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"Mare 
di Mosca,, 

Altri sette 
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avuto 
un nome 

MOSCA. — La prima foto dcll'c altra faccia ». La Luna è divìsa in due 
sezioni, dall'equatore lunare e da un meridiano: la parte di destra è quella 
mai vista da occhio umano ed è contrassegnata da numeri arabi che indi­
cano rispettivamente: I) Mare di Mosca, erande cratere del diametro di 
300 km.; 2) Baia degli Astronauti, nel Mare di Mosca (poco visibile assai 

vicino al n. I); 3) Continuazione del Mare meridionale, già noto nella parte 
visibile della Luna; 4) Cratere del rilievo rentrale Tsiolkovsky; 5) Cratere 
del rilievo centrale Lomonosov; 6) Cratere di Federico Joliot-Curie; 1) Ca­
tena dei monti Sovietski; 8) Mare dei Sogni. Nella parte sinistra contras­
segnata da numeri romani, quella cioè visibile dalla nostra Terra, sono indi­

cati: I) Mare di Humboldt; II) Mare della crisi; III) Mare regionale; 
IV) Mare delle onde; V) Mare di Smith; VI) Mare della fertilità; VD) M*n 
meridionale. (Tclefoto) — La nona e decima pagina sono eompI«tani«nte 
dedicate alla nuova realizzazione degli scienziati sovietici co» articoli del 
professor Alberto Masani e di Giorgio Bracchi. 
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SI APPROFONDISCE IL CONTRASTO CHE DIVIDE IN DUE BLOCCHI IL PARTITO PI 60VERN0 

Furibondi scontri al Congresso della D.C. 
Una gravissima accusa contro lfon. Segni 

II delegato giovanile De Stefanis rivela che Vltalia stava per partecipare alVaggressione di Suez - Segni smentisce piangendo - / / sindaca-
lista Donat - Cattin fa i nomi del sottosegretario De Martino e di Pennacchini come "franco-tiratori,, e viene querelato - II ministro 
Pastore per un programma economico di rottura con la destra - Contrasti persino sal telegramma inviato dal Presidente della Repubblica 

(Da uno del nostrl invlatt) 

FIRENZE. 26 — II Con-
• gresso passa da un (umulto 
all'altro. La divisione e 
giunta al colmo, la lotta, 
sul piano personale, su 
qucllo del potcre e anchc 
su qucllo politico, si e fntta 
violenta. ho spettacolo e 
abbastanza impressionante. 
I giornalisti slranierl, mcno 
edotti, vonno In giro ma-
nifestando il loro sbalor-
dtmento, tcmita conto che 
qucllo dcmocristiano e tut-
tora il partita cui e ajli-
data la guida del Paese. 

La cronaca parla chiaro, 
anzi grida chiaro. Da una 
parte, Vattacco ai franchi 
tiratori die rovesciarono 
Fanfani r stato porlato a 
fondo, con Vaccusa speci-
fica ad un deputato e ad 
un sottosegretario, la ri-
chicsta di dimissioni, lo 
scambio di querele, la chia-
mata in causa del doroteo 
Gtti, capo del gruppa par-
lumcntarc. Dall'altra parte 
violenti attacchi pcrsonali 
snno stati rivolti a Fanfani 
accusato di totalitarisnw e 
ai ministri fanfaniani in ca-
rica accusatl di doppio gio-
co e praticamente invitatl a 
dimettersl. Le due tendenze 
che si fronteggiano al Con­
gresso hanno entrambe ini-
ziato una azione di rottura, 
Innciando in avanscoperta i 
loro calibri intermedi. Cosa 
faranno i grossi? 

Gil incidentl si sono sus-
seguiti uno dopo Valtro, 
fino all'ostracismo clamoro-
so dato da dorotel e destra 
al telegramma di Gronchl, 
fino alia drammatica accusa 
rivolta dal scgretarlo del 
movimento giovanile a Se­
gni per I'ambiguo compor-
tamento nci confronti del-
Vaggressione di Suez .del 
1956. Mezz'ora almeno di 
tumulti, scontri continui 
nell'aula, replica immediata 
di Segni c sue lacrime, de-
plorazione da .parte di Pic-
cioni che ha parlato dl cli-
.tna con.Qrcss.uale « incivllc » 
e annitnqlata i'estrotriissio-
JIC de'gl? intiitatl da'll'aula a 
comlnciare da domani. Fi-
nirem'oa.porte chiuse, dopo 
essere gid finitl-— not gior­
nalisti —-. nel sottosuolo? 

Ecco' allora la parabola 
che il' congresso sta su-
bendo, Scaramucce il primo 
giorno e iniziale polarizza-
zione del congresso intorno 
a due tendenze gcnerali 
concorrenti. Dclincarsi di 
una convergenza di ccntro 
destra il sccondo giorno 
attraverso la relazione di 
Moro. Incerta reazione pro-
grammatica e politico de't 
fanfaniani e molta confw 
sione e astrattczza il tcrzo 
giorno. Esplosione violenta 
infine, al quarto giorno, di 
quella carica drammatica e 
passianale e di quella crisi 
di oricntamenti che non rie-
scono a trovarc una chiara 
espressionc politica. ma che 
non sono piu sntinbtli ni sul 
piano personale ne su quel­
lo della lotta per it potere 
neV partito e nel govcrno. 

A spingere a fondo per 
priml sono statl I dorotel, 
forse perche, nelle ultime 
ore, hanno avttto la netta 
sensazione di essere in pre-
valenza. • Bisogna- ripetere 
chlaramente che, al di la 
dell'intreccio incstricabile 
dclle trattative elcttorali, 
ncll'assemblea pubblica si c 
creata una convergenza 
quasi complcta di posizioni 
tra i dorotel e la destra, che 
formano un blocco compat-
to a sostegno del governo 
Segni. Qucslo c un dato 
politico che ncssun retro-
scena pud negare. C'c tutta 
una zona di < benpensanti » 

che vede nel binomio Moro-
Segni I'ideale, e la destra 
andreottiana ha pieno di-
ritto di cittfldlnnnza in que-
sta area. Per conseguenza la 
reazione dei fanfaniani e 
dei sindacalisti — che nel 
discorso di Pastore ha tro-
uato anche qualche conte-
nuto programmalica e di 
icelta politica generate — 
fio finilo incvitabilmente 
per radlcallzzarsl e con-
trapporsi a tutto il blocco 
direzionale c aovernativo, 
ussumendo anche essa for­
me di attacco aspro c di-
rcttn. 

F.sxispcrato a tal pun to 
I'animo del congresso, af-
finrnto nnche tutto il velcno 
seminato negli ultimi mini 
sin dal < traglco genuuio*, 
come si svilitpperd ancoin 
Jo scontro? Che cosa diran-
no i leaders, che cosa di-
ramio Andreotti, Pella c in­
line Fanfnni? Cosa dira Se­
gni? Porteranno ancora 
avanti lo scontro, lo tra-
durranno in termini poli-
tici, o torncranno a w<im>-
vrarc su posizioni arretrute? 
La contrnpposizionc di dun 
liste principali non e piii 
messa In dubblo da nessu-
no. C'e ancora chi parla di 
compromessl tecnlci tra I 
due gruppi piii forti attra­
verso il sistema del pnna-
clinge, ma la cosa sarebbe 
francamente grottesca. Cosi 
anche le voci che circoluno 
di strane combinazionl e 
capovolgimcnti di alleanze 
da parte delle correnti mi-
nori, hanno un interesse ro-
lativo, poiche" sommereb-
bero alia crisi nuovl de­
menti dl degenerazione, an-
ziche la rlcerca di un mi­
nima di chiarificazione po­
litica. In ogni caso vi sono 
rotture — come in mcrito 
alia concezionc del partito, 
alle prospettive politiche e 
al governo — che ncssun 
patcracchio pud sanare. 

Questo oggi importa sot-
tollneare, al di la del giu-
dizio che occorre mantcnerc 
sulla mancanza di chiarezza 
politica che • cnral tcmza 
qucsta lotta e al di la dcgli 
inccrti svilnppi c dclle di­
verse soluzioni (c ripcrcu's-
sioni interne cd- eslcrne) 
che il congresso pud ancora 
avere. 

LUIOI PINTOR 

La cronaca 
(Da uno dei nostrl Inviati) 

F I R E N Z E . l i ! — Le avvi-
saglie iniziali sono esplose. 
nella quarta giornata del 
Congresso nazionale dc, in 
scontri in campo aperto. II 
confuso intrecciarsl del dl-
battito politico e delle trat­
tative di sottobanco c stato 
npetutaniente squarciato, og­
gi, da attacchi personal! e-
stremamente pesanti, con-
dotti da una paite e dall 'al­
tra senza ritegno. II Con­
gresso ha reagito sfogando. 
in violente mamfesta/ioni, la 
coniprcssione psicologica e 
nervosa dei delegati delle 
due schiere. E diciamo < del 
le due schiere», in quanto 
oggi piii che mai e apparsa 
in pieti3 luce la fpaccatura 
dell'assemblea in due gruppi 
pieni di animosita e di reci-
proca insoilerenza: uno va 
dai dorotei aU'estrenia destra 
(la loro bandiera 6 e icsta. in 
ogni occasione, il governo 
Segni), Paltro va dai fanfa­
niani alia Base. Al punto in 
cui siamo arrivati, un com-
promesso appare ormai itn-
pensabile. Sono state dette 
cose che, a qualunque con-
clusione si giunga, sono de-
stinate a rimanere agli atti 
e ad avere conseguenze sia 
nel partito sia nel governo. 

Bettiol seduto 
Prima ancora di passa re 

agli interventi, un'indicazio-
ne sigtuficativa sul < tono > 
deU'assemblea la si puo ave­
re dagli episodi verificatisi 
alia lettura del telegramma 
inviato da Giovanni Gronchi 
al presidente del Congresso. 
Eccone il testo: < Vivamen-
te grato cortese saluto del 
quale Ella ha volulo farsi in-
terprete, io auguro fecondo 
lavoro a codesto congresso 
e sono certo che da ampin 
appassionato ilibnUito emer-
gera ancora una volta Con­
corde e fervida volonta di 
mettere al servizio del Paese 
forza ideale e reali/zatrice 
del Partito. Democra/ia cri-
stinna per sua ispirazione e 
tradizione non pu6 sottrarsi 
altissimo compito di essere 
fa (tore detenninante per il 
progresso delle istituzioni 
democratiche e per la at tua-
zione di ordinamenti che as-
sicurino alio Stato autorita 

LA QUESTION PEL GIOKNO 

Segni e Suez 
FIRENZE, 26. — Alcune considerazioni a parte ci 

sembrano indispcnsabtli sull'csplosiva qucstmne sol-
levatn dal piornne De Stefanis, di cui per tutta la 
nolt'i qui a Firenze (v pensiomo anche fnori di qui) 
si c contlnunto a purlare: hi quesliotie del cotnpor-
tumento e dclle responscbilitd del pruno gaucrnn 
Segni nella scinguratu occasione dell'aggressione 
annum ungla-franvese contro I'F.gltto. 

Si trultavu di una domanda clw tultaviu e subito 
suonata conic un'accusa e die ha suscitato un'emo-
zione enornie. H fatto e che tale domanda non ca-
deva dal cn'.'o. ma si riallacciava a vivaci polemiche, 
a gravi interrogativi gia circolati all'interno della 
DC e nell'npi mono pubblica circa il coin portamento 
tcnuto allora dal governo. Tntli ricordano che navi 
mcrcanlili itnhauc furono bloccate o sollecitate a 
tcnersi a di^posizione. I giomali nc diedero notiziu 
con allartm'. Solo piii tardi si disse die cid era 
esclusivamcntc in rapporto all'vsodo dcgli italiani 
dall'Egitto Tutti ricordano die si parlo di polem'clie 
all'interno del governo e che la segreleria della DC, 
rettit dall'on. Fanfani, ebbe nci confronti ilell'ug-
gressione anglo-aiiH'ricana un alteggiamcnto critico. 
di verso da quello del gnverno e della gran parte 
della stampti yoverunt'tva. 

Jl presidente Segni, inoltre, ha detto oggi cosa 
non vera nel rrplicare a De Stefanis, quando ha 
affermato die Vltalia voto all'ONU contro Fran-
cia e Inghilterra, giacche in realtd ebbc un atteg-
giamento di astensione. 

Se si pensa infine che Von. Moro ha definito 
nella sua rehizioite l'«nnrt'ssionc a Suez « un'ope-
ruziano incompiuta », si avra allora un quadra poli­
tico pi»» osouritMite dei termini renli delhi qiiestione. 

F.cc> perdu- la domanda di Dc Stefanis ha avuto 
un effctto osplasivo; in quanto essa toccu un punto 
critico cd esemplare della politica cstera della destra 
clericalc. Segni ha smentito recisamente e immedia-
tamentc cite vi sia stato il praposito di inviare truppe. 
Ma c stato anche assai sbrigativo sulla sostanza 
polit'ca della questione. E' una sostanza che rimane 
<• che pin slanaite, dopo la misuratn prerisazione di 
Dc Stefani*. ha indotto il presidente della Giunta 
nazionale del Movimento giovanile d.c, Gian Aldo 
Arnuud cd i membri della Giunta nazionale Elio 
liorgogno, Paolo Cobras. Giorgio De Giuseppe. An­
tonio Grazinni, Emilio Giussani a stilarc una dichiu-
razione uffidale con la c,uule solidarizzano integrul-
mente con tutto il discorso di De Stefanis c con In 
sostu-iza di tittte le qucstiani da lui uiracenieiife 
posic. 

l.. Pi. 

ed cfllcienza nel sempre piii 
largo consenso delle maisu 
popolari, cd all'Italia nei rap-
porti intcrnazionali quella 
forza morale e politica che 
la ponga in grado di contri-
buire validamente alio sta-

bilirsi di nuove norme di 
convivenza atte a garantire 
a tutti i popoli pace e be-
n esse re nella liberta. - Gio­
vanni Gronchi >. 

Nell'atmosfera di tensione 
del congresso. anche le pa-

FACCE DI «NOTABILI » 

FIRENZE — Quadra nolablll durante i lavor!: Casslanl. Andrrntti. Jcrvollno e Tuplni 

role di Gronchi sono state 
tali da suscitare applausi po-
lemici da parte di un largo 
settore, cui ha fatto riscontro 
il silenzio altrettanto pole-
mico di altri settori. La frase 
sulla necessita del * sempre 
piu largo consenso delle mas­
se popolari > ha dato il via 
ad una dimostrazione di que­
sto genere, costringendo Pic-
cioni ad interrompere la let­
tura. Al tertnine de! tele­
gramma, mclti delegati han­
no cominciato a invocare a 
gran voce il nome di Gron­
chi. Al che Piccioni 6 inter-
venuto con un < non mi pare 
il caso >, che non si e capito 
bene s<? si riferisse ai con-
gressisti o al messaggio pie-
siden/iale. Non basta Men-
tre tutta l'assemblea si era 
levata in piedi per ascoltare 
la lettura del telegramma. 
l'on. Hettiol e il segretario 
della Kederazione di Pado-
va, il signor Carraro, sono 
rimasti ostentatamente sedu-
ti. 

/ voti rubati nel Lazio 
Ma fepisodio piii clamo-

ros^. nella mattinata, e stata 
senza dubbio la denuncia no-
minale di due franchi tira­
tori operata dall'on. Donat 
Cattin. Donat Cattin, aveva 
cominciato definendo i do­
rotei « una mistura di socio-
logismo e di volonta di de-
tenere il potere ad ogni co-
sto », denunciando il cliente-
lismo operante in diverse zo­
ne e recando esempi di fede-
razioni del La/io dove il nu-
mero degli iscritti e stato 
ar tatamente gonfiato. Sono 
scoppiati i primi clamori, e 
Piccioni si e affrettato ad 
invitare l'oratore « ad essere 
piii sereno e piii obiettivo >. 

Allora Donat Cattin ha 
rotto gli indugi. Dichiaro — 
ha detto — che due depu-
tati, uno dei quali oggi e sot­
tosegretario, hanno dichia-
rato nel novembre scorso ad 
un nostro vecchio amico (si 
tratta, come poi si b saputo. 
del noto giornalista cattoli-
co Lucatello. n.d.r.) che ti-
ravauo contro il governo e 
avrebbero continuato a ti-
rare fiuche Fanfani non fos­
se caduto. 

« I nomi! I nomi! > si c gri-
dato dalla platea. E Donat 
Cattin: « Si tratta dell'on.le 
Pennacchini e dell'on. Car­
mine De Martino >. I nomi 
del nipote di mons. Baldelli, 
di cui si parlo all'epoca dello 
scandalo della POA, e dello 
attuale sottosegretario agli 
Esteri. hanno provocato pro-
lungati tumulti nella sala. E' 
stato notato subito, pero. che 
mentre i delegati antidire-
zionali gridavano < cacciateli 
fuori! traditori! » e gli an-
dreottiani protestavano, una 
buona parte dei delegati re-
stava silenziosa e quasi in-
differente. I dorotei e i loro 
sostenitori. insomnia, non si 
sono scaldati afTatto: eppure 
Donat Cattin non aveva de-
nunciato due parlamentari 
della loro parte, bensi due 
uomini deH'cstrema destra 
democristiana. 

. Gui li conosceva 
•r l jonat ' Cattin ha poi la-

mentato che la dirczione del 
Part i to e il gruppo parla-
mentare, cui la cosa era sta­
ta segnalata, non avessero 
agito con la rapidita adot-
tata in altre occasioni nei 
confronti degli indiziati. Si 
6 appreso, a questo propo-
sito, che Gui era stato messo 
al corrente della segnalazio-
ne, e che il giornalista cat-
tolico di cui si 6 detto aveva 
confermato le proprie accu­
se; ma la faccenda era stata 
lasciata dormire. Caratteri-
stica la reazione del presi­
dente del congresso, Piccio­

ni, il quale ha nuovamente 
tentato di far tacere Donat 
Cattin, invitandolo «a se-
gnalare i casi particolari agli 
organi responsabili e compe-
tenti ». Al che il deputato 
torinese ha risposto che 1'or-
gano piii competente del 
Partito e il congresso. 

Querele e inchiente 
Successivamente, Pennac­

chini ha chtesto la parola per 
fatto personale. Ha respinto 
l'« iuqualificabile accusa >. ha 
aflermato di aver sempre vo-
tato in modo che si vedosse 
come votava, ha sollecitato 
una comniis.sione d'inchiesta: 
se le accuse sa rannoprova te 
— ha detto — mi dimettero 
dalla DC e dal Parlamento. 
se non saranno provate do-
vra dimettejsi Donat Cattin. 
Per parte sua, Ton. De Mar­
tino ha preso l'identica po-
si/ione in una lettera inviata 
alia presidenza del congresso. 
Egli ha annunciato di aver 
sporto querela contro Donat 
Cattin per diffamazione e ca-
lunnia. 

E' toccato poi ai dorotei 
mandare avanti un loro 
«guastatore >: il deputato 
trentino on. Piccoli. II suo 
intervento 6 stato violentis-

monopoli, per rendersi con­
to che e in gioco la linea po­
litica di fondo del partito, e 
che su questa bisogna pro-
nunciarsi. Da dieci anni ab-
biamo un programma sociale 
sul quale sembra che siamo 
tutti d'accordo, e invece sia­
mo ancora qui a discuterne 
in te rmin i di prospettive fu­
ture. Cio significa che il dis-
senso e le resistenze si mani-
festano sul terreno delle rea-
lizzazioni. Su questo terreno 
occorre scegliere. 

N'ella seduta pomeridiana 
gh mcidenti sono ripresi. si 
sono allargati ed hanno rag-
piunto il diapason, investen-
do dnet tamente il governo. 
Gli scontri sono avvenuti 
durante il discorso di Celso 
De Stefanis. delegato nazio­
nale del Movimento giova­
nile demociistiano (non ade_ 
rente ad alcuna corrente). 
De Stefanis ha attaccato de-
cisamente il governo, defi­
nendo la sua azione < fram-
mentaria, priva di entusia-
smo ideale, caratterizzata da 
un limitato campanilismo >. 
Questo e un governo «di 
centra destra, appoggiato da 
una maggioranza di centre 
destra, con un programma 
di centro destra >. Esso apre 
< prospettive pericolose poi 

OlHIMESil 
NON LtTIf ATK 
•NON.INSDITATEVI 

REGOLfiTE un 
TAPPET 
PERSIANO 

aile Us. gentili signore 

e LA PACE U01 
FIRENZE — Nolevole curiosita ba suscitato leri mattina 
questo manifesto, che un commerciante dl tessutl dt piazza 
del Diiomo ba fatto esporre sulla vetrina del suo negoziii 
per invitare 1 delegati al Congresso dc a fare acquisli. 
Come si vede, una cosa e penetrata con chiarezza nella 
opinione pubblica: che fra i vari concorrenti dc rcgna 

lo stesso accordo esistente fra can! e gatli 

simo: ha accusato i fanfa­
niani di confusionismo e di 
demagogia; ha accomunato 
ai franchi tiratori quei mi ­
nistri (come Bo e Ferrari 
Aggradi) che nel dibattito 
precongressuale hanno man-
cato di solidarieta verso il 
governo * forse nel tentat i-
vo di precostituirsi un inca-
rico per domani »; e infine 
ha attaccato personalmente 
Fanfani. 

II ministro Pastore. della 
corrente di « Rinnovamen-
to >, ha tentato di portare il 
dibattito su un piano piii d i -
steso. pur invitando il con­
gresso a una scelta precisa a 
favore di Fanfani. Non ho 
nicnte nc contro Moro ne 
contro Segni — ha detto — 
tuttavia basta vedere l*ap-
poggio che viene ad cssi con-
cesso oggi dai «gruppi di 
pressione» esterni e dalla 
grande stampa portavoce dei 

La Direzione del par t i ­
to comunista e ronvocata 
in Roma, venerdi 30 ot-
tobre, alle 8.30 antimeri-
diane. 

CORRIDOIO DELLA IPSROOL/k 

La ConHndustria interviene sui congressisti 
I tappeti invenduti a Piazza del Duomo - Scelba e Andreotti decidono di presentarsi isolati per meglio condizionare i do­
rotei " La "sinistra di Base,, conferma la possibiiita di un accordo con i fanfaniani e con i sindacalisti di "Rinnovamento,, 

(Da uno dei nostrl inviati) 

FIRENZE, IfcT — - Ortore-
voli congressitti.' -, CoJI chta-
ma a caratteri cubitall un 
manifesto tnulticotore affit-
so alle retrine delta galleria 
d'arte * Duomo > sul lato de-
stro di Santa Maria del Fio-
re. »Onorevoli congrrstuti: 
non Itticate, non intultatevl! 
Regalate un tappeto persia-
no alle vostre gentili sionore 
e la PACE sara con VOl!-. 
Siamo entrati nella bottega 
e abbiamo chlesto quanti tap­
peti persiani fossero ttati 
venduti. • Nessuno » ci han­
no ruposto. Jnfalti ph scon-
tri (altro che teticate!) e gli 
insulti fra i conorMiisti d.c, 
oggi sono aumentati di tono 
e di veemema con danno non 
soltanlo della Galleria d'arte 
della Piazza del Duomo. 

Al quarto giorno di con­
gresso, la confusione e Vani-
mositA regnano sovrane: le 
divtsioni interne, almeno nel­
la forma piu appariscente, si | 
vanne sempre piii approfon- \ 

dendo. 
Le riunionx delle correnti, 

che si scolflono nei salont 
ovattati dei grandi albcrghi 
fiorentint, anziche unire gli 
animi contnbutscono da una 
parte a rendere plit focosi i 
propositi contro gli awersa-
ri. dall'altra ad acuire I'inoe-
OBO dei leaders per escoat-
tare il sistema piu adatto per 
prefalere sui concorrenti 
tjuando si trattera dt porre 
raano alia scheda ed eleggere 
U nuovo Consiglio nazionale 

L'lnireccxo sembra insom­
nia inestricabile. Per ten ta­
re di dtstricarlo. ta Confin-
dustna e interoenuta in for-
ze. aprendo qui a Firenre un 
ufTicietto di public-relations 
con quei congressisti che si 
oppongono alia linea di cen­
tro dextra. puntando sit un'o-
pera di - pacirtcorione.i- in 
extremis, fondata sui sotidi 
argomenti che sono propri 
del padronato. 

Alia mezzanotte di oggi, ta 
situazwne era comunque la 
seguente: fanfaniani t sinda­

calisti dt rinnoramento. cc-
mentaft dai discorsi di Do-
noi-Camn e dt Pastore, stret-
tamente alleati da una par­
te; dorotei e gruppo dingente 
bonomiano, arroccatt dall'al­
tra. Fanfaniani e sindacalisti 
hanno confermato il loro m-
tenio dt lasctare Hbert alcu-
ni posti ai candidaii della si-
ntstra di base. 

Moro-Bonomi si trorano 
incece di frome a impegna-
ttci problemi tattici Ufficxal-
mente fanno sapere di non 
roler far blocco con gli an-
dreottiani. che alcuni orato-
ri chiamano ormai aperta-
mente » cIerico-/ascisfi -; uf-
fidalmente resptngono quin-
dt quella allean?a politica 
che e net fatti e nei discor' 
*i dei loro delepatt. ma non 
cooUono nello stesso tempo 
rtnunctare ad una alleanza 
"tecnieam che potsa loro 
fruttare un hel gruzzolo di 
ruffragi. 

GU andreotrtani yingono di 
indtonarti di tale rtpulsa, ma 
nella prat tea reagiseono mol-

tiplicando le loro conduioni. 
ben sapendo che le prossxme 
36 ore potranno indurr<- i do-
rota a p:u mitt ronsigli. Mo­
re personalmente. e sempre 
piu combatfuto fra la neces­
sity dt succhiare roit per as-
sicurarst una maggioranza si-
cxira e la necessita. altrettanto 
decrstra. di non perdere 
neanche un uomo del gruppo 
doroteo. 

Anche Scelba ha riHutato 
accordi ufficicli con Andreot­
ti: anche per it • neocentn-
ita ' di vecchto stampo. An­
dreotti sarebbe eccessiramen-
te dt destra. Sta Scelba che 
Andreotti hanno allora de-
ciso di presentarsi in liste 
autonome con la facita rtser-
ra. perb. di nmpastarle all'ul-
timo momento, attraverso il 
sistema del panachage. con 
quella dorotea. in modo da 
rendere posstbfle uno scam­
bio di coti fra la destra del­
la stessa corrente di maggio­
ranza e * delegati scelbtani e 
andreoftiant. 

Chi acrebbe molfo da gua-

dognare da una operaiione di 
questo genere sono Gui e Ta-
rtant. mentre Rumor e Co­
lombo potrebbero passare cd-
dirtttura it nschio dt arri-
vare in coda. 

I fanfaniani hanno tenuto 
tra Vuna c I'altra seduta una 
brere rumione II leader si e 
mostrato molto otumista, ha 
raccomandato quattro (e se 
posstb:Ir pu'i ocelli agli scru-
raron. ed ha sciolto I'assem-
blca rinrtandola a dopo tl suo 
discorso. Poi, a piedt. si e 
acivato verso la Pergola, rac-
coghendo per istrada anche 
La Pita che finora mai s'era 
recato al Congresso. Vi ha 
potuto co*l fare, nel pomerig-
gio un ingresso abbastan;a 
teat role. 

X>He prfme ore del pome-
riggio si era vocifetato con 
maggiore insistenza del soli-
fo di un passaggio della sini­
stra di base alle posizioni dt 
Moro. In veritd. Vufpcio-voci 
dei dorotei si e sempre dimo-
strato molto afftro in qursra 
direnone. e qualche giornale, 

cuoi con inteniione, vuoi con | interrenti dt De Mita. Verga, 
leggerezza, non ha avuto dif-
ficolta ad accredttare sintomi 
avanzati di damorost capo-
volgimenti di alleanze. Tali 
capovolgimcnti, in realta. so­
no sempre possibilt, ma alio 
stato attuale delle cose sono 
da ritenerst perlomeno pre-
maturi. Fino all'ultimo mo­
mento. in/attt. Von. Moro ha 
tutto Vinteresse a non sco-
prire le carte del suo gioco 
di alleanze, sempre in const-
derazione del contraccolpo 
che. ad una intesa politico con 
Andreotti. potrebbe verificar-
st nel seno della sua corren­
te. La sinistra di base, del re-
sto. sia attraverso i suoi mag-
gion esponenti. sta attrarerso 
la propria agenzia Radar, ha 
confermato di non condici-
dere le impostazioni di Mo­
ro ed ha ammesso la possibi-
litd dt • accordi di panachage 
a reciprocitd con le posizioni 
piu afflni di centro sinistra ». 
cioe di scambiare coti eon i 
fanfaniani a condisioni che 
nspecchtno la sostanza degli 

Granelli, ecc. 
Un altro grosso problema 

che il Congresso si acctnge a 
nsolrere e pot quello det n-
corsi pendenti dinanzi alia 
commissione per la cerifica 
dei poten per 1'inraltdarione 
rotate dei congressi dt Vtter-
bo e Taranto. cui e legato una 
cospicua forza elettorale degli 
andreottiani e dei dorotei. 

Domattina. inoltre, Vassem-
blea sard chtamata a decidere 
su una riforma statutana 
proposta dai fanfaniani. per 
Vaumento aoe da 60 a 90 del 
numcro dei consiglien nazio-
nalt eletti dal Congresso. 

Quando finira it congresso? 
Come abbiamo gia avuto oc­
casione di dire, tutto sembra 
conferma re che non si potra 
cotare prima dt mercoledl 
notte, salro che domani. do­
po il discorso di Fanfani, la 
grande massa degli iscritti 
(ancora oltre cento) non ri-
nunci a parlarr. Jl che pare 
assni improbable. 

FA9QUALE BALSAMO 

l'avvenire, tanto da poter 
essere definita una seconda 
operazione Sturzo ». 

I dorotei e la destra han­
no cominciato a protestare e 
gli strilli si sono moltipli-
cati allorche De Stefanis ha 
denunciato una serie di bro-
gli compiuti dagli andreot-
tiani nei pre-congressi della 
provincia di Viterbo. Si so­
no levate grida di « Fascist!! 
Fascisti! » rivolte ai delegati 
di < Pr imavera». mentre 
dall'opposta sponda De Ste­
fanis v e n i v a qualificato 
< Balilla, figlio della lupa, 
poppante». Un amico di 
Franco Evangelisti, Senesi, 
e venuto alle mani con un 
gruppo di congressisti. Era 
solo l'inizio. Quando De Ste­
fanis ha affrontato la linea 
seguita dal partito negli u l ­
timi anni. e si e riferito alia 
politica estera condotta dal 
primo governo Segni. e scop-
piato il piu grosso incidente 
del congresso. 

« E ' vero — ha chiesto 
Toratore — che al tempo 
della crisi di Suez qualcuno 
penso addirit tura di interve-
nire mili tarmente a fianco 
degli anglo-francesi? >. 

Si e visto Segni. con sde-
gno dietro il banco della 
presidenza. scattare in piedi 
pallido e sconvolto. gridan-
do: « Rispondera subito! Ri-
spondero subito! >. Tutti i 
congressisti si sono alzati, 
gesticolando e urlando, in un 
trambusto indescrivibile. De 
Stefanis e stato investito dai 
delegati filogavemativi in 
termini violentissimi: « Tor-
na a balia. vattene a scuola. 
se". un incosciente • e via di 
questo passo. L'accusa gra­
vissima Ianciata contro Se­
gni (che aveva aN'epoca del-
Taggressione di Suez Yvn 
Martino come ministro degli 
Esteri e Ton. Taviani come 
ministro della Difesa) ha 
provocato una lunghissima 
interruzione dei lavori. Pic­
cioni, che presiedeva. ha cre-
duto di dover esprimere il 
proprio giudizio, ed ha defi­
nito la frase di De Stefanis 
< incauta e inopportuna >; 
poi Segni e andato al micro-
for.o per difendersi. Ha di-
chiarato che l'accusa era 
vnssurda e pazzesca > ed ha 
sment-.to. « nel modo piii de-
ci.*o > chiamando a testimo-
ni i ministri dell'epoca. a 
cominicare da Togni. Anche 
Piccioni — che presiedeva 
la delegazione italiana a l ­
l'ONU — « sa benissimo che 
questo e eompletamente fal-
.-c: dope tre giorni votam-
mo all'ONU contro la Fran­

cis e t'Inghilterra >. 
Tomato al su0 posto tra 

gli applausi dei suoi soste­
nitori, Segni, col volto com-
messo e lacrimante (questo 
delle lacrime e un vizio do­
roteo) ha fatto il gesto di 
voler lasciare il congresso ed 
e stato trattenuto a fatica. 

Granelli 
11 presidente Piccioni e jn-

tervemito di nuovo, pren-
dendo di nuovo posizione (t 
parecchi hanno notato la 
singolarita della procedura) : 
ha deplorato di nuovo le pa­
role di De Stefanis ed ha 
minacciato di far sgombrare 
eompletamente il teatro se 
manifesta/ioni del genere si 
fossero ripetute; ha definito 
epiel che era accaduto < de-
gno di un paese con un gra­
do di civilita molto infe-
riore>; )ia invitato infine i 
dirigenti del partito al senso 
di responsabilita. 

Poco dopo. in via della 
Pergola, gli strilloni che an-
nun/iavano la uscita delle 
edizioni straordinarie dei 
giornali fiorentini con grossi 
titoli sullo scontro a w e n u t o 
hanno accresciuto ancora la 
ntmosfera tesa e drammat i ­
ca. che ha circondato per la 
intera giornata il congresso. 

Ci sono stati in sernta a l ­
tri due interventi dj qualche 
rilievo. Granelli. esponerrVs 
della « Base >, ha precisato 
la posizione della sua cor-
rente. Sul piano interno. di 
partito. ha criticato Topera 
•^volta da « Tni?iativa demo-
cratica >, quando era unita 
a) timone della D.C. Ha riba-
dito la necessita di una po­
litica di centro-sinistra. po-
nendn i problemi del supe-
ramento dello Stato liberale 
e borghese. riaffermando i 
diritti deglj operai alia l iber­
ta ed alia partecipazione del­
la cosa pubblica. denunzian-
do il condizionamento della 
DC a destra ed il tentativo 
di rendere permanente lo 
« stato di necessita >. 

Granelli ha affrontato il 
problema della collaborazio-
ne con i socialists, dicbia-
rando che occorre indicare 
con ouali forze politiche si 
intende condurre una poli-
•ica di riforme e sostenendo 
che < i partiti non sono sta-
tici. bisogna metterli in m o ­
vimento >. 

Colombo ha pronunziato 
un discorso da doroteo ormai 
eompletamente assorbito nel 
novero dei notabili. Si e gua_ 
dagnati tutt i gli applausi 
dello schieramento di cen-
tro-destra. dicendo che le 
riforme e il progresso vanno 
bene, ma la cosa essenziale 
sono le liberta, attaccando su 
tutti i terreni il comunismo. 
il socialismo in genere ed 
i comunisti ed i socialist} in 
particolare. citando perflno 
«le regole del boon gover­
no » scritte dalla fondatrice 
deU'Ordine delle Snore do-
rotee! Ha rivolto appelli fa-
natici a tut t i : a Fanfani. a 
Donat Cattin. a De Stefanis. 
Poi. sul piu bello. se n'e 
uscito in una aperta difesa 
dei franchi tiratori. Ha accu­
sato Donat Cattin di aver de-
nunziato < due amici del Pa r ­
tito *eu7n averne le prove e 
^enza aver prima discusso la 
questione negli organi in ter-
ni» . Affermazione davvero 
bizzarra. in quanto anticipa 
e da per scontato il giudi­
zio della commissione di in-
chiesta e in quanto ignora 
il fatto che del problema era 
stato investito il capo del 
gruppo d c. Gui. 

Faccia tosta 
In pratica Colombo ha so-

stenuto la impossibilita di 
giungere ad accertare la col-
pevolezza dei franchj t i ra to­
ri. Egli si e richiamato alia 
indubitabile < buona fede * 
dei d.c. ed ha gridato che I 
d.c. < hanno una sola pa ­
rola >. 

I clericali ci hanno abi-
•uati ormai a tutto: ma una 
simile manifestazione di fac­
cia tosta, lo confessiamo, cl 
ha colpiti. 

II discorso di Colombo ha 
dato la piena misura della 
scelta compiuta dall 'attuale 
gruppo d ingente d .c : tanto 
piii che — contrariamente 
jll 'attesa — il ministro non 
ha fatto il minimo accenno 
proerammatico e non ha ri-
spolvcrato ne i piani regio-
nali. ne niente altro. 

Alle ore 22.30 il Congres-
I *o e tornato a riunirsi in se­
duta notturna. Hanno pa r ­
lato. in un'atmosfera piu 
stanca e meno agitata, nu -
merosi delegati della base 
polemizzando vivacemente 
con la linea del governo 
Segni; numerosi altri ora-
tori. assenti data I'ora tarda, 
sono stati dichiarati deca-
duti. La riuntone notturna 
si e tramutata cosi in un 
me77o per far cadere nel 
vuoto le polemiche di alcuni 
delegati e per togliere la 
parola ad altri. Comunque 
e ormai chiaro che il dibat ­
tito congressuale si prolun-
ghera fino a mercoledi e c'e 
chi pensa che possa dura re 
ancora di pib. 

?.?JCA FAVOMW1 

http://con.Qrcss.uale


l'Unità Martedì 27 ottobre 1959 . Pai. 3 

DIKC1 STUDIOSI MAHXISTI l t l« l»OMM>\0 ALLE IMMI IfKLL' Vii ETÀ 

II presente e il tuluro dell'uomo 
Galvano Della Volpe: "Scomparso lo sfasamento tra progresso morale, sociale e progresso tecnologico, che caratterizza gli Stati 
capitalisti, tutte le energie in uno Stato socialista si applicano a scopi pacifici sia interni che esterni,, - Mario Spinella: "La conquista 
degli spazi è un momento assai importante del processo storico che deve condurre a un mondo unificato,, - Lucio Lombardo Radice: 
"Oggi, dissipatesi le nebbie revisioniste, Vaccento va posto sul coraggioso sviluppo ideale del movimento operaio e socialista,, 

IA* sei flouuiinle 
1* DOMANDA: E' giusto dire che con la iniziala conquista 

r/eIJo spazio coiniiirin una rmoro èra del-
l'umanità? Che si sposta il centro delta 
storia dell'uomo? 

21 DOMANDA: Quale rapporto vi è tra la concezione mar-
xista del passaggio « dalla preistoria alla 
storia » e le prospettive che apre la con­
quista dello spazio? 

3* DOMAND \ Si è riconosciuto ormai unii crsnlmvnte che 
l'organizzazione della cultura e della ri­
cerca scientifica in URSS è la più idonea 
per garantire i sensazionali progressi cui 
uwistiamo. In che senso, però, si può af­
fermate che ciò deriva dalla natura soi ta­
llita detta società sovietica? 

4* D O M \ . \ D \ : La concezione del mondo, quale è stala 
elaborata dai classici del materialismo sto­
rno e dialettico, e destinnta a trovare nuo-
t e conferme, sviluppi, oppure smentite o 
modificazioni dall'epoca nuova in cui en­
triamo? 

5* DOMANI) \ : Che contenuto teorico ed educativo deve 
avere, nella situazione attuale, la lotta per 
un « nuovo umanesimo »? 

6» DOMANDA: Come è possibile avviare a superamento la 
tradizionale frattura tra cultura umanistica 
e cultura scientìfica nel nostro Paese? 

Diamo qui sopra le 
sci domande che l'Uni­
tà ha rivolto a dicci 
noti e valorosi studiosi 
marxisti. Pubblichiamo 
ouui. di seguito, le ri­
sposte inviateci da tre 
di essi; il prof. Galvano 
Della Volpe risponde 
complessivamente a tut­
te: mentre il prof. Lu­
cio Lombarda Radice 
risponde sulla terza e la 
quarta avendo già svi­
luppato nel passato (in 
particolare nel suo vo­
lume L'uomo del Rina­
scimento) i fruii conte­
nuti nelle altre. 

Galvano Della Volpe 

finivano Della Volpe, ordi­
nario dì storio della filosofia 

all'Università di Messina 

Il rapporto tra il concetto 
marxistico del passaggio « dal­
la preistoria alla storia » e le 
prospettive aperte dalla con­
quista sovietica dello spazio è 
molto stretto perchè la storia 
marxisticamente intesa consi­
ste proprio nel crescente svi­
luppo del dominio dell'uomo 
sulla natura, dell'uomo — si 
badi — in quanto ente socia­
le e però organizzato e dive­
nuto potente: donde le condi­
zioni di preferenza o panico , 
larmcntc vantag'jio-.c in cui ('°n nram?ri, che anche il mar-

saggio dalla « preistoria alla 
storia ». Mi sembra abbastan­
za pacifico per un marxista 
elio l'evento decisivo in que­
sto senso sia stata la rivolu­
zione socialista del novembre 
1917. Il centro della storia de­
gli uomini sono, e rimangono, 
i rapporti economico-sociali. 

E' su questo terreno che le 
stesse straordinarie conquiste 
della scienza e della tecnica 
sovietiche vanno, per cosi di­
re, interpretate. Che l'arretra­
ta Russia degli Zar si sia tra­
sformata in soli quarant'anni 
(e quali anni!) in un Paese al­
l'avanguardia nella esplora­
zione degli spazi, mi sembra 
il dato di fatto più importan­
te e ricco di significato. Solo 
indirettamente, in quanto ac­
celera nella coscienza degli 
uomini la consapevolezza della 
superiorità del socialismo, la 
conquista degli spazi, per il 
modo in cui è avvenuta, mi 
sembra un momento assai im­
portante del processo storico 
che deve condurre a quello 
che Antonio Gramsci chiama­
va « un mondo unificato ». 

3 — Il coordinamento ra­
zionale dei mezzi di cui 

la società dispone verso un fi­
ne, Ja pianificazione integrale, 
sono una caratteristica della 
società socialista, che gli Stati 
capitalistici possono al più imi­
tare solo parzialmente. Ma ciò 
non è tutto: la direzione « uma­
nistica » della scienza sovie­
tica è anch'essa espressione di 
una società di liberi e di egua­
li, la cui ansia di conoscere e 
di innovare non è infrenata 
dagli aspetti privatistici della 
economia, della ideologia, del-
la stessa ricerca scientifica. 

£ | — Questa è per me 
la domanda più diffìcile. 

Intanto non porrei insieme 
« smentite » e « modificazio­
ni », che sono cose assai dif­
ferenti. Realtà in movimento 
e concetto della realtà — os­
serva Gramsci in un noto pas­
so — storicamente devono es­
sere concepiti come unità in­
separabile, sicché col variare 
della prima deve variare ne­
cessariamente anche il secon­
do. In altri termini, anche sen­
za ricevere mai « smentite », la 
concezione del mondo del mar­
xismo mi sembra non possa 
non modificarsi con il fluire 
della realtà, sempre più rapi­
do quanto più gli uomini pren­
dono coscienza di quest'ulti­
ma e la dominano. In una lun­
ga prospettiva, dirci, ancora 

viene a trovarsi uno Stato so 
cialista nel campo delle con­
quiste scientifiche, anche le 
più ardue: cioè uno Stato che 
trae certo il suo massimo vi­
gore nel campo scientifico na­
turalistico (o fisico) dalla base 
scientifico-morale raggiunta 
con la socializzazione dell'eco­
nomia e relativa abolizione del 
profitto etectera. col realizza­
to dominio della natura ch'è in 
noi. insomma: per cui, scom­
p a i o quello sfasamento o sta. 
to di disarmonia tra progres­
so morale, sociale, e progresso 
tecnologico, che caratterizza 
gli Stati capitalisti, tutte le 
energie in uno Stato sociali­
t à si applicano naturalmente 
a scopi pacifici, sia interni, per 
così dire, o concernenti il be-
nes.-cre materiale-morale dei ! 
membri della società stessa, | 
che e.-terni o<>ia miranti alla! 
conoscenza e conquista del­
l'universo Col che si è rispo­
sto implicitamente a tanti altri 
quesiti, principalmente a quel­
lo del contenuto teorico ed 
educativo che deve avere, nel­
la situazione attuale, la lotta 
per un nuo\o Umanesimo. 

Msmo. a un grado determina­
to dello sviluppo dei rappor­

ti economico-sociali (quando 
si instauri il « regno della li­
bertà » ) verrà superato. Il 
fatto che, a tutt'oggi, lo svi­
luppo storico abbia largamen­
te confermato, in ciò che è es-
senziale, la concezione marxi­
sta, non contraddice, ma anzi 
ribadisce, la validità di que­
sta interpretazione. 

•e — Mi ripeto con una 
certa monotonìa. Anche 

per questa domanda la rispo­
sta mi sembra una sola: non 
può esservi lotta, anche teori­
ca ed educativa, per un « nuo­
vo umanesimo », che non sia 
lotta, anche teorica ed edu­
cativa, per il socialismo. E 
dove quest'ultimo è già rea­
lizzato, la tensione verso un 
nuovo umanesimo è inclusa 
nella lotta per la costruzione 
del comunismo. 

{• — Anche questa è una 
domanda difficile. Esclu­

do che le forze attualmente de­
tentrici del potere oggi in Ita­
lia abbiano preoccupazioni del 
genere. Perciò spetta alle forze 
di opposizione, nel senso più 
lato, slimolare la pubblica 
opinione, condurre una gran­
de azione di propaganda e di 
agitazione, raccogliersi intor­
no a un programma di massi­
ma, che si riferisca in primo 
luogo alla scuola, e poi alla 
radio, alla televisione e a lut­
ti gli altri strumenti della edu­
cazione di massa. Una tale 
azione, per l'ampiezza dei con­
sensi capace di raccogliere, 
può avere successo anche a 
non lunga scadenza e costitui­
re uno degli strumenti per il 
rinnovamento democratico del 
nostro Paese. Nel corso stesso 
di questa grande agitazione 
nazionale potrebbero preci­
sarsi i fini e i mezzi per resti­
tuire unità alla cultura, ele­
mento essenziale, a mio pare­
re, della riforma « intellettua­
le e morale » cui Gramsci così 
spesso si riferisce. 

Lucio lomliardo-Radice 

Mario Spinella 

i-« — I recenti succes­
si nel campo della 

conquista della spazio mi han. 
no profondamente colpito ed 
entusiasmato. Non direi tut­
tavia che essi aprano un'era 
nuova dell'umanità, o segnino 
un momento cruciale nel pas-

n M — Ho avuto occa-
•*•** sione di esprimere 

il mio pensiero sui temi pro­
posti dalle due prime doman 
de, recentemente, nella stani 
pa periodica. Le ultime due 
domande, sulla lotta per un 
nuovo umanesimo e sulla tra­
dizionale frattura, in Italia, tra 
cultura umanistica e cultura 
scientifica, concernono i temi 
centrali dibattuti e sviluppati 
dalla rivista Riforma della 
scuoia, che condirigo insieme a 
Dina Jovine-Bertoni; sono i 
temi che mi hanno sempre 
maggiormente appassionato, e 
ad essi ho dedicato numerosi 
studi e scritti. Per non dare 
all'inchiesta dell'Unità, quin­
di, una risposta un poco stan­
ca, per non ripetere idee più 
volte espresse, desidero limi­
tarmi agli argomenti della ter­
za e quarta domanda. 

II giudizio sull'Unione So­
vietica è una pietra di para­
gone per tutti gli uomini dei 
nostri tempi. I grandiosi suc­
cessi sovietici nei lanci spa­
ziali non possono essere ormai 
negati, e neppure minimiz­
zati da nessuno; si può però 
tentare di limitare il discorso 
al « settore » missilistico, esal­
tare gli Sputniki e i Luniki 
come prodotti di una isola di 
tecnici e scienziati di altissi­
ma qualifica: di una isola che 
può essere, come la imma­
ginaria Laputa dei viaggi di 
Gulliver. una terra di mate­
matici sospesa nel cielo, so­
pra una terra misera o iniqua 
o incolta. Ma questa è una li­
nea di ripiegamento dell'anti-
sovietismo davvero assai de­
bole, e non difendibile. Che il 
primato spaziale sovietico im­
plichi una aristocrazia tecnico-
scientifica in quel campo, è 
chiaro: ma è quasi altrettan­
to chiaro che. una siffatta ari­
stocrazia nasce democratica­
mente da una cultura, da una 
scuola, da una società evolu-
tissime. Tra i primi ad ac­
corgersene sono stati i diri­
genti del Board of criticai ion 
federale statunitense, non cer­
to socialisti, i quali — subito 
dopo il primo Sputnik — han­
no voluto studiare a fondo la 
scuola sovietica, quella di tut­
ti i cittadini e di tutti i gior­
ni. per comprendere le ragioni 
profonde della superiorità so­
vietica. 

La linea di ripiegamento 
della ' aristocrazia spaziale » e 
della « superiorità settoriale » 
non reege, e su di essa l'anti-
sovietismo non potrà attardar­
si. cosi come non può più uti­
lizzare \ « capisaldi « della 
« barbarie asiatica ». del 
• Gran Turco» redivivo ecc., 
già assai barcollanti, che han­
no ricevuto da Lunik li l'ul­
timo colpo, che li ha manda­
ti in pezzi. I lanci spaziali so­
vietici, dunque, non possono 
essere oggetto di un discorso a 
sé, ma debbono essere un pun­
to di partenza per cominciare. 
o riprendere, con molte per­
sone oneste, un discorso serio 
sull'Unione Sovietica Un di­
scorso serio, e semplice. 

Credo, infatti, che moltissi­
mi uomini, i quali ieri crede­
vano in buona fede al mito an­
tisovietico, cioè a un sociali­
smo sovietico « negazione di 
civiltà », siano oggi già con­
vinti che nell'Unione Sovieti­
ca vive e opera una grande, 

nuova civiltà. Credo che mol­
tissimi, ieri, non riuscissero a 
vedere, nell'URSS, se non 
\-cJic»ii: politici, economici, 
ideali, e oggi comincino a in-
travvedere nomini. Quante ci­
fre abbiamo dato noi, mili­
tanti del socialismo, sull'Unio­
ne Sovietica! Cifre sulla pro­
gressiva riduzione, fino alla 
scomparsa, dell'analfabetismo; 
cifre sulla diffusione popola­
re del libro, sull'affluenza del 
pubblico ai musei, sulla crea­
zione di nuove Università, Ac­
cademie, Istituti di istruzione 
superiore, anche nelle lonta­
ne Repubbliche che certi no­
stri testi di geografia consi­
derano ancora popolate da sel­
vaggi nomadi pastori: e ci vo­
gliamo limitare agli indici di 
uno sviluppo culturale. 

• 
Ora (e se in parto può es­

sere stato nostro difetto, in 
parte maggiore è stata preven­
zione e « mancanza di fanta­
sia > da parte di tanti), molti 
che pur hanno creduto a quel­
le cifre non sì sono resi con­
to che non si trattava solo di 
quantità, ma di qualità: che 
in quei numeri c'erano il 
« Poema pedagogico » e la 
« Educazione dei sentimenti »; 
c'era la gioiosa conquista del­
l'alfabeto e della cultura da 
parte di milioni di uomini, che 
trasformavano così la loro 
personalità, elevandola: c'era­
no teoremi e calcoli, ragiona­
menti ed esperienze, scoperte 
piccole e grandi di una nuo­
va, ampia, viva, democratica 
« inteHioficitfia ». Tutti noi 
che siamo stati nell'URSS, 
dopo la fine del fascismo, du­
rante gli ultimi quindici anni. 
abbiamo osservato il fenome­
no diffuso della lettura di buo­
ni e ottimi libri da parte di 
« uomini della strada », auti­
sti o massaie, nello soste, nel­
le file, sugli autobus. Lo ab­
biamo scritto, lo abbiamo ri­
petuto, e più di una volta sia­
mo stati derisi dai sapientoni 
che pontificavano sulle catte­
dre di antisovietismo. Invece, 
proprio da quelle piccole cose 
bisogna partire, se si vuole 
comprendere la natura della 
civiltà socialista. 

Natura delia civiltà sociali­
sta. nel campo della cultura e 
della scienza, significa una co­

sa molto semplice: vuol dire 
che i fatti culturali, educativi, 
scientifici hanno un posto di­
verso, in quella civiltà, di (luci­
lo che occupano nella civiltà 
capitalistica. Lenin che, negli 
ultimi anni della sua vita, in 
piena carestia, in un paese 
stremato, diceva che anche nel 
più terribile inverno non si 
doveva lesinare per i maestri 
elementari: ecco la natura del­
la società socialista. I libri, e 
i libri migliori, i classici del 
pensiero e dell'arte di ogni 
tempo e di ogni paese, stampa­
ti a migliaia e centinaia di mì-

I.ucio Lombardo Karilce. or­
dinarlo di Kci'iuelria all'Uni­

versità di Palermo 

gliaia di esemplari, a prezzo 
irrisorio, a prezzo « antieco­
nomico », anche negli anni più 
duri dei primi piani quinquen­
nali, anche quando scarseggia­
vano vestiti e scarpe: ecco la 
natura della società socialista. 
Le edizioni di trattati scientifi­
ci in lingue che non avevano 
prima della rivoluzione forse 
neppure un alfabeto, le Uni­
versità che sorgono nella vec­
chia steppa, e che hanno per 
allievi i figli dei nomadi: ecco 
ancora la natura della socie­
tà socialista. Gli stipendi più 
alti, e i riconoscimenti pub­
blici più elevati, e gli artico­
li principali sulla stampa, de­
dicati ai pionieri della cultu­
ra e della scienza: ecco cosa 
significa diversa natura della 
società socialista. 

Come si fa a non compren­
dere che tutto ciò significa un 
nuovo costume, una nuova 
mentalità, un nuovo orienta­
mento ideale e pratico, una 
nuova psicologia individuale e 
una nuova opinione pubblica, 
un posto nuovo dato alla cul­
tura. alla educazione, alla 
scienza, diverso e più alto di 
quello che esse tenevano in 
tutte le precedenti civiltà, 
compresa quella capitalistica. 
pur suscitatrice dì tanti pro­
gressi tecnico-culturali? Se 
volessimo far nostra una fra­
se fatta della retorica italica. 
diremmo che chi disconosce 
queste semplici ed evidenti 
verità ha il capo « cerchiato di 
fredda tenebra »: certo è che. 
se non vogliono suscitare il 
riso, coloro che per tanti anni 
hanno cianciato di « barbarie 
materialistica » e di « negazio­
ne dello spirito », parlando 
della civiltà socialista del­
l'URSS, debbono oggi fare 
frettolose palinodie. Ne abbia­
mo già letto più d'una, e ce 
ne rallegriamo, perchè fa sem­
pre piacere vedere l'atmosfe­
ra culturale liberarsi da miti e 
menzogne, ma non crediamo 
che sia il caso di ridare cre­
dito ai * ricreduti », che han­
no troppo esaurientemente di­
mostrato la loro mancanza di 
serietà culturale, trinciando 
giudizi senza informarsi, sen 
za studiare, senza riflettere 
con un minimo di serietà e di 
onestà. 

Quando si dice Tintura di 

una civiltà ci si riferisce alle 
sue linee fondamentali di svi­
luppo, a ciò che una civiltà 
costruisce in modo permanen­
te e duraturo, anche quando i 
suoi governanti commettono 
errori, anche quando i suoi fi­
losofi elaborano formule in­
soddisfacenti. Che la natura 
della società socialista, nel 
campo della cultura, sia quella 
che abbiamo cercato di deli­
neare in modo semplice e ne­
cessariamente approssimativo, 
non implica perciò che tutto 
sia giusto e tutto sia buono e 
tutto sia adeguato a quella na­
tura nella direzione politica, 
organizzativa, ideale della so­
cietà sovietica. In particolare, 
anche se in un discorso politi­
co. in una poesia, in un arti­
colo cogliamo elementi nuovi 
e vivi, non ci sembra che la 
elaborazione ideale degli in­
tellettuali sovietici (intellet­
tuali in senso lato) sia ancora 
adeguata al livello attuale e 
alle possibilità avvenire della 
civiltà sovietica. 

Vi è stata la tendenza, nella 
cultura sovietica, a considera­
re il marxismo come un corpo 
di dottrine stabilito e codifi­
cato, dal quale non restavano 
che dedurre conseguenze e ap 
plica/ioni quasi automatiche 
Il principio leninista del mar­
xismo vivente, che si sviluppa 
e si mollifica ad ogni nuova 
grande conquista e scoperta 
dell'umanità, per (pianto ri­
confermato in linea di prin­
cipio. non sembra ancora di­
venuto carne e sangue (cioè: 
metodo) della ricerca e della 
elaborazione ideale. Ma, nel 
campo ideale, non vi sono con­
fini: e pertanto questa mia os­
servazione o meglio impres­
sione (non ho a mia disposi­
zione tutti gli clementi per 
esprimere un vero e propria 
giudizio) valga innanzitutto 
come autocritica di marxista 
italiano. Certo è che oggi, dis­
sipate dallo sviluppo degli av­
venimenti certe nebbie rcvi 
sioniste, l'accento va posto non 
più sulla difesa di certi sa­
crosanti principi del marxi­
smo, riconfermati e rinsalda 
ti dai fatti, ma sul coraggioso 
sviluppo ideale del movimen­
to operaio e socialista. 

RIVISTA 
DELLE RIVISTE 

Krusciov in America 
ftolìzic e commenti sul viag­

gio di Sibila Krusciov in Ante-
rica passano dai quotidiani e 
settimanali ulte riviste. Parti­
colarmente interessami, tra gli 
altri, appaiono gli scritti che 
dedica la rivista socialista Mon. 
do operaio (n. 8-9) a quello 
che il suo editoriale, di Guido 
Piazzali, definisce « l'incontro 
del secolo ». Interessanti per-
che un giudizio ponili io sui 
ripulititi dei colloqui Krusciov-
Eisenhouer l'iViip dato senza 
risene e perchè, anche in po­
litica interna, si adombrano le 
prospettive nuove di avanzala 
popolate che il protesso di­
stensivo internazionale apre. 

Dell'argomento si occupano. 
olile a Guido M lizzali. Uaffael-
lo L'holdi e Giuseppe Tambur-
rnno. L'L'boldi ricorda, sulla 
scorta di un apprezzamento di 
If'alter l.ippmann, che « se il 
Presidente americano sì ò ri­
solto a ({are il ria. qinist ut 
termine della sua cariieta pre­
sidenziale. al dialogo diretto 
russo-americano, ciò è slato 
perchè egli non ledei a alti a 
alternalii a possibile » e aggiun­
ge che (i il processo del disge­
lo costituisce una delle neces­
sità vitali del nostro fortino n 
Giuseppe Tamburrano. a sua 
volta, osserva come i socialisti 
siano favorevoli alla distensio­
ne anche perchè « essa si farà 
sulla pelle dell'Europa clerica­
le e imperialista », aumentando 
le contraddizioni degli schie­
ramenti governativi italiani, 
francesi e tedeschi e le possi-
bilità delle opposizioni. « Coni. 
piti» del l'SI — egli così può 
concludete — sul piano inter­
no e sul piatili rurojifo è </«" 
aiutare sia il rafforzamento 
delle opposizioni che lo svi-
lappo delle conlraddizioiti in 
campo d'igramante ». Ci si 
può tagliare elle in tutto il con­
testo del discorso si prescinda 
totalmente dal problema dei 
rapporti tra queste « opposìzio. 
ni !>.- ogni riferimento al par­
tito comunista è accuratamente 
evitato allo stesso modo co­
me al limite rimane una as­
surda contrapposizione Ira 
« cimi uni.imo e democrazia ». 
E non solo ci si può ina ci 
si deve quando tuia certa ri­
serva ideologica, o meglio un 
astratto paradigma (per cui 
— a voler srgttire alta lettera 
le affermazioni di Mozzali — 
In funzione del movimento 
operaio in Occidente dirente-
rebbe quella di comporre « la 
antitesi di due sistemi sociali ». 
e «lì a assimilare quanto di va­
lido e profittevole esiste nel 
sistema americano i» in quello 
sovietico ») impediscono di af-

SIGNIFICATIVA DICHIARAZIONE DELL'ILLUSTRE SCIENZIATO DI TIVOLI 

Segre: "Considero il Premio Nobel 
un riconoscimento alla scienza italiana,, 

Non meno di 14 fisic^ italiani hanno dato un preciso contributo alla conclusione vit­
toriosa della "battaglia per l'antiprotone,, - Le colpe del fascismo e quelle dei clericali 

BF.RKI.F.Y — Una recente foto dei due premi Nobel. Emilio Setre e Ovun Chamberlain 
» Telefoto». 

Parlando a S. Francisco 
con itn corrispondente del­
l'APSA. il prof. Emilio Se-
grè ha detto: « L'onore con­
feritomi con l'assegnazione 
del Premio Xobel mi è dop­
piamente gradito, anche per­
ché implica un rtconosci-

La < presenza italiana » in 
questa scoperta di eccezio­
nale interesse è testimonian­
za innanzitutto, ma non sol­
tanto. dell'apporto personale 
del prof. Segrè. uno dei 
membri di tiuel brillante 
gruppo di fisici nucleari di 

\fama internazionale usciti mento per l'Italia e per la 
scienza italiana. Molte delle dall'Università romana fra il 
mie scoperte, per modeste11927 e il 1939. che dal nome 
che siano, furono fatte du-idel celebre caposcuola Orso 
tante i mici anni di laroro Mano Oirbino . furono chin­
iti Italia, ed anche la sco­
perta dell'antiprotone, che si 
e potuta ottenere solo gra­
zie all'ampio incoraggiamen­
to ed agli splendidi mezzi 
torniti dalla frenica omeri­
co no. ha le sue radici nei 
miei studi italiani ». 

L'assegnazione del Premio 
Sobel per la fisica ad Emilio 
Segre e Oiccn Chamberlain. 
mette — di fatto — in luce 
il decisivo contributo che la 
scienza italiana ha doto a l ­
la scoperta dell'antiprotone. 
€ questo fantasma — come 
è stato autorevolmente det­
to — clic ha ossessionato una 
intera generazione di scien­
ziati ». 

moli e j ragazzi dì Corbino >. 
Fu uno dei più gravi, im­

perdonabili. .sforici delitti del 
fascismo Varer cacciato — 
con bovina idiozia — in esi­
lio una parte di quei preziosi 
cervelli (lo stesso Segrè, 
Pontccorro. Fermi), sempli 
cernente perché di religione 
ebraica. 

Ma la storia della scoperta 
dell'antiprotone contiene al­
tri nomi di scienziati italia­
ni. Sfogliamola rapidamen­
te. L'esistenza dell'antipro­
tone, o protone negativo, era 
stata teoricamente prevista 
fin dal 1928 dal fisico inglese 
Dirac. come conseguenza del­
l'equazione retati visttco-on-

dulatoria che porta appunto 
il suo nome. Andreson (ame­
ricano), Blackett (inglese) e 
Occhialini (italiano) confer­
marono successivamente tale 
teoria. 

Dopo la seconda guerra 
mondiale, furono fatte varie 
osservazioni sin raggi cosmi­
ci. osservazioni che con no­
tevole fondamento, ma non 
con certezza, furono attri­
buite a processi di « a n n i ­
chil imento » dorati ari anti­
protoni. Un primo evento di 
tale natura fu osservato nel 
1954 dal prof. Marcel Schcin 
dell'Università di Chicago. 
Un processo analogo fu quin­
di osservato da un gruppo 
di fisici dell'Università di To­
rino (Dcbcnedettt. Garelli. 
Tallone. Vigone e Wnlophin); 
e dell'Università di Genova 
fMilonc). 

Su tali osservazioni scien­
tifiche rimase tuttavia sem­
pre l'ombra del dubbio. Più 
chiari, e quindi più decisivi 
agli effetti dello sviluppo 
delle ricerche sull'antiproto­
ne. furono altri due « even­
ti ». Il primo fu l'apparizio­

ne di tracce « insolite » su 
una lastra impressionata dai 
raggi cosmici ad alta quota 
da parte dei fisici nucleari 
del Politecnico del Massa-
chussets. Bridge, Coltrali*. De 
Stacbler e Bruno Rossi, ita­
liano. quest'ultimo già tito­
lare della cattedra di fisica 
dcirUtiirersità di Padova. 

iVcf nctiiiaio 1955, studian­
do alcune lastre esposte ai 
raggi costnici n 30 chilometri 
d'altezza, mediante palloni 
sonda lanciati dttc anni pri­
ma nel cielo della Sardegna. 
un pruppn di scicntiafi def-
ristituto dì Fisica dell'Uni­
versità di Roma raggiunse In 
« quasi certezza > dell'esi­
stenza dell'antiprotone. Un 
mese dopo, i risultati di tali 
studi furono pubblicati sulla 
rivista scientifica Nuovo Ci­
mento. / componenti di que­
sta brillante équipe sono: 
professor Edoardo Arnaldi. 
membro dell'Esecutivo del­
l'Unione internazionale di 
Fisica e direttore dcll'lstitu-
fo di Fisica dcirCii irersifà di 
Roma. Carlo Castagnoli. 
Giulio Cortini. Carlo Franzi-
nelti ed Augusta Man/redini 
(l'unica donna, se non an­
diamo errati, che abbia par­
tecipato alla € battaglia per 
l'antiprotone »). 

Kcl l'ottobre dello stesso 
anno, i^alcndosi del « b e t a ­
trone ». una formidabile 
macchina costala sei mi­
liardi di lire, capace di spri­
gionare altissime energie, 
pari a 62 miliardi di elettro­
ni-volt. Emilio Segrè. Owcn 
Chamberlain. Wiegand e 
Ypsilantìs riuscirono a pro­
durre artificialmente gli an­
tiprotoni. e a dimostrare co­
si. in modo definitivo, l'esi­
stenza della misteriosa par­
ticella di materia che. in de­
tcrminate condizioni, avreb­
be la capacità di disintegra­
re la materia stessa. 

In sepnifo. su richiesta del­
l'equipe Segrè. il * Gruppo 
dei Cinque » di Roma studiò 
alcune lastre impressionate 
durante gli esperimenti fat­
ti col « berafrone », scopren­
do un processo di « annichi­
l imento », cioè di € morte * 
dì un antiprotone. La colla 
borazìonc fra l'Università di 
Roma e quella di California. 
che controlla il * bcratrone » 
di Berkeley, continua tuttora 

e darà certamente nuovi, 
brillanti risultati. 

Abbiamo ricordato queste 
cose non certo per trarne 
motivo di retorica esaltazio­
ne nazionalistica, ma per ri­
chiamare l'attenzione del let­
tore su alcuni fatti che non 
saranno mai abbastanza sot­
tolineati. Il fascismo cacciò 
gli scienziati israeliti, e fu 
colpa grandissima contro il 
nostro Paese. I governi de­
mocristiani — contpreso que­
st'ultimo — hanno a fai pun­
to lesinato i fondi necessari 
allo sviluppo della ricerca 
scientifica da costringere i 
nostri scienziati, fisici, bio­
logi, matematici, a scendere 
sul terreno dcll'agitazion 

Nel momento in cui il 
mondo intero riconosce i me­
riti della * scuola italiana ». 
queste cose debbono essere 
ricordate con forza, a ver­
gogna dei responsabili e ad 
illuminazione del pubblico, 
specialmente ridir nitore pr-
nerazioni. le più gravemente 
cofpife riniracttirsi della cri­
si della scuola 

IL PREMIO 
NOBEL 

PER LA CHIMICA 

FRAGA — Il pror. J*ro$Uv 
Heyrorski premia Nobel 
per la chinile» (Telcfoto) 

/rottlnre in pieno i fermtni più 
attuali, politici, aperti dal prò-
cesso jli.iletisii o. 

E' sulla ricerca di comuni 
soluzioni positive che si deve 
muovere, a nostro avviso, la 
elaborazione di lutto il movi-
mento operaio, per rendere 
concreta agli occhi delle mas­
se un'alternativa democratica 
e socialista. Tanto più il com­
pito è urgente se — come af­
ferma il compagno Mozzali — 
In borghesia italiana, al pari 
del capitalismo occidentale, i 
in grado dì u liberare e desti­
nare nuoi e energie alla lotta 
di classe e di arroccarsi in mo. 
do più massiccio e più rigido 
su una posizione di intransi­
genza ». 

* * * 
Del viaggio di Krusciov si 

occupa ami,e ampiamente una 
rivista come Tempo Presente. 
Sul piano della cronaca, anzi­
tutto. E merita una lunga cita­
zione, tanto appare illuminan­
te di un aspetto di quel viag­
gio, la lettera che dagli Stali 
Uniti invia Mauro Cnlaman-
dici. In essa ci sì sofferma sul­
le remore che lo stesso gruppo 
ilirigente repubblicano frappo. 
tirfo ni l ina io , oltre che sul 
tipo di accoglienza da riservar­
si all'ospite: 

« Eisenhoue.r — annota il 
Calamandrei — avei a deciso 
di invitare Krusciov a visitare 
gli Stati Uniti solo perchè qtie-
sta sembrava l'ultima carta di-
sfMirii'Oi'fe per poter riprendere 
trattative serie con .Mosca su 
problemi urgenti come lo sta­
tuto di IlerUno e il disarmo; 
ma era persuaso di poter evi­
tare perfino le espressioni più 
elementari di cordialità, quel­
le che non si negano neppure 
a un nemico. Rasta avere in 
mente la faccia da funerale di 
Eì*enhouer per lutto il per­
corso dall'aeroporto Andrena 
a Washington per rendersi con­
to di quanto deciso egli fosse 
a recitare questa parte, piut­
tosto ridicola oltreché impos­
sibile. Come se non bastasse, 
tXixon, che si guardò bene dnl-
l'accotnpagliare Krusciov du­
rante il viaggio, tranne che ai 
ricevimenti ufficiali, ebbe la 
brillante idea di creare per 
Krusciov una " squadra della 
ferità ", come /attuo da vari 
anni i repubblicani durante le 
campagne elettorali, mettendo 
alle calcagna dei maggiori can­
didali nVmnrrnfici degli oralo. 
ri i quali, appena gli avversari 
finn finito di parlare, prendono 
la parola per "confutare le 
menzogne e ristabilire la ve­
rità " (repubblicana, natural­
mente). 

a Era questo Tincarico «pe­
ritile affidato a Henry Cabot 
Lodge jr. sotto il prelesto dì 
far da guida allo sgradito aspi-
te. E fu per por fine a questo 
boicottaggio che Krusciov in­
scenò a sangue freddo, a quel 
che tutti gli osservatori pote­
rono constatare, le famose " ar­
rabbiature " di Los Angeles. 
L'ultima cosa che Krusciov vo­
lesse fare era di tornarsene » 
casa; ma, da grande attore 
guai è. egli non si limitò a 
rivelare le sue intenzioni In 
pubblico. Come ha raccontato 
lui stesso in quell'affascinante 
documento che è il suo discor­
so moscovita sul viaggio in 
America, mandò Gromiko a 
dirlo a Cabot Lodge. Il ram­
pollo dell'aristocratica famiglia 
bostoniana i cui membri, se­
condo un vecchio proverbio, 
parlano salo con Dio, si prese 
una tal paura da dimenticar* 
immediatamente la sua consa­
crazione alla causa della ve­
rità; e altrettanta ne presero 
al Dipartimento di Stato, dove 
fu deciso di buttare a mare le 
geniali frorafe rfiplomati'cft* e 
politiche di Xixon. Da quel 
momento Krusciov ebbe pieno 
controllo della situazione, riu­
scendo fra l'altro a spezzare 
il silenzio « Cimmobilità del 
pubblico ». 

A parte il colore della de­
scrizione. alcuni particolari 
che essa offre hanno ancora 
— ci sembra — il sapore di 
una primizia, quasi di una ri­
velazione. La « squadra della 
verità », non funziona dunque 
sempre. Curioso, piuttosto, è il 
fatto che il direttore di Tempo 
pre*ente commenti, qualche 
pagina dopo il racconto del 
suo collaboratore, il l iaggio di 
Krusciov con un'ironia che è 
destinata allo stesso fiasco. Egli 
scrive che « è merito grande 
del signor Krusciov aver ridot­
to esplicitamente la questione 
del comunismo a quella di un 
detergente che lava, sgrassa e 
sbianca la società meglio del 
capitalismo ». E crede di dire 
coso atroce. Xicola Chiaro-
monte non si ì accorto di 
avere — colla sua metafora 
pubblicitaria — semplicemente 
parafrasato Engels che scrive­
va appunto neirEvoIaiione del 
socialismo dall' utopia alla 
scienza: « f i socialismo con­
sente che effettivamente per 
la prima volta sia assicurata a 
tutti i cittadini non solo una 
esistenza pienamente soddisfa­
cente e che diventi di giorno 
in giorno migliore, ma lo « / -
luppo pienamente libero delle 
loro attività fisiche e spiri­
tuali ». 

P- »-

Segnalazioni 
Sa Rinascita dì ottobre ap­

pare un'in te rvisla col compa­
gno Lutiti Lonio su « Dieci an­
ni dì nuova democrazia nella 
R.D.T. ». In Società n. 5 conti­
nua il saggio di Giuseppe Ber­
ti su « Fonti ideologiche e 
orientamenti sociali della de» 
mocraiia italiana ». In Case-
bella dì settembre scrini dì 
C Aymoniito, Sergi* Lenci, 
Carlo Chiarini. Marceli» Girel­
li e Ciaucarf» De Cari» •* Ma-
ter». 
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IN CITTA' E IN PROVINCIA RACCAPRICCIANTE DELITTO SCOPERTO IERI MATTINA SULLA PROVINCIALE PER LEONESSA 

Do Oggi sciopero Un giovane tassista di Rieti ucciso con un colpo di pistola 
nei 1.500 forni trovato a 32 chilometri dalla sua auto abbandonata 

Lo sciopero termina giovedì notte - Avre­
mo quasi certamente scarsità di pane 

Questa sera alle 18.30 i lavo­
ranti panettieri di Roma e pro­
vincia si riuniranno in assem­
blea generale, presso la Casa 
del Popolo di via Capo d'Afn-
ca, per tirare le fila della loro 
accurata propalammo, e pro­
paganda da ossi effettuata nei 
giorni ehp hanno preceduto 
questa vigilia di sciopero. 11 
lavoro, nei 1500 forni della cit­
ta e della provincia saia so­
speso a partire dalle ore zero 
di domani e avrà la durata di 
48 ore (cioè fino alla mezzanotte 
di giovedì) come in tutta Italia 
All'azione sindacale, in citta e 
provincia, sono interessati circa 
2500 lavoratori. 

La Radio-TV 
Un SUCCOS.NO Ò stato ottenuto 

proprio ieri dal sindacato pro­
vinciale unitario dei panettie­
ri. che era intervenuto presso 
la redazione della rubiica lam­
po libero della RAI-TV che an­
dava m onda alle 19.35 II sin­
dacato era a conoscenza ohe 
in tale trasmissione si sarebbe 
parlato della pamficaz.ione e, 

i pertanto, si è recato presso la 
redazione della rubrica suddet­
ta consegnando una lettera 
con la quale si chiedeva che. nel 
corso della trasmissione, fosse 
data notizia della lotta dei la­
voranti panettieri e delle loro 
rivendicazioni, inoltre si chie­
deva di rivolgere un appello 
ai panificatori perchè desistes­
sero dalla loro intransigenza e 
accettassero dì cominciare le 
trattative per il rinnovo del 
contratto nazionale di lavoro 
e per la scala mobile. 

La richiesta del sindacato è 
stata accolta, almeno in gran 
parte; nel corso della trasmis­
sione di ieri sera si è parlato 
dello sciopero unitario dei pa­
nettieri. Inesatto erano, invece. 
alcune notizie relative ai lavo­
ranti panettieri, e specificata­
mente per il panificio a cui la 
trasmissione si interessava. 

Quanto guadagnano 
Quanto guadagnano gli ope­

rai panettieri della nostra cit­
ta? Sembrerebbe molto, se non 
si analizzasse la reale, entità 
del lavoro svolto e il disagio 
a cui è sottoposta la catego­
ria. 

Secondo la norma produttiva 
fissata dal contratto <234 kg 
di farina lavorati da due ope­
rai) . che può essere considera­
ta un cottimo, la paga per cia­
scun operaio è di 1UHH lire 
Oltre a questa retribuzione il 
panificatore sarebbe tenuto ad 
accantonare altre 219 lire per 
ogni 234 kg. lavorati, che do­
vrebbero servire per le ferie 
e la gratifica natalizia dei due 
operai. 

Paiono molte 1HHH lire giorna­
liere. ma non a chi conosce i 
disagi della categoria, quali lo 
alzarsi nel cuore della notte 
per recarsi al lavoro, il lavora­
re in ambienti con temperatu­
re altissime e spesso anti igie­
nici ed ad un ritmo elevato. 
maggiori spese che si devono 
affrontare per muoversi la not­
te, quando anche i tram co­
stano di più 

In sostanza, i salari dei lavo­
ranti panettieri, rispetto al pas­
sato, sono stati aggiornati solo 
in parte, rispetto all'aumento 
del costo della vita e ai relati­
vi miglioramenti avuti dalle 
nitro categorie di lavoratori a 
questo scopo 

Il trattamento economico di 
cui abbiamo p.irlato dovrebbe 
essere la regola, la rcgol.i che 
permetterebbe ai lavoratori di 
difenderai dal supersfrutta-
mento. di preservare i più sa­
crosanti diritti quali le ferie 
la tredicesima mensilità, il di­
ritto al riposo settimanale, la 

* possibilità di ritrovare subito 
lavoro in caso di licenziamento 
In realtà ì panificatori parti­
colarmente le aziende più 
grandi, infrangono la regola 
e le leggi, impongono condi­
zioni di lavoro impossibili, che 
permettono loro di risparmiare 
centinaia di biglietti da nulle 
sulla pelle degli operai. 

// sistema forfettario 
Più doll"8u per cento de: pa­

nificatori della nostra citta im­
pongono un sistema di lavoro 
forfettario. Praticamente ob­
bligano due operai ad effetuare 
la lavorazione di circa quattro 
quintali di farina, stabilendo 
una retribuzione forfettaria su­
periore alle 1883 lire, ma che 
costringe ì duo operai ad effet­
tuare 12 e anche 14 ore di la­
voro; a recarsi al forno alle 
una della notte anziché alle 
4 del mattino Se il guadagno 
del lavoratore, in questo modo. 
diventa superiore, assai maggio­
re è il - nsparnvo > del padro­
ne del forno Basti pensare che. j 
per panificare 4 qu.ntali di fa-1 
rina. occorrerebbe un operaio 
sn più per capire la natura 
del - risparmio »: mmon i con­
t r i bu ì previdenziali, ad esom-
p.o Ma c'è di pu r gli operai. 
con il sistema della paga a for­
fait. sono obbligati a rinuncia­
re alla maggiorazione delle ore 
lavorative notturne (che è del 
35 per cento) pur do\endo co­
ni.ne.are il lavoro all'una di 
notte: sono costretti a rinuncia 
re alla tangente relativa alle 
ferie e alla tredicesima, che il 
proprietario considera già com­
presa nella paga a forfait. Al 
termine dell'anno, l'operaio che 
ha lavorato con questo sistema 
retr.butivo si ritrova senza un 
giorno di ferie e senza la tre 
dicesima e che soltanto m parte 
Eli sono state pagate nella re-
tribuz.one g.ornai.era forfetta­
ria. 

Gli apprendisti 
Questi panificatori che si op­

pongono tanto energicamente 
aUt discussione del nuovo con­

tratto di lavoro, sono gli stessi 
che chiedono provvidenze in 
loro favore, qualche volta an­
che giuste, ma che nello stesso 
tempii — non ottenendole — 
cercano di far ncadere sulle 
spalle dei lavoratori ì maggio­
ri costi che derivano — ad 
esempio — dall'altro costo del­
l'energia elettrica, dalle alte 
tas'se eco Invece di premere 
con più energia verso le auto-
ntà interessate, vanno alla ri­
cerca di strattagemmi, di eva­
sione delle leggi sindacali, co­
me ad esempio quella relativa 
all'apprendistato Sono molti i 
• giovani al di sotto dei 1(» anni 
che ossi fanno lavorare fin dal­
le 4 del mattino, mentre la 
leggo suU'appreud'Stato lo vie­
ta. prcM-iivondo che i minoti 
dei «odici anni non possono 
cominciare il lavoro prima delle 
<> del mattino. 

Migliaia di volantini 
1 padioni dei forni, special­

mente di quelli modi e glandi. 
adottano i sistemi che abbiamo 
detto nella nostra città, e sono 
su una linea di resistenza por 
quanto riguarda la trattativa 
(lei contratto; altri, invoce, sa­
rebbero disposti a trattare. Cor­
to è che. in questo senso sarà 
decisiva la lotta che ì lavo­
ratori stanno cominciando e 
che hanno preparato con cura. 
consapevoli di dover rompere 
una situazione intolleiabile. 
Nei giorni scorsi gli opoiai pa­
nettieri hanno diffuso migliaia 
di volantini in tutti i quartieri 
della città propagandando la 
loro lotta e indicando le pre­
cise responsabilità dei datori 
di lavoio. 

Lo sciopero, come in tutta 
Italia, nella nostra città e nella 
provincia, come abbiamo detto 
comincia dopo la mezzanotte 
di oggi- Resteremo seri/a pane'.' 
Per il momento forse no: vi so­
no aziende a conduzione fami­
liare, ve no sono altre, dove gli 
stessi padroni si rimboccheran­
no le maniche. E' molto pro­
babile. però, che durante le 
48 ore vi sia una scarsità di 
pane Se però l'Associazione dei 
panificatori manterrà la sua m-i 
transigenza, non è escluso che 
con l'inaspnrsi della lotta s i 
arrivi anche alla quasi mancan­
za del pano 

K il prefetto? K il ministero 
del Lavoro'' E lo altro autorità 
a cui si sono rivolti i lavoranti 
panettieri romani per solleci­
tarli ad intervenire, invitando 
i padroni a trattare' ' Per il 
momento tacciono, cosi come 
hanno taciuto lino ad oggi, chiu­
dendo gli occhi sulle violazio­
ni che si compiono nella mag­
gior parte dei 1500 forni della 
città e della provincia. 

Rapina, aggressione o vendetta? - La vittima è stata vista Vultima volta in vita alle 22,25 di domenica scorsa - A mezzanotte e 
venti il cognato dell'autista ha trovato la macchina abbandonata con le luci accese in una strada della città, con tracce di sangue 
su un cristallo - Sei ore più tardi veniva rinvenuto il cadavere, a Forca Fuscello, a poca distanza dalla camionabile per Leonessa 

f a nulli e Pitoni lassista uccisi» 

Un oscuro, agghiacciante de­
litto e stato commosso nella 
notte tra ieri e domenica a 
«•onto chilometri da Roma. 
lungo la strad.i che porta a 
Leonessa. Un tassista è stato 
assassinato con un colpo di re­
volver. H suo cadavere è sta­
to rinvenuto bocconi, a quin­
dici metri dalla camionabile 
Rieti Leonessa, in località For­
ca Fuscello, a (piota 1.150 me­
tri. La sua auto o stata ttovata, 
invece, nel cent io di Rieti, a 
32 chilometri di distanza 

Rapina? Aggressione occa­
sionale? Vendetta? Ecco quan­
to è stato possibile accertare 
finora, dopo -4 ore di inda­
gini. 

La vittima è Cannine Pito­
ni, nato 33 anni fa a Rieti e 
abitante in via Porrara 23. in­
sieme con la consorte Amelia 
Martini, di 31 anni e il figlio­
letto Massimo, di t i c anni e 
mezzo. Aveva lavorato fino a 
tre anni fa nello stabilimento 
CISA-Viscosa. dove aveva an-

La Cassazione conferma 
la condanna a Draga Pivk 
La matura cassiera che uccise il giovane 
amante dovrà scontare 12 anni di carcere 

Dinanzi alla Suprema Cortei poto, quasi ai picd. dell'.nfoli-
di Cassazione si e discusso ieri | co. apparve distesa la donna 
il ricorso proposto da Dr ig.i 
Pivk. di 5B anni, già condan 
nata a 12 anni di reclusione 
per omicidio volontario 

La Pivk. ex cassiera della 
farmacia Carlo Erba in via del 
Corso, la notte del li ottobre 
1!»54 uccise con quattro colp' 
di piatola nel suo appartanien 
to. sito m via Po 12. il giovano 
Sergio Sabatini di 27 anni, con 
il (pialo aveva una relazione. 
Il Sabatini aveva deciso di la­
sciare la donna per sposarsi 
con una sua coetanea 

Dopo aver tutta la notte ve­
gliato il cadavere del giovane 
la donna rivolse l'arma contro 
>-e stessa esplodendosi un colpo 
alla tempia 

Questa v.eenda impressionò 
profondamento l'opinione pub­
blica Draga Carolina Pivk, d 
ungine istriana, lavorava — 
come abbiamo detto — in q u i -
lit.i di cassiera presso la filiale 
romana di via del Corso della 
farmacia Carlo Erba. Nel "53 
aveva conosciuto il g.ovane 
Sergio Sabatin 

La quarantasettenne istriana 
si era sentita fortemente at 
tratta dal giovane Ne divenne 
ramante. Lo assillò con la sua 
passione che via via diveniva 
più pressante e gelosa. 

Tra i due correva una note­
vole differenza d'età Sin dal l i 
prima ondata d'amore poteva 
awer t i rs i . nettamente. la pro­
spettiva almeno drammatici 
della relaziono 

Il giovano, a; primi d. otto 
bre del "54 disse all'amante di 
essersi fidanzato con una coeta­
nea. Non avrebbe pili voluto 
rivedere l'amante Questo il 
primissimo tempo della trage­
dia. Non si sa come si svolse 
il seguito Si conosce soltanto 
il raccapricciante finale. 

Nella notte tra il 5 e il 6 
ottobre. 1 genitori del Sabatini 
informarono la polizia che il 
giovane figlio non era tornato a 
casa. Sospettavano che egli si 
trovasse nell'appartamento del­
l'anziana amante, in via Po La 
famiglia del giovane Sabatini 
abitava in via Nomentana 13. 

Basto quella t racca Giunti 
nell 'appartamento dell 'istriani 
e forzila la porta, agli occhi de­
gli agenti si offerse tino spet­
tacolo impressionante II g o-
csn<» era riverso «ul letto con 
il rapo «quarc.ato da un colpo 
di pistola a bruciapelo Sul tap-

Era s\enuta. anch'olla colpiti 
dall'arma. ma non mortalmen­
te. Drag.i Carolina Pivk dopo 
avere ucciso il giovane amante 
aveva tentato di suicidarsi 

Presentatrice 
della radio 

trovata morta in casa 
Amy Bernard . 
della RAI. nata 
anni or sono, è 
morta nella sua 
p.azza del Ge-

La signora 
collaboratrice 
a Firenze 73 
stata trovata 
abitazione di 
sii 4t> II port.ore dello stab.ie 
non avendola vista da duo 
g.orn . ha segnali to 1 caso ; 1 
commissariato (I! adenti sfor. 
data la porta, hanno f.itto la 
tr.sto scoperta La s «mora Ber. 
nani ' sarebbe morta «ab, to por 
ninlore. 

che ricoperto la carica di se-
gietano della Commissiono In­
terna. Licenzi.ito dalla fabbri­
ca. in seguito a uno •< sfolla­
mento •• deteiniinato da motivi 
discriminatori, aveva acquista. 
to da Manno Palazz.oh una li­
cenza por autopubbliche e da 
opeiaio si era trasformato in 
tassista. La sua macchina, una 
1400 di serie antiquata, con la 
targa RI tiB'Ja. eia stata com­
prata di seconda mano Usava 
stazionare nella piazza del Co­
mune. accanto a una colonni­
na telefonica. 

Le ultime ore 
del tassista 

La pulizia ha potuto rico­
struire lo sue ultime oie Cal­
mino Pitoni è uscito da casa 
domenica pomeriggio. per 
tempo, dopo aver detto alla 
moglie, la (piale attende un se­
condo figlio, che probabilmen­
te non sarebbe tornato pei 
l'ora di cena, un po' perchè 
aveva mangiato abbondante-
niente a pranzo e un po' per­
che ti mezzanotte si sarebbe 
dovuto recare a Villa Reatina. 
per prendere a bordo tre gio­
vanotti e tiasportarli ad An-
trodoco Allo 21.40 egli è stato 
visto con si bordo due persone 
che avevano noleggiato il taxi 
per un piccolo viaggio. 

Alle 22. Cannine Pitoni ha 
raggiunto la piazza del Comu­
ne e qui ha trovato un altro 
tassista. Fernando Rinaldi, con 
il quale ha scambiato qualche 
parola. Il Rinaldi, forse per­
chè un tantino stanco, gli ha 
ceduto il suo posto, in prima 
fila: quindi lentamente si è 
avviato verso la sua macchina. 
Alle. 22.10 Fernando Rinaldi 
stava por mettere in moto. 
quando ha scorto il suo ami­
co Carmine Pitoni a colloquio 
con uno sconosciuto. Ecco la 
sua descrizione: - Mi è parso 
un uomo di un metro e settan­
ta di altezza, fra ì 35 e i 40. 
colorito normale, capelli casta­
ni. Vestiva piuttosto rustica­
mente e portava ai piedi un 
paio di stivaletti parzialmente 
celati dai pantaloni. In mano 
reggeva una valigetta o un in­
volto. non so precisare meglio 
Moli ho prestato molta atten­
zione al fatto, poiché spesso 
noi tassisti dobbiamo compie­
re dei brevi viaggi tra Rieti e 
i paesi vicini- lo corriere in­
terrompono il servizio molto 
presto e (hi rimane in città 
per affari dove per forza ser­
virsi del taxi -. 

Fernando Rinaldi <=i è allon-

FREQUENTAVA UN CORSO ALLE FRATTOCCHIE 

E' morto un giovane compagno 
investito venerdì ad Albano 
E' deceduto ieri mattina allo 

ore »ì all'ospedale d; Albano il 
giovane compagno Antonio 
Sgobbo da alcun: giorni ospite 
dell'Istituto d: studi comunst . . 
dove frequentava un corso 

lì compagno Sgobbo rimase 
vittima, circa tre giorni or so­
no. di un incidente stradale 
Ml'uscita dell'Ist.tuto venne 
travolto e gravemente ferito 
da un'auto Ricoverato all'ospe­
dale di Albano, malgrado le 
cure dei sanitari dopo tre gior­
ni è deceduto 

Il compagno Antonio Sgob­
bo, che aveva 18 anni ed era 
residente a Troia, in provincia 
di Foggia, entrò nella FOCI nel 
15*57. Attualmente era segreta­
rio del circolo della FOCI di 
Troia e membro del comitato 
federale della Federazione gio­
vanile comunista Svolgeva 
inoltre attività anche nel sm-
dacito edili dove era orga­
nizzato 

La notizia del suo decesso 
ha de«tito dolore tra tutti i 
compagni della zona del Ca-

! stolli i qua!: d i Genzano. d^ 
! Albano e da aìtr. contr: v.ci-
Jivon s: sono recai, a visitare 
lo salma esposta nella cantori 
niortuaria deli'ospcdile d: Al­
bano e attorn aia da fiori e da 

! corono nv aio dal Coni.tato 
•di zona dei Casrell.. diHT?ti!u-
to studi Mimiti >*.!. da: compa­
gni di cor>o. dalla sez one d. 
Albino e da alir: 

Si sono reciti in visita pur" 
il compagno Gino Cesaroni. se­
gretario della zona dei Castelli 
la direzione dell'Istituto e gì: 
.n.segnanti. gli allievi, il sena­
tore Mar.o Mammucar: e mol-( 
ti altri compagni del luogo 

Il Coni.tato d: zona de: Ca­
stelli h i i n v i t o un telegram­
ma alla sez one del PCI d 
Troia dov e esprime :I dolore 
lei compagni do: Castelli per 
la morte del caro compiane 
Sgobbo Anche il nostro gior­
nale espr.me a: compagni d. 
Troia ed ai familiari di Anto-
n.o Sgobbo il suo v.vo dolore 
per la tragica morte del g.o­
vane compagno. 

tanato Dieci minuti più tardi, 
un altro tassista, Tommasso-
ni, che sostava nel bar Cen­
trale, nella stossa piazza del 
Comune ha visto passare il 
taxi di Pitoni, con a bordo 
soltanto quest'ultimo. Pochi 
minuti più tardi, nella piazza 
antistante la stazione ferrovia. 
ria, lo stosso taxi ss è fermato 
dinanzi al distributore della 
Kendall. Ha riferito l'addetto. 
Ottorino Rinaldi, quando e 
stato Interrogato dalla polizia 
•• L'ora esatta non la ricordo 
Erano le dieci di sera passate 
Carmine Pitoni mi ha chia­
mato e mi ha detto di mettere 
nel serbatoio dieci litri di ben­
zina normale. Quando ho finito 
l i manovrare la pompa, egli 
mi ha pagato con un biglietto 
da mille e con uno da cinque­
cento. che ha tratto da un por. 
tainonct" Distrattamente ho 
gettato uno sguardo verso l'in­
terno C'ora qualcuno, forse 
una sola persona Di sicuro ri­
cordo di aver visto un uomo 
che sedeva sul sedile anterio­
re. sulla destra Non posso di­
re se fosse giovane o anziano 
non ci ho badato •• 

A mezzanotte e venti Stefa­
no Bianchetti, che e cognato 
della vittima, stava attraver­
sando viale Morrom (piando ha 
scorto a venti metri dal distri­
butore della Shell una 1400 
renna, con lo luci di posiziono 
accese L'ha riconosciuta su­
bito: era l'auto di Cannine Pi­
toni. Stefano Bianchetti è ri­
masto un tantino perplesso 
perchè inai il cognato aveva 
abbandonato il taxi? Che cosa 
mai era accaduto'' Incuriosi­
to e un tantino preoccupato si 
ò avvicinato Nulla di anorma­
le, a prima vista Poi, guardan­
do bene. Bianchetti ha visto 
ohe il cristallo dello sportello 
anteriore sinistro, quello vici­
no al posto di guida, era mac­
chiato; ha sfregato il dito sul 
vetro, lasciando sulla superfi­
cie un traccia appiccicaticela 
Un senso di gelo gli e corso 
sul filo della schiena quando 
ha guardato il polpastrello e 
si e accorto che era sporco di 
sangue. 

Bianchetti ha gettato l'aliar-
me. senza perai!io pensare a 
una tiagodia i rrmediabi le: 
for^e il cognato aveva avuto 
un leggero incidente, aveva 
battuto il oapo e si eia ferito 
Avvertiti i familiari, questi 
hanno telefonato all'ospedale 
per avere notizie del loro con­
giunto. Ma la guardia medica 
non si era occupata del tassi­
sta. non aveva medicato nes­
suno 

Col passare dello ore l'ansia 
è aumentata. La moglie ha in­
sistito perchè venisse informa­
ta la polizia. I parenti si so­
no mossi in moto, facondo il 
giro delle conoscenze: nulla. 
Pitoni sembrava inghiottito. 
scomparso si lenz^samcnte 

Compiamo un "a l to di oltre 
sei ore Alle 7 preoise di ieri 
la prima corriera della società 
Saura, in servizio sulla linea 
Leonessa-Rieti arranca sulla 
strada che sale verso Forca 
Fuscello. E' una mattina fred­
dissima Le pendici del Termi­
nillo sono bianche. Anche i 
campi che corrono ai lati della 
strada sono striati di candida 
brina 

Quando la corriera giunge 
sulla sommità del passo, a 
quota 1.150 il fattorino fa cen­
no all'autista: a quindici metri 
un uomo giace sull'erba, a po­
ca distanza da un cespuglio 
Stridono i freni. Il fattorino 
e alcuni passeggeri, tra ì quali 
l'assistente forestale Occhietti 
e l'insegnante elementare Mar-
colletti. scendono e si avvici­
nano di corsa verso Io scono­
sciuto. 

La scoperta 
del cadavere 

E' un uomo di corporatura 
robusta, alto circa un metro e 
15 e pesante quasi cento chili 
Indossa un paio di pantaloni 
di flanella grigia, un pullover 
bruno, una camicia di jersey 
rossa, scarpe nero e calze del­
lo stesso colore E" morto: non 
occorre tastargli il polso per 
rendersene conto: i suoi indu­
menti sono umidi di brina. 
Non rimane che avvertire la 
polizia 

Alle 8.30 il mistero è in par­
te diradato Lo sconosciuto 
rinvenuto cadavere è Carmine 
Pitoni II referto medico che 
iccompacna il verbale di iden­
tificazione cosi descrive le sue 
spoglie- -Tra t tas i di cadavere 
maschile, età arparente 35 an­
ni. posizione prona, gambe e 
braccia leggermente divarica­
te II cadavere presenta ferita 
d'arma da fuoco alla regione 
mastoidca destra, con lacera­
zione del padiglione auricolare 
e scarsa perdita di sangue Non 
si nota foro d 'uscita- . 

Il eomnv.ssar o Cosentino. 
della Mobile di Rieti, e il que­
store Salvatore Immò. che ha 
preso la direzione delle inda­
gini. fanno rimuovere il cada­
vere Nessun dubbio «ulle cau­
so della morte Qualcuno ha 
sparato a Cannine Pitoni con 
una rivoltella di piccolo o me­
dio calibro (un revolver gros­
so avrebbe provocato fenomeni 
di deflagrazione più imponenti) 
da una distanza non su reno re 
-» 30-3i centimetri Attorno al 
rollo la salma por t i una cate­
nina d'oro con un amuleto Al­
l'anulare sinistro Ce una fede 
d'oro con inciso all 'interno le 
iniziali A C «Amelia e Carmi­
ne). Sul polso un orologio 
On-eca di metallo 

Ma possibile che viaggiasse 
n cam.c:a e pullover"* No. la 
ciacca, appena **• «tato «coperto 
il cadavere è stata trovata sot. 

to il sedile del taxi. Era mac­
chiata di poh oi e e con la fo­
dera di una Lisca rivoltata. In 
un'altra tasca c'erano pochi 
spiccioli. 350 lire Del porta­
monete visto d.il honzinaro 
Rinaldi nessuna traccia Nes­
suna traccia anche di un por­
tafoglio. regalatogli da un co­
noscente. e olio secondo i fa­
miliari avrebbe dovuto conte­
nero dalle sei allo dodicimila 
lire, vale a diro la snmmotta 
che ogni tassista si porta ap­
presso quando e in servizio 
nel caso che debba compiere 
qualche viaggio lungo 

Il delitto, da un punto di 
vista aridamente tecnico, ap­
paro chiaro Carmine Pitoni e 
stato ucciso da una revolvera-

licenza. uia nulla che possa 
far pensare a una soluzione 
cosi orribile Per il resto ap­
pariva sereno Poco dopo le 21 
d> domenica era rimasto a 
chiacchierare con alcuni amici 
nel bai centralo, discutendo ì 
risultati delle partite apparsi 
sul tabellone del Totocalcio. 

Gli interrogatori 
della polizia 

Condotta buona sotto tuMi 
gli aspetti ' lutti 1 danari che 
guadagiiav;i (e fare il tassista 
a Rieti non equivale a una 
lendit.i grassa) li consegnava 
alla moglie Ogni tanto si con­
cedeva il lus-o di una breve 

riessa e poi tenere fede all'im­
pegno con ì tre giovani che 
dovevano recarsi ad Antrodo-
co) quindi, giunto fuori della 
citta, minaccia l'autista co­
sti ingendolo a proseguire fino 
al passo montano Qui il tea­
tro è propizio La casa più vi­
cina è a KU0 metri. Il traffico 
e inesistente L'assassino ucci­
de il tassista, ne trascina il 
corpo lontano dalla strada, lo 
spoglia della giacca, torna ver­
so l'auto e riparte per Rieti 
con un bottino di poche carte 
da nulle 

Può darsi che sia andata 
proprio cosi Ma intanto per­
che l'omicida si e impossessa­
to del portafoglio e non ha 

corriere che fanno servizio ne l . 
la zona 

Questi : termiiti essenziali 
del emulilo elio ha strano ana­
logie con un altro delitto avve­
nuto nella sto.s> i piovincia il 
14 aprile del '51 e che ebbe 
come vittima il tassista roma­
no Luigi D'Attmo e come au­
tore il giovane Orlando l 'bal-
di Ma come per ogni fattac­
cio, accanto alla meccanica del 
crimine si affolla una somma 
di episodi umani, dolorosi e 
toccanti 

Carmine Pitoni la eui vita è 
stat;i stroncata nel fiore degli 
anni ha Lisciato un b rubo, 
Massimo, che e .--tato accolto 
nella casa de^li zn M ial ino 

Carmini* Piloni durante una gita in campagna con olcuni conniuntl 

tii esplosagli contro da qualcu­
no che viaggiava insieme con 
lui L'assassino, portato a ter­
mine il delitto, ha trascinato il 
corpo lontano dalla strada, 
senza peraltro curarsi di na­
sconderlo. Lo ha privato della 
giacca e quindi e rimontato sul 
taxi, dirigendosi nuovamente 
alla volta di Rieti Qui ha ab­
bandonato la macchina, dopo 
aver nascosto albi meglio la 
giacca Non c'è stata lotta pri­
ma del colpo di pistola, esplo­
so tra le 23.30 e le 23.40 (se 
si tiene conto che Forca Fu­
scello dista 32 chilometri da 
Rieti, e sono 32 chilometri di 
strada tntt 'altro che agevole) 

gita con ì parenti. Non aveva 
vizi. Per fumare poco era so­
lito acquistare una sigaretta 
Stop, long size. per volta dal 
tabaccaio. Una di queste siga­
rette è stata rinvenuta piutto­
sto malridotta a poca distanza 

La polizia ha interrogato i 
due Rinaldi, — il tassista e il 
hcnziiiaro. — il Bianchetti, il 
Palazzoli, il Tommassoni: ha 
stabilito che non è stata fatta 
alcuna chiamata telefonica por 
taxi tra lo 21 e lo 23. ha di­
sposto uni. sene di indagini. 
Ma di certo e di assodato vi 
e soltanto ciò che abbiamo 
dotto 

Il resto appartiene al regno 

Maximo, il fltliolcllo dello sventurato lassista 

Ma chi ha ucciso e perchè? 
Ventiquattr 'ore di indagini 
hanno permesso di accertare 
poche cose Vediamole in suc­
cinto Personalità del morto: 
tutti sono concordi nel ritener­
lo un brav'uomo. abbastanza 
legato alla famiglia, di animo 
contilo, al punto che aveva ac­
cettato l'incarico dal l i Cassa 
popolare di sovvenzioni di dar 
da mmgtare ai colombi che 
si affollano nella piazza del 
Comune 

Nenucr aveva avuto qual­
che motivo d'attrito con colui 
il quale gli aveva \ enduto la 

delle ipotesi, sia per qu in to ri­
guarda il movente, sta per 
quanto si riferisce all'assassi­
no La sparizione del portafo­
glio .a prima vista, farebbe 
pensare a una rapina L'omi­
cida affitta il taxi por una bre­
ve corsa (non poteva trattarsi. 
almeno in sede di contrattazio­
ne di un vaegio fino a Leones­
sa. in quanto come abbiamo i 
visto a mezzanotte Pitoni do­
veva trovarsi a Villa Reatina 
e. date le condizioni della 
«'rada che si inerpica fino a 
Forca Fuscello, non avrebbe 
fatto in tempo a recarsi a Leo. 

toccato la fede, la catenina e 
l'orologio che valgono in tut­
to circa trentamila lire? E' del 
tutto logico un delitto cosi 
barbaro per mettere le mani 
su una somma ridicolmente 
bassa, per un bottino che. da­
ta la vita condotta dal Pitoni. 
non poteva che essere mode­
stissimo? 

Vediamo la congettura della 
vendetta II furto del portafo­
glio potrebbe essere semplice­
mente una mossa destinata a 
sviare le ricerche. Giocano a 
favore di codesta ipotesi, del 
resto, alcuni particolari, come 
quello del viaggiatore visto se­
duto sul sedile anteriore, quin­
di in certo modo trattato co­
me un amico dall'autista, del­
la gelida premeditazione, del­
le precauzioni dell'omicida pri­
ma di salire in macchina 

Pitoni potrebbe essere in­
cappato occasionalmente in un 
oscuro e terribile gioco'' Po­
trebbe aver pagato con la vi­
ta il rifiuto a partecipare a 
qualche aziono delittuosa por 
la quale era indispensabile la 
sua auto? Tutto appare P 0 ? -
sibile. nulla si può scartare 

Nuovi particolari 
dall'autopsia? 

Sulla persona fisica" che ha 
conimesso il delitto poco si sa 
Potrebbe essere stato l'uomo 
che il Rinaldi vide confabu-
I ire con il Pitoni e che. cer­
tamente. non sali sul taxi im­
mediatamente. Lo sconosciuto 
dagli stivaletti, in altre paro­
le. potrebbe aver detto al tas­
sista di raggiungerlo di H a 
dieci minuti accanto al distri­
butore della Rendali, o in al­
tro luogo della città, per poi 
intraprendere il viaggio fa­
tale. Ma potrebbe essere stato 
anche un altro individuo, pre­
so a bordo successivamente. E 
ancora, non si può stabilire 
se sulla strada di Forca Fu­
scello il taxi ha trasportato 
un solo assassino o due. Non 
bisogna dimenticare che il Pi­
toni era un giovane robur-t.s-
simo e pugnace e tale da ineu. 
tere un certo timore 

Per ora non c*e nulla che 
possa avvalorare questa o quel­
la ipotesi. Forse oggi, dopo 
l'autopsia, si potrà avere qual­
che particolare nuovo Forse 
saranno necessari molti Ciorn. 
pr.ma di avere qualche novi­
tà di n i .evo Le ricerche prò. 
cedono attivamente Poiché il 
taxi è «tato trovato abbando­
nato non lontano dalla stazio­
ne. si procede a l l in ierroja to-
no del personale delle Ferro­
vie. Da Rieti alle 3 20 del mat­
tino parte l'accelerato numero 
2471 diretto all'Aquila e allo 
3 24 l'accelerato 2470 diretto a 
Terni. Altre indagini vorranno 
svolte nelle stazioni nelle qua . 
li — se h i preso uno dei treni 
— l'assassino potrcbhp essere 
«ceso- Stroncone. Marmore 
Picdiluco. Groccio. Contigln-
no. Cotilia. Cas«cl S Angelo. 
Antrodoco Rocca di Fondi, 
Sella di Corno e Passa 

Altro indagini verranno svol­
te presso il personale delle 

guarda con occhi stupiti tutta 
quella gcnt e che gli piange at­
torno. Anche la mamma pian­
ge, anche se, per un riguardo 
al suo stato non le hanno an­
cora detto in che modo il ma­
rito ha perduto la vita. Sa 
che è stato fulminato da un 
infarto, da un collasso. Ma s ta . 
mane, quando verrà interroga­
ta dal procuratore della Re-
tnibblica conoscerà tut ta inte­
ra l'amara allucinante verità. 

ANTONIO PERRIA 

La mortalità 
nel mese di agosto 

Nel mese di agosto sono mor­
to nel territorio del Comune 
di Roma 1172 persone, di cui 
t)4't maschi e 523 femmine; m 
tale cifra sono comprese 221 
persone residenti fuori del Co­
mune Dal confronto con il cor . 
rispondente mese dell' anno 
precedente si rileva che si è 
verificata una sensibile flessio­
ne: infatti nell'agosto 1956 i 
morti furono 1231 con una dif­
ferenza in più del 5 per cento 

Dall'esame delle cause di 
morte risulta che i decessi per 
tumori furono 270. pari al 23 
por conto, quelli dovuti a ma­
lattie de! s.stema circolatorio 
furono 272. pari al 23 per cen­
to: seguono le moti, por ma­
lattie dell'apparato digerente. 
tinello per malattie dell'appa­
rato rcsp.-ator.o e le morti vio­
lente «inciderli, strada".:, infor­
tuni vari, sinc.d-. eco ) 

Nella class-.fìc.z.or.o de: de-
ress. per ci • - : d: età troviamo 
il primo pos*o > persone fra 
: 70 e .il SO anni che furono 
257 pan al 22 per cento; seguo­
no quelli fra ; n0 ed : 70 anni 
(165) e quelli fra d i 80 e i 90 
inni (146> 

I mort. nel pr'.mo an".o di 
v ia. e ne è : per.odo p ù c n -
'ico snio s»at. invece 1SP ed 
i dec^ss. ,-} persore che ave­
vano superato il novante*imo 
inno d: età 24 

Sabato inaugurazione 
della mostra 

del crisantemo 

Srb.*o prossimo 31 alle ore 
1*̂  vorrà ì-iaiiiiirata la mostra 
-iel Cn-ói 'omo al.e=tita nena 
\ rancera del Semenzaio comu­
nale d. San S:.-to al p.azzale ci: 
Porta Mot roma 2 

La mostra che. ultima :n or-
A ne di tempo, ch.ude :1 ciclo 
'.nnuale d: tali man: f est azioni. 
raccoglie in un amp.o ed in­
teressante panorami le miglior. 
v.-.r.e'a d. crisantemi e rappre­
senta .1 compendio produttivo 
doll'a't.v i*a svolta m que**o 
campo dal Serv.zlo G.animi del 
Comune 

Nello stesso giorno si r.unW 
rà la c:ur.a per l 'a^egrazione 
del - Prem.o Romi - alla m> 
Chore nuova varietà d: cr.sa-i-
temo. premio che -.1 Comure d: 
Roma indice ogni anno tra gì: 
appas*ionit: di florieolturi di 
vari Paesi 
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SENZA ATTEHDERE LE DECISION! DEL PARLAHENTO 

L'ICP ha pubblicato i bandi 
per il riscatto degli alloggi 

Reazione degli inquilini che chiedono modifiche alia legge • Assemblee in 
via Anagni e a Civitavecchia - Una petizione sara inviata alia Camera 

II 14 ottobre scorso la Com-
mlssione lavori pubbllcl della 
Camera ha Inserito all'ordinp 
del giorno in sede roforento i 
disogni di loggo prc=ontati dai 
rioputati di vari settori politic). 
che chiedono la modiflea del 
decroto prosidcnziale del 17 
gennain 195!! suU™ nr»rmo per 
la disciplina della ee.-.sione in 
propriota degli nllnggt di tipo 
ponolaro cd economico. 

II Parlamento ha accettato di 
rivedere la logge e di pronun-
ciarsi sulle rivcr.dicazioni 
avanzate dagli inquilini che 
chiedono: 1) che il ri icatto sia 
volontarin: 3) che gli inquilini 
che non possono o non vogliono 
nscattare restino nel proprio 
appartamonto: 3> che il prez-
zo degli alloggi sia stnbilito in 
base equa e non spcculntiva: 4) 
che siann aumontate le aliquo-
te di ridti/inne gia provide: 5> 
che nelle Commis'ioni che fls-
sano il pre/.?o degli alloggi sia­
nn rapprosontati gli inquilini-
B) che riuteres<;o «sia ridottn dal 
5.80 per cento al 3 per "onto. 

In notto contralto cr>n la de-
e i s o n o del Parlamento gli I.°ti-
tuti per le Case ponoiari e gli 
nltri enti interossati. codendo 
alle pressioni del ministro Tn-
gni stanno procedendo alia ap-
plicaziono della logge con I'ovi-
dente obbiettivo di incttoro il 
Parlamento di fronte al fatto 
conwluto 

I/Istituto ca^e pnpolari della 
nostra eitth ha pubblicato i 
bandi e ha Eia inv'ato !e let-
tere a 450 inquilini di via Ana-
gni. invitandoli a rispondere 
pntro fiO giorni. so intendono o 
meno riscattare i prnpri an-
partamenti per i quah i» statu 
fissato mi valore venale med'o 
di L. fiOOftfMJ a vario L'ICP dt 
Civitavecchia ha analogamonto 
proceduto a puhhlici bandi e ha 
inviato le lettere alia niaggio-
ranza dei puoi Inquilini. 

Ouesto attoggiamento d<M mi-
nistoro dei Lavori Pnbblici e 
degli enti proprietart di pro-
eedero alia applicaz :one di una 
logge che ha trovato l'onposl-
zione di ccntinaia di mid'uiia di 
inquilini di osni parte d'ltalia. 
r contro la ouale sono stati pre-
sentati cinque di*eani di lep-go 
di modifira sui ci"nl! il Parla­
mento ha deeisn di discutcro e 
di decidere. ha doterminato 
una pronta reazione degli in­
quilini della nostra prov'mcin 

Nella riunione straordinaria 
dei Comitati degli inquilini 
convocati presso lr Consulte po-
polari e nolle assemblee che nel 
cor?o della settimana si sono 
tenute tra gli inquilini di via 
Anagni e di Civitavecchia sono 
Ftate prese le sequenti deci­
sion!. 

P Inviare al Parlamento e 
Hll'Ente proprietario una peti-
zionc sottoseritta da tutti Cli 
Inquilini. nella quale v iene af-
fermata la necessita della mo­
difies della legee e la volontn 
degli Inquilini di non assumere 
res^un' impegnn prima ehe il 
Parlamento abbia deciso in 
merito 

2) Che tutti gli inquilini che 
hanno ricevuto la letteia del -
l'lstituto c ehe ritengano trop-
po elevato il prezzo fissato per 
il propno appartamento. fac-
ciano ricorso alia commissione 
nominata prosso il Provvodito-
rato Regionale alle opcrc ptib-
bliche. come stabilisce Part. 7 
della JeRge D P R 1" Ren-
naio 1959 

Dal canto suo l 'Unione inqui. 
lini case economiche popolari. 
I'orRanizzazione che ha diretto 
nella nostra citta la lotta per 
una Riusta lesRe di riscatto, ha 
invitato Rli inquilini a recarsi 
presso la sede di via Merulana 
234 (Consulte Popolari > nei 
c ioni i feriali dalle ore 9 alle 
13 dalle ore Ifi a!le ore 20. per 
qualsia«i informa7ione. 

« H » prolungata 
a via Torrevccchia 

A decorrere dal 1 noveinbri 
p v. la hnea autobus specialc 
H (piazza Capecelatro-pi,i/./;i 
Cavour) verra prolutiRata ri.i 
piazza Cepecelatro a via di 

Torrevccchia. altezza di via 
Pietro Adami. con il sefUXMitc 
itinerario: piazza Cepecelatro. 
via Pietro Maifi. via Slmone 
Mosca. via di Torrevccchia (al-
tezza via Pietro Adami 1 : al ri-
torno: via di Toircvecchia , via 
Pietro Adami. via Pietro Mai­
fi. piazza Capecelatro. ecc. 

In via temporanea. in attcsa 
della s istemazione stradal (. di 
via Pietro Adami. la hnea. in 
entrambi i sensi di niarcia. per-
correra il seRuente itinera! 10: 
Piazza Capecelatro. via Pietro 
Maffi. via S imone Mosca, al-
tezza via di Torrevecchia. 

Assembled 
dei lavoranti 

pasticceri 
ORCi. 27 ottobre. alle OI*e IK. 

alia sede sindacale (via i\Ia-
chiavell i 70) avr.i IUORO Tas-
^omblea Renerale dei lavora-
tori pasticceri L'asscmblca e 
.-•tata convocata per esaminare 
1'andaiuento della anitazione 
per il rinnovo del contratto dt 
lavoro. 

IERI SERA PRESSO PONTE GARIBALDI 

Un barbiere si sfracella 
sulla banchina del Tevere 

^ j * * . ^ 
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UN UBRIACO IN UNA CASA DI GENAZZANO 

Assale ferocemente la moglie 
ferendola a colpi di trivella 

La donna i> stata dichiarata juori poricolo — IJUOIIIO via mosso 
da una irrapionoiole f>olosin — E' stato ralturato dai carabinuri 

Un facchino di Cenaz/.anci, 
reso quasi folic dall'alcool, ha 
tentato l'altra sera di ucciderc 
la mogl i e colpendola ripetu-
taruentc al capo con una pe-
sante trivella. 

II protagonis ts dell'agghiacv 
c iante cpisodio e il facchino 
Domenico Vannini. di 56 mi­
ni, sposato con Fel icetta Mai-
telli. di 54 anni. 

11 Vannini e noto nel paese 
per e s s e r e un uonio violento. 
l i t i f ioso. dedito aiTalcool K 
questo sue caratter is t iche . ol-
tre a farlo ev i tare dalla Ren­
te. hanno contribuito a distac-
carlo dalla famigl ia . che te-
m e v a la sua violenza e le sue 
irragionevoli reazioni. La vi­
ta in casa del Vannini era in-
I'atti un seguito di liti e di s e ­
nate. provocate daU'uomo 
quando rientrava, pieno di vi-
no. E dopo il matr imonio del­
la figlia. Maria Omsig l ia . COM 
il proprietario di un bar di 
Tivoli. la s i tuazione era di-
ventata ancora piu grave: il 
Vannini era addirittura diven,-
tato ge loso della mogl ie , che 
sot loponeva , a continue sce-
nate. 

Meglio del Totocalcio 
gli assegni "ritrovati,, 
La storia della sparizione di un blocco di cheque dalla 

borsa di un postino e delle spese folli di tre giovani 

L'insolitamente elevato teno-
re di vita di un pruppo di g.o-
vani- non provvisti normalmen-
te di - beni di fortuna - . ha 
portato la squadra mobile alia 
scoperta della sottrazione di \in 
blocco di assegni raccomnndati 
per due milioni della Radio-te-
levisione. 

Giorni or sono. infatti. era 
giunta una sepnalazione — da 
parte di alcuni compiacenti in* 
formatori — sulle spese che Or­
lando Martiradonna. di 25 ?nni. 
Aldo Fiori e Francesco Pietro-
letti. di 21. tutti abitanti al Ti-
burtino III stavr.no nfTrontando 
con insolita di<=involtura. per 
varie diecine d: m:clia'a d: lire 

I tre giovani vennero pedi-
nati per qualche c o r n o . per 
nusc ire a veder ch:aro :n que-
5ta loro improvv.-a r.crhezza. 
non certo imputabile ad una 
vineita al Totocalcio F. Vop^rs 
di controllo svolta da! do*:or 
Caracciolo e da! maresc--,l.o 
D'Atri della Mob'le dava infinr 
dei positivi risultati. 

I tre. infatti. venivano =or-
presi mentre stavr,no a = pra-
mente l i t icando col tahacc-i-oi >| 
Riccardo Carioti. con rve- id i 'a i 1 
in via Trivento La d scu-?:orir 
era insorta. a quanto annuri -
vano gli inquiren'i . a ca - i ra d 
alcuni assegni che i c iovan: 
a v e v a i o girato al tab^.'^a-.o e 
ch" la hanca alia qual" co-
stni s'era rivolto per la risro*-
? one aveva fermat: Ol ass"-
cn:. infatti. risultavano far rar-
te di un blocco d: cheques del­
la RAI-TV. che erano ar.daf: 
smarriti — o erano stati ruba-
t: — alruni c iomi prima. Pa-
rrr.'hi di essi erano gia st''*; 

cambist! dai tre giovan ; . ch^ 
fivr\ inn con e~si acquistato p̂ »-
rrcrh.a nicrce. 

Si;o.-"?«^f tndacini arcer'^-
vano che il pacco con cli as=e-
gn. era con*«*nti*o nella borsa 
d^l p--»?t i i Carlo T.el-o. :.l se: 
o"obr«» TA e r i n o snar:*i quan­
do cos'ui =*ava parlando col il 
portinaio d: uno s'ab : le: nual-
r n r f i — aveva d:ch'ara*o ;l po-
t . j n o — l'aveva ch-.ama*o pf>r 
coriSegnarci: una Ifttera che 
Fr̂ i caduta dV.la bor<=a: proba-
b lm"nte era s'ata una mano-
rra d-.versiva. per imnadronir-
F. del prez.o^o b!o-che:!o 

Mrsso a ronfror.to cnzi i tre 
C .-vvani. il p ^ t - n o r'.cor.osceva 
n"l Ple'roV't: Tu.irr.o ch« cl-
aveva r'coisecr.'i'a la Te'tera 
csduta dalla bor<a- di con*e-
guenza. i <o*ne*ti decli -nqui-
renti ?ono caduti *u co^tui. co­
me autore m a ' e r a l e do! fur^o 
e ITianno drnun^aro f " ^^r 

reato. o'.tre ch« P"r e m i - ' i n " 
rl a«eprni a vuoto. mentre i! 
Martiradonna ed :1 F or; veni ­
vano denunziati — tutti a p e-
de libero per tr^»s?or?a fia-
pranz* — p"r emissione di as-
icgni » \Tioto. 

II Pletroletto perft si e dife-

io. sostenendo d: avere scm-
plicemente raccattato in terra 
gli assegni. e di non avere 
i|uinch mai messo le mam nel­
la bor=a del postino. Tocchera 
quindi al magistrato decidere 
•uilla sua colpevolezza o sulla 
<ua lnno^enza rispetto al reato 
ascrittogli. 

Assembled a Stella Polare 
degli assegnalari INA-Casa 

OS:R;. alle ore 20. avra luo-
Ro Tassemblea generale rieali 
assegnat^ri IN'A-Ca^a di Stella 
Polare sul tema: - I problem. 
degli asseenatari ed il r.uovo 
Regolamento INA-Casa » Inter-
verra Antonio Bordicri. scure-
tpno dell 'Associazione assegna-
tari IXA-Casa. 

L'altra sera l 'uonio 6 non-
t ia to in casa a n c o r a piu altc-
rato del solito. Ha chiuso la 
porta al le sue spal le , si 6 av-
vicinato alia mogl ie , l'ha con-
dotta in cucina e le ha ordi-
tiato di lavargl i i piedi. 

La donna, spaventata , senza 
osare neupuic di repl icare, ha 
cominc ia to nd obbedirgli . Si 
'*» mginncchiata per togliergli 
le scarpe . In quel m o m e n t o 
il Vannini ha afferrato una pe-
sante trivella di ferro che era 
su un tavolo vicino ed ha in-
cominc ia to a eolpire con vio­
lenza. urlando. il capo della 
donna. La Martell i , immedia -
tamente , a v e v a alzato le mani 
ncr difendere la testa dai col­
pi: e questo l'ha probabilmcn-
te sa lvata . I colpi della trivel­
la si sono abbattuti infatti pre-
v a l e n t e m e n t e sulle b i a c c i a 
della donna, che gridando ha 
tcntato danpr ima di fuggire. 
tKii si e abbattuta svenuta al 
suolo. L'uomo nllorn si c alzato 
ed e fuegi to di casa . 

La fielia Letizia. che in quel 
m o m e n t o ri°ntr,T-n in casa . ha 
udito le grida della madre e 
poi ha visto il padre scapna-
••c, insansu inato e sconvolto. 
Si c precinitata in cucina. do­
ve ha trovato la m a d r e privn 
di «ensi. 

Con l'aiuto d; alcuni vicini 
l'ha ti">«:porlata aH'osnedale 
dove all-T novera donna sono 
state nra ' icatc le rure Hn] Ca-
^o: per f o r h i m le ferite vi 
•lortat" erano niu ^-istose chr 
-->oric<'l«)sr\ e l;i rifinna doo< 
•%nrn ;. ? ta ta dichiarata fuor; 

noHcolo. 
P o c o piu tardi. apn^na ve-

^••ti ;» r'f'^ner'pr* .^ H^'l'^ni^o-
dio. i carabioieri rli G"*1'i''-'a 
oo hanno r intracciato i] Van­
nini. m e n t r e si aggi»-nva inebe-
•ito ner i' naecn. p l 'h ' i ' 1 n tra-
doffo nella e a s e r m a . Out. sot-
'ono^to ad interrogatorio. l'uo-
T»O ha dicbiarato ch«-> ritone-
'•a p h o In p-innlio l o f m - ' i c c p 
» di aver volut" ^osl vend'^arr 
'1 =uo on^ro. Ma ora ehiarf-
trattarsi di ^-aneff iamenti d : 

•1h»-'-*i<'o. TI fprcm'no C etafr 
•••aHottn in rarrorn o r*"nun-
' tato tier fr>nf;>*n r«miridio. 

nel le campiiune d: Kougia. este-
sa per 400 ettari c.rca. lasciata 
al monaco di Pietr.i lcma dal 
inedico-chirurRo Mario D: G . . . 
como deceduto nella nostr.'. 
c.tta :1 prinio dicenibre 1952 

La ver'enza e sorta ti.t I'..-
dre Pio e Rli Ospedal: Riu-
n:ti di Napoh. 

La complessa vicenda, ori-
•j.n,.t,i d«l f;.tto che izh Ospe-
dali napoletan: i-o*tenevano d i e 
Padre Pio disponeva d: un eli­
te morale R.ui id.camente ani-
ti uuo. avrii .iticora un seRui-
to. C»!i Ospedalt hanno p io-
posto un'altra volta appello al­
ia sentenza. 

Mezzo miliardo 
attribuito a padre Pio 

Per la seconda volta :1 tri-
bunale d: Roma ha dato rag o-
ne al noto - guaritore •• padre 
P o da Pietralc.na :n una ci-
gantesca yertenza c . v l e sulla 
asspRnaz:o'ne di un'ered.ta pari 
a mezzo nul .ardo di lire. 

Si tratta di una crossa tc-
nuta ch:amata - Posta la via - . 

Ossprvnlovio 

\\A\m\ ;il SiniL'iro 

da !()r|)ij)ii;ili;)r;i 
Giorni fa. in occusionc del 

hi riMfii del sindaco a Torpi-
iinuitura, d Consiylio corisulti-
t o del qiiurtierc dii cm fanuo 
parte rupjjrcseiituHii dei diver-
ii imrtiti e vwvnnetiti politi-
ci) acera futto uffiuperc un 
manifesto .sit cm erano stati 
clcuciiti t i>roblemi ancora iii-
.soliiti nrHo stcsao (iiiartierc 
(trasporti. case, scuolc. pronto 
soccorso). Si ricordara in.soin-
»;i« al sindaco di non fare al-
tre promexse. ma di reahzzare 
quelle che avera fatto in pre-
cedenza. 11 manifesto non ha 
incontrato la simpatut det de-
mocrtsttam del quarticrc. che 
si sono dati d<i /arc per n c o -
prirlo. 

11 Coiisiplio consultivo di Tor-
piunuttara. ha inviato ieri una 
Icitcrn upcrtri al s indcco, ticllu 
quale mentre ricorda che il ma­
nifesto * non contencva nulla 
di offensivo. ma che era una 
serenn disautina c un cordialc 
colloquio sui problemi che quo-
tidianamente assillano la po-
polazione - cosl proscpiic; - / 
%uoi "amiei". neoprendo il ma­
nifesto hanno forse creduto di 
copnrc i probfemi. ma non ft 
hunno ccrfnrarnfc risolti o sop-
pressi '. La lettera conclude 
inritando tl sindaco a recarsi 
di nuoco a Torpipnattara 
' ospitc non dt una stnfjolare 
fa^ionc. ma del Consialio con­
sultivo del quartierc; ostia un 
consialio di madri c di padn. 
di qmmtt nrU'nttnccnmrntO n 
Torpipnnttara. dirnostrano Vor-
Qaqho dx essere cittadmi ro-
mam ». 

Cesare Carocci. un b.irbieve 
di 55 anni abitante in via del­
la Lungaretta 24. s. e ucciso 
UTI sera lam-Minimi dalla 
spalletta del Tevere pre-so pon-
te CJaribaldi. II MIO corpo e an-
dato a sfracellarsi sul seiciato 
della banchina del f nine I nio-
tivi che hanno ^p.nto l'uomo al 
•siiicid.o non .sono nnciii.. imti e 
pert'into e m H I M I iin'-iiclne-t.. 

Poco pr.ni.i dt ,!le 20 I! C i-
rocci e .slat<i v:.s*o .i,i numems . 
passant: c o i r e i e \ e i^o :1 p,,ta-
petto del Tevere e M-.iv.ileai lo 
eon un bal/.o i iup iow --o Lit 
scena e st.ita COM m i p i o w sa 
e fulnunea d i e nessimo ha 
avuto il tempo d: m ! e r \ e n i e 
I.e prune persone d i e s; .sono 
precipitate Milla banch.n.i nel­
la speranza di poter ancora 
recare soccorso alio scunoscMito 
hanno coslatato con racctpne-
cio che nulla era p u possiln-
lo fare. L'uonio e ia deceduto 
Sill ColjlO dopo ll Voh) p.UIIOstl 

L'identifica/ione e stata dif­
ficile poiche nell'ab.to del sir -
cida non e stato rmvenuto al-
cun documento Dopo alcune 
ore gli investigatoii hanno sta-
bilito che lo sconosciuto e i a :1 
Restore di tin salone d. bai-
biere in via della Lungaretta 
Cili abitanti degl. ed. i .e . v i c -
ni hanno poi foriuto le genc-
rahta. 

.Vclln foto: il corpo d< 1 sui-
c;da viene r.mo.sso e e.iiicato 
sul furgone che lo ha traspor-
tato all'ob-.toi.o 

CPiccola cronaca^ 
IL GIORNO 

— OKRI. inartrdl 27. Onomastlco: 
S Fiorcnzo. 
BOLLETTINI 
— Uciilogrnltcii: Nati: niaschl 63. 
femmlne 60. Natl niorti: 2. Mor-
tl: luasohl 28. femmlue 28 del 
quail 7 minori dl sette anni Ma-
tilmuni 78. 
— MetcoroloRlro: le temperatu­
re di lerl: minima 7, masstma 2J. 

U N I V E R S I T A ' DEGLI STUDI 
— i.e cliiiiiaiiue dl Immatrlcola-
/iiuie e di iscrlzlone al slngoll 
iinni dei coral unlversltari, per 
1'anno accatlemico 1939-60. do-
vrannti wsore prcscntate. corre-
date dl tutti I prescrlttl docu-
mentl. ai competent! Ufflcl dl Se-
greteria entro 11 5 novenibre p.v. 
Nel sudilotlo gtorno gb Ufflcl di 
Secroteria icsteranno npcrti al 
puublico anclie nel pomerlgglo 
dalle ore 16 alle 19. II Reltore puo 
accofillere, per gravl r Klustlflcatt 
inotlvl, domandc dl Immatrieola-
/Iniic, piesentate anclic dopo II 
detto. tcrmine. ma, in ognl case. 
non oltre il 31 dicenibre. 

STRADE SBARRATE 
AL T R A F F I C O 
— In (llprnclrn/R rirl lavori di 
eostruzlone della galleria del 
pubbliei Rcrvizi In viale delle 
Belle Artl nngolo via Flamlnla, n 
decorrere da oggi la corrente vei-
eolare provenlente da pnnte Bl-
sorgimento fi stata dlrottata per 
Lungotevere delle N.tvi 
— A cansn del la\nrl dt ilfaci-
mento della paviiuentazione, la 
via Candia Par A shariata al traf-
flco per la durata di till giorni 
1 me/zl ATAC sar.mno deviatl 
per vln Andrea Dorl.t 
— Ill diprndcii/a del lavori di 
rieostuizione della fognatura. via 
dei Volsei e stata sliarrata al traf-
lleo veicolare nel tratto tra via 
degli Ktrusebi e via del Sardi pel-
la durata di giorni trenta 
— Per I lavori dl costrii7lone del­
la fognatura e dell.t sistcnia/ione 
stradale. via Matteo Boiardo <• 
stata sbarrata nl trafrleo per la 
durata di giorni 90 

c CONVOCAZIONI 
) 

ParJito 
OCIil 

Alle ore III asseinblea dei co-
inunisli delle cellule ferrovieri 
Deposito S Lorenzo e Smista-
nieiilo del pei-sonale dl inaii'liina 
Cl d g : « 1 coniunisti alia testa 
delle lotto della elasve opoiata 
per la distensione e migliori eon-
di/ioni di lavoro v. lnterverra 11 
eoinp.igno Lallo Briiscani. 

Itoiiianitta. ore 21. eomitato cli— 
reltivo eon Lallo Bniseani 

Trnste\ere. ore 20. eomitato di-
rettlvo con Antonio I.eoni 

Portonarelo. ore 20. eomitato 
direttivo eon Lueiano Ciufllni. 

Mtintp Mario, o ie 20. aitivo 
WOMAN I 

r i l irOLO VNIVKKSITAIUO -
Doni.ini. alle ore 20. nei loeali 
della F CI C l provioeiale (piaz­
za deU'Einporio), riunione del 
C O del Cireolo O il g I) Le 
te«si i'ongri":«u:ili 21 Te.iser.imen-
lo e proselitisnm totio. 

oiovKur 
Oslla t.liln, nre I'l.no. n«cenib|ea 

gi'iier.ile eon Antmiio FuseA 
FGCI 

IIOMWI 
Allr or^ 19. prosegup la riu-

nlnne del Comitato frflerale mil 
tenia- << PioselitiFino e teisera-
mento tnfiO v. 

(GLI SPETTACOLI) 
Nathan Milstein 

all'Audilorio 
Mercolcdl 28 ottobre, alle ore 

17.30. aH'Audltorlo dl via della 
Coiu-illailone ll concerto In ab-
bonamento deU'Accademia dl 
Santa Cecilia (tagl. il 2) sara di­
retto dal maestro Istvan Kertcsz 
giovane maestro gia noto al pub-
bllco romano c dlplomato nel 
Corso dl Perfezlonamento dl dl 
rezlone d'orebestra deH'Accadc 
mla stessa notto la gutda dt For 
nando Prcvltall. AU'esccuzlone 
prendera parte 11 celebre vlolini 
*ta Nathan Milstein In program-
ma flgurauo: Kodaly: « Danze dl 
Galanta»: Liszt: « l Preludl »; 
Brahms: n) Variazioni su tema 
dl Haydn: bl Concerto per vloll 
no e orchestra Biglieltl in ven-
dlta al botteghlno dell'Audltorio 
dalle 10 alle 17. 

TEATIM 
AllTIt Alle 21: « Callgola ». dl Al­

bert Camus, premio Nobel 1957 
Regia di Alberto Ruggiero. 

CONIlOTTlF.m (via L Dal Ver-
me 50. tel. 290875): C.ia D'Orl-
glia-p.dml. Riposo. 

OK' SKHVI: Alle 21.15, prima di 
« 14 Strada », dl A. Maronl 
preientata dalla Cimip. Itallana 
di Pros.i. dir. O. Palella eon Jo-
le Fierro, Aldo GfufTre. John 
Kit/miller e A M. Di Glullo. 

1)1.1.1.K MUSK: C la Grand! spot 
t.icoli gialll. Franca Domlniel-
Mario Silettl eon Odoardo Spa 
diro e C'orrado Annicelli Alle 
2l.:i(i: « Droga ». di P Serene 
Teiz.t settimana di suecesso. 

i:i.ISi:o: Riposo. 
N l ' o v o (IIAI.KT: C la Franco 

I'astellani - Elvl Lissiak con F 
Zentillini. S. Ammlrata. L. Buz-
zatu-ii Alle 21.30 : « Processo 
agli innocent! ». d! C. Terron 

OIUONK: Alle 16.45 - 21.15. nuovo 
programma de : a I plccoli di 
Potlreeea ». prezzl popol.iris-
simi 

1»\I.\7.7.0 SISTINA : AUe 20.45 
precise: « La Traviata ». 

Pllt.\NI)l-:t.I.O: Riposo Imminen-
te: «I denti del mare». di L 
C.milom Novlta con Paola B.u-
bara e Roberto Biuni Regia dl 
(•nei lini 

llt'lltlN'O: C la Stabile del To.ilio 
San Feulinando di Napoll Alle 
21.15: « K' dolee dormire ». di 
Vlneen/.o Se.upetta. Presentato 
dalla <i Scnipettiitna 1959-60 ». 

IIIDOTTO KLLSEO: C la Spotta 
eoli Gialli eon Camillo Pilotto 
e Laura Carl! Alle 21: « Non e 
faeile uceideie ». di A. Watkyn 
Regia dt Bandlnt. 

ROSSINI (tel. 6552701: C la Chnc-
eo Durante. Alle 21: Anno Co-
niieo l!».">9-60: n Balba e eapel-
li ». 3 atti supercomici di Ugo 
P.dmeriui 

SATini : Vencrdl. idle 21.30 
« Ad.inia e il buoii rimedio » 
NovllA cnmlea dl R Mazzucco: 
eon Degli Abb.iti. Lando. Lio 
nelln. Pmzio, Spaccesi Regia di 
1. Girau 

VAI.I.K: Riposo. 

C O N C E R T / 
Di: l .L\ COMKTA: Giovedl. alle 

21.15 : inaugurazione della sta-
gione con il concerto del plani-
sta Arturo Bcncdettl-Michel.in-
gcli Musiehe di Ravel r Debus-
sv Serata dl gala Prenotazioni 
Osa-Cit. tel. 684573. 

Mostra di xilografie polacche 

Si c Inaiicurata Ieri presso la Galleria di via del Cappuccini \» mostra di xilngraflr di 
>Iaria Ilis/punslca Neumann, prcsentata da Marcrllo \ ' cnturo | i . L'csposl/ ionr. organiz/ata 
dall'Assocla/.innc Itallana per I rapport! cultural! con la Polonia . ha richiamato un folio 
r qu.iliflratn puhhliro tra rui si nntavano I'Amhasciatorr della Rcpubhlica Popnlarr 
Polocca Adam U'lllmann, i) p r i m o Srgretario drH'Ambasriata H'ielxosz. II prof. Bil inski. 
Direttnrr deU'Accademia pnlacea. In Rnma. glornalistl e crit ic! . l.« mostra rimarra aperta 

flnn all'8 n n i r m h r r . Xella foto: >Iaria II!«zpan<ka c I'ambasrlatnre polarco 

R A D I O 

TELEVISIONE 
a ^^©(©is^Ms^a wa <mm 

R A D I O 
PROGR\MM.\ NXZIOX1I.E 

n.S.i I'.'ivi'ieru del te:np<> pi r 1 
pesc^t'Ti. 7 GII.rn.de r^tl:o -
Mu'uri* d«'. m^ttiro . Le C« m 
mis-ieni p trlrtn-.ini^rl. •i 
n^!r rsdm - R--Mga« d< Ua 
st^mp- llrfl-.^na. S 45 La ronui-
mta um^na. II I nn n- '.rgm tli 
Shdkeyrp' ,re tCmlirtts r Ro­
meo). It .TO .Mu<ica drf can-.( r^: 
12 10: Canta C s c r C-rr-a n : 
12 25- Calcr.dario. 12 30 Album 
mufic^lc 12 55- 1. 2. 3 . \i-iL 

GiornJle radio: 16: Terzw pngi-
na. 16 30: « II giudire » dal ro-
manzo di Robert Louis Steven­
son. 17: <Il buttafuori » rasse-
gna di dilettanti curat a da Lu­
ciano Rispnii, 18- Giornale ra-

Gi'T- dio . Re la te con noi: 19: Clas-
se unica: 19 30: Altalena musi-
cale. 20 Rartlojera. 20 30: PaS-
?o rub'ttissimo . Tuttototd; 21: 
Ticcuir." di « Canzonissima » a 
cura d. Snvio Gigli: 22 30: Ul-
time notizie: 23: Siparietto. 

Tf'.RZn PROGRAMMA 

ne francese al giorni nostri. 
19.30: Ludovico Cardi. detto i) 
Clgoll. amico del Galilei (Con­
versazione di Bice Meng-trint): 
20: L* indicatorc cconomico. 
20 15: Concerto dl ngni sera (J 
S. Bach 16R5-1750: Suite n. 3 in 
re maggiorr per orrb«stra . F 
Poulrne lS'W: Les Biches. suite 

.dal balletto): 2120: La poena 
didascalica italiana a cur a di 
Muzio MAzzncctii Alrmannl (IV. 
II Sricrnto); 21 50: Richard 
Straus* nel decimo anniversanr, 

1<>- C«>munlcazione della Com- • riHIa niorto a cura di Franco 
13: Gi>>rnale radio: 13 ."0: Ten- n5|«ij,.r)e Italiana per la Coo- Serpa (ultima tra<mis«ionel. 
tro d'Opera. 14- Gmrn^Ie r.t-
d.o: 14 15: Artl pl«stnh^ c fi­
gurative . CriT.Hi-hc n-.u'ic.di: 
14 :>0: Tra«mi**ioni n-gion^li. 
16: previsioni del tempo p« r i 
pescaton - Le opmtont d< Eli 
altri. 16 15: Pr«gr-imina r-« r i 
r^Kazzi. I« 45: R C A Club. 17. 
GiornalP radio - Ai vostri er-
dini: 17 30 Incontn mu?ic-th. 
13- I 'nversita lnternazienMo 
Gugliclmo Marconi: 18 15- Con­
certo diretto da Ottavio Zuno; 
l'«45- L« vnce dei la \oraton . 
20: Canzoni dt tutti i mari: 
20,30. Giornale radio . Radio-
spr>rt: 21: P^sso ridottissimo -
« L" oquipaggio al completo » 
originale radiofonico dl Robert 
M^ll-t. 22 15: Bob Croshy e il 
suo coniplesso. 22-30: Gabriel 
Marcel Esistenza e responsahi-
l i t i . 22 45- Panorama di suc-
ces*j; 23 15- Giomale radio; 24: 
Ultimo nottzie. 

SKCONOO PROGRAMMA 
»• Capolmea: 10: Di*ro verde; 
\110 Trasmtssioni regionaii: 
13 La citta canora. 13^50: Gior­
nale radio. M: Lui. Ic! e I'al-
tro (Teatnno): H30 . Giornale 
radio. 14 40: Trasmissioni regio-
nalt - Scherml e rib^ite: 15: 
Panoramiche mustcali; !5 30: 

T E L E V I S I O N E 
13 30-16 05: Trlncunla: Corso di 

Avviamonto Profeaiinnale a 
tipo induMriale. 

17-18- La TV del ragazzl: « Te-
lesport » . « II cireolo dei ca­
stor! » convegno settimanale 
dei ra^azzi in gamha con 
Fausto Tommei - Pre*entano 
Fibo Centi e Lnza Snnipo. 

Brasselie. Walter Kingftord. 
Criftine Lar*on. 

IV'%0: Avveniure dl capotarnrl: 
S^Carlo alle Quattro Fontane 
di France«co Borromlnl a cu­
ra di Ernitto Garroni e Alfre­
do Di Laura. 

20 05: 1^ po*ta dl Padre Ma­
riano. IS 30: Trlrglnrnalt - Gong 

18 45- Monrto mrravtcttoso (Aria 20 30: Ttc-tac - Srgnale orarlo -
Lriuida) Tclcniornale. 

l'tf'5: Scirnza e fantasia (Car-

r« r-ziore Gr^fl«ica Internazio- 22 40: Introrluzione al tcatro di 
ri^o ^gli Os««-rv.iti>ri geoflsici - Seneca: 23 15: Lodoiico Dieter Alle 21 * Siior Angel ica* con 
L'-rte niiiitare dalla Rivoluzio- (Concerto) Edda Vincrnzl 

toiine da B^rcellona) r^cc-nn-
to scencggiato - Regis di Al-
vin Gar.zrr - Produz : Ziv Te­
levision - Int«rpretl: Keefc 

I E R I 

Riceviamo e pubbh-
chiamo: 

Ieri sera bo tent i to 
c o m e il • Giornale del 
Terzo > ha trattato il 
c o n j r e s s o d e m o c n -
s t iano . 

Uoa trattazione qua-
ti ob ie t t iva; solo con 
una cer ta attenzione 
si poteva capire che 
era favorevo le a Mo-
ro ed a Segni . 

Si e aentito parlare 
di • dorotel • e dl 
• fanfaniani » dl « ap­
p l a u d a Segni • e di 
• aignificativi cilenzi > 
degli « a m i c i di Fan-
fani . . Si e parlato dl 

11 congresso al "terzo„ 
• dibattiti v lvacl - tra t e r o cot i gravi c o m e cont inuare a n c h e nel- P r o g r a m m a ) . Ma. a 
i rappresentanti del le 
v a n e « correnti » e, 
perfino, di • pugni >. 

Una c ronaca . quin­
di, passab i l e . corri-
spondente alia realta . 

Perche , mi aono 
chiesto , questo non 
avv iene ne durante le 
altre trasmiss ioni del 
giornale radio ne du­
rante i te legiornal i , in 
cm tutto il Congresso 
della DC viene pre­
sentato nel modo ca-
ramel loso che tutti 
conosc iamo, c o m e >e 
i contrast) , non fos-

tutti sanno? 
Si ritiene forse che 

la grande m a s s a del 
cittadmi non sia ab-
bastanza matura e 
che solo la > el i te • 
che , in genere , s egue 
il • Terzo • sia in gra-
do di poter sent ire , 
quasi tutta, la ver i ta? 

P e r la Radio-TV gl! 
italiani si dividono 
cioe in due ca tegor i e : 
queili a cui ai posso-
no dire cer te cose , e 
queili a cut non si de . 
vono dire. 

II governo Intends 

la R a d i o - T V quel la 
d i scr iminaz ione c h e 
a v v i e n e g i a nella 
scuo la . Ad una • Scuo-
la di c l a s s e • intende 
far segu ire anche una 
informazione Radio-
TV di c l a s s e ? 

onor del vero . c*e da 
ieri una novita: anche 
il Giornale Radio del­
l e 13 parla infatti. 
seppure t imidamente . 
di • correnti • e di 
« v ivaci scontri . . Se­
gno ques to che la di-
visione a F irenze e 
cosa grossa davvero . 

Concordiamo col ri- N e vale , per nascon-
l i evo del lettore (che dcrla, inventare « una-
invi t iamo — tra pa- nimi applausi all'in-
rcntest — a firmare d i n z i o del m e s s a g g i o 
le sue lettere al gior- di Gronchi ». quando 
nale , c o m e usano an- si sa che anche in 
che coloro che non questa occas ione il 
fanno parte della « cli- C o n g r e s s o si e net ta -
te > affezionata al III m e n t e d i \ i s o . 

20 50: Carosrlto. 
21: • Suor Angelic* • opera Jn 

un atto dl Giovacchino For-
z^no . Mu«ica di Giacomo 
Puccin! . Personaggi ed in-
terpreti: (Suor Angelical Ed-
d- Vlncenzi. (La zia Prlnei-
pes«-a) Jolanda Gardino: (La 
Badessa) Ortensia Begglato: 
(La suora zelatrice) Stefanja 
Malagu: <La Maestra d e l l ^ 
Novizie) Angela Rocco: tSur^^ 
Geno\-effa) Cecilia Fusco; 
(Suor Osmlna) Evidia Ferra-
cuti: (Suor Dolclna) Alberta 
Valentin!: (La suora infer-
miera) Antonietta Sighele: 
(Le cercatrici) Pinuccia Pe-
rotti. Janette Lombard. (Una 
Novizia) Palma Martini: (Le 
Converse) Glovanna VlncL 
.Maria Lutsa Pastorinl . Or­
chestra e coro di Milano del­
ta Radiotelevisione Italiana • 
Direttore Oliviero De FahrJ-
tiis - Maestro del coro Ro­
berto Benaglio . Scene dt 
Bruno Salerno . Regia di 
Mario Lanfranchl (Regittra-
zione). 

22: Clnelandla. 
22 35: Xtorle del Borneo (Le ori­

gin! del Borneo). 
23 03: Telrglornale. 

GUIDA DEGLI SPETTACOLI 

Vi segnaliamo 
(••••1 otttmo . «•••) buono 

(••) dtscreto - (•) gradevole 

TEATHI 

Dolce dormire (•) al Qul-
rino 

CINEMA 

«I1 diario di Anna Frank* 
(••) all'Anicricti, Palcstn-
i i i i 

- A qualcuno place ca ldo -
l*») nl Bdrb iMi t i i 

«I1 niggito del topo - (•) at 
Cuptlol 

'Set INITIO della uottc » (*) 
ull'Europ.i 

- I ni.igh.iriM. (•) al Paris. 
Ko.ii/ 

«l l gener.ile Delia Ro\ere» 
(•••l u( Quiittio Foiiliine 

.. I 400 colpi •• (••) (i/ Selene 
.M(ir(jlici ilu 

.•ll moralista- I*) "Mo i'plcu-
dorc 

••Margaret e i! ca«so S.unt-
Fi.icre •' l ') "I i'uperci'ic-
i i i i t 

« E' arrivata la felicitA » (*) 
iiW.-1/ricn 

« Le nuniere di ic Salomo-
»c » (•; (ill'.-Vnrl 

- A l Capone» (•) nli'.Arlcc-
chino 

« Europa dl n o t t e - (•» ullo 
Aiixoiiiii. Iiidu'io. Golden 

« Le grandi famtglie - (••) 
nl Hctitfo 

- U n dollaro di onore - (•) al 
Bcriiiiu. Golden 

• pohcarpo- (*) «l Bron.I-
i r i iy 

• Nella citta la notte pcotta ~ 
Cl ill I>e!!c I'lttorie 

-Giungla d'.mf.ilto •• (••) (tl-
l'K\eelt-ior 

«I tie c.ib.itlcros •• (*i "' !•" 
Venice. Trieste 

...Mare dl B.ibbi.i » (•) oi 
I'lr/eno 

« La e.ipa sul f i t ime- (•) nl-
I'Auieo 

•• Uoimnt It - u! Cdl'/oriiiii, 
l*rcnc*te 

~ ll ti*oio della Sierra Ma-
dret (••*; iill'.-turoni Ceii-
trulr 

«La tempest.i » (*•) u! t\tro 
-II prineipe e la b.iili rin.i •> 

(*) (iH'Jonio 
• II quadrato della violenza » 

(•) al Marconi 
-l\ re della pratcria - <•) al 

Ro inn 
- La bomba comlca • (•) nl 

Colombo 

AUDlTOltlO (via della Concilia-
zione): Domanl. mercolcdl. alle 
17.30. concerto dell' Aecadcmia 
<li S. Cecilia (abb. tagl. 2) di­
retto da Istvan Kertcsz con il 
violinista Nathan Milstein. Mu­
siehe di Kodaly, Liszt c Brahms 

RITROVI 
CINODROMO A PONTE MAR. 

CONI : ognl lunedl. mercolcdl 
venerdl alle ore 16 riunione 
corse levrlerl. 

COLLE OPPIO : Grande Luna 
Park: rlstorantc. bar, parcheg 
gio. 

INTF.ttNAZIONAL. I.UNA PARK 
(via Sannlo): Ottosprint - Au 
todromo - Rotor - Gloatre e 
1000 attrazlonl. 

MUSKQ DELLE CERE (pza Ese 
dra): Emulo d! Madame Tlssot 
dl Londra e Grenvin dl Parlg! 
Ingresso continuato dalle 10 al-
le 22. (L. 100, rid. 50). 

CINEMA-VARIETA* 
Alhambra: La furia dl Baskervll-

le. con P. d i s h i n g e rivista 
Alllrrl: Tutti possono ucclderml 

con F. Perier e rivista 
Ambra-Jovlnrlli: La furia dl Ba-

skeiA-ille. con P. Cushlng e ri­
vista 

Principe: Sotto la minaccia, con 
G. Nader e rivista 

Vnlturno: La furia dl Baskerville 
con P. Cushlng e rivista G. 
Bixio 

PRIME VISION1 

Adrlano: La mla terra, con Rock 
Hudson (ap. 15. ult 22.45) 

America: II diario di Anna Frank 
con M. Perkins (apert. alle 15. 
ult. 22.15) 

Archiinrdc : Houseboat, con So­
phia Lorcn (alle 17,15-19.45-22) 

Arcobalrno: Chiuso 
Arlston: Riflfl fra le donne. con 

N. Tiller (ap. alle 15. ult 22.43) 
\vriit ino: Vacanr.e d'inverno. e.>n 

A Sordi (alle 15.30 - 18 - 20.20 -
22.10) 

B.irbcriiil: A qualcuno pinee c.d-
«|o. eon M. Monroe (alle 15 -
17.10-20-22.45) 

Capitol: II ruRgitn del topo. con 
J Seberg (ap alle 15.55. ultimo 
22.45) 

Tapranlca: 1 magharl. con Alber 
to Sordi 

i'apraiiiclirtta: Vertigine. con Ge 
ne Kelly 

Corso: L'II marito per Cinzi.i. con 
S Lorcn (alle 15.45-17.40-20.10-
22.30) 

Cola dl Rlrnzn: Vacanze d'inver­
no. con A Sordi 

Europa: Nel mezzo della notte. 
con K Novak (alle 15.30-17.45-
20.10-22,151 

Klanima: La storia di una mona-
ca. con A. Hepburn (alle 16 -
19.10-22 30) 
lammrtta: Room at the Top. con 
S Signorct (alle 17.30-19.45-22) 

Galleria: Lo specchio della vita 
con L. Turner 

Imprriale: Chiuso 
Maestoso: Riflfl fra le donne. con 

N Tiller (ap alle 15. ult 22.45) 
Metro Drive-In: Intngo interna 

zionale. con C. Grant (alle 
18.30-22.30) 

Metropolitan: Intrigo In'emazio 
nale. eon C Grant (alle H.IO 
17.10-19.40-22.401 

Miction: Tri.no di tongue, con T. 
Mifunc (3p alle 15. ult 22.45) 

Mndern<«: Riflfl fra le rtonr.e. con 
N Tiller 

Mndernn Saletta: Vertigine. cen 
Gene Ktlly 

Xei» York: Lo specchio della vita 
con L Turin r 

Parts: I miRliart. eon A. Sordi 
(ap allr 15. ult 22.45) 

Plaza: Orfeo negro, con M Dawr. 
guatlro rnntanr: II genrrale del­

la Roverr. con V De Sica (alle 
15.30-17.50-20.15-22.45) 

Qiiirinetta: La strad< de! quartie-
ri alti. con S Signoret (alle 
I5J0-17J5-20-22.50) 

Rlvoli: La strada del quarticTi al­
ti. con S Signoret (alle 15^0-
17 35-20-22 501 

I m.>K!t*r!. con A. Sordi i Rox» 
I (alle lfi-13 20-20 30-22.50) 

Salone Marcherlta: I 4C0 colpi. 
con J. Pierre Le<nd 

5meraldo: Vertigine. con G Kelly 
Splendore : II moralista. con A 

Sordi 
Superrlnema : Maigret e il caso 

Saim-Fiacre. con J. Cabin (alle 
15 30-17.45-20-22-45) 

Trevl: Vacanze d'inverno, con A 
Sordi (alle 15 30-13-20.10-22.40) 

Vigna Clara: da vencrdl: Jangal 
e Tom e Jerry 

SCCONl>E V I S I O M 
\frtca: E" arrivata la felicita 
Alrone: La g..tt.* sul tctto che 

scoita, con L T«i>lor 
\ l e e : La leggenda deH'arcicre di 

fuoc<>. con V Mayo 
\ l c>one: Due (;enti*iuomini attra-

\ er so il Giappone. con Tony 
Wright 

\mbasctatori: II capo della gang 
\pplo: Caltil.i, il mostro immor-

tale 
Xilel: Le mtniere di re Salomor.e 
\rlecchtno; A! Capone. con Rod 

Steiger 
Attorta: Attentl alle vedove! con 

D Day 

Astra: I 10 della legione, con B. 
Lancaster 

Atlaute: La morte viene dallo 
spazlo, con F. Fischer 

Atlantic: Lo scorticatore, con C. 
Jurgens 

Aureo: La casa BUI flume 
Viisoula: Europa dl notte 
Avana: Lc venerl del peccato, 

con E Bartok 
Haldulna: La vloletera, con SarU 

ta Mnnticl , , f l 

Brlslto: Lc grandl famlglle, eon 
J. Cabin 

Hrrnlni: Un dollaro dl onore, con 
J Wayne 

Bnlogiia: Due gentiluomlnl at"'a-
verso il Giappone, con Tony 
Wright 4 . 

Hrancaccio: Caltikl. mostro lm-
mortale 

Brasll: I pcccatorl dl Peyton, con 
L. Turner , _, 

Bristol: Un cttaro dl clelo, con R. 
Sehiafllno 

l lroaduay: Policarpo. ufflclale dl 
scrittura. con R Rascel 

California: Uomini H 
Clnestar: Toto e I re dl Roma 
Delle Maschere: Chiuso 
Delle Terrazze: II mondo nelle 

mle braccia, con G. Peck 
Delle Vlttorie: Nella citta la not­

te scotta. con R Widmark 
Del Vasccllo: Guerra e pace, con 

A. Hepburn 
Diana: II mistero delle piramldl. 

con Gianni e Pinotto 
Eden: II prinio uomo nello spazio 
Esperu: P.iracadutlsti d'assalto 
Excelsior: Giungla d'asfalto, con 

S Havden 
Fosliaiio: Occhlo alia prdla, con 

J Lewis 
(iarbatella: II mistero delle ptra-

muli. eon Gianni e Pinotto 
Gardeiiclne: Laila. la flglia della 

tetnpesta 
Glullo Cesare: I ragazzl del Juke­

box 
Golden: Un dollaro dl onore, con 

J. Wayne 
Induiio:" Europa dl notte 
Italia: II < Gorilla » vi saluta cor. 

dialiueiite. eon B Darvl 
I.u Fenlre: I tre caballeros 
Mondial: Laila, la flglia della tem­

pest.i 
Nuovo: Ritoma il Capataz. con 

R Rascel 
Ollmpico: I 10 della lcglone, con 

B Lancaster 
Palest rlna: II diario dl Anna 

Frank, eon M Perkins 
P.irloll: II prinio ,iomo nello 

spa/.io 
()utrinale: Arcblmede le clochard. 

eon J. Gabin 
Rex: II e.ipo della gang 
Klalto: Le insaziabili 
Ititz: Attentl alle vedove! con D. 

D.iv 
Sa\oi.i: Laila, la tlglia della tem­

pest.i 
Splendid: II comniiss.irio Maigret, 

con J. Gabin 
Stadium: Quando Plnferno si sca-

ten.i. con C Bronson 
Tlrreno: Marc di sabbla, con 3. 

Gregson 
Trieste: I tre caballeros 
Ullsse: La stirpe dei vamplrt 
Ventiino Aprile: Testimonc ocu-

lare. con E O'Brien 
Verbano: Guerra indiana. con K. 

Larsen 
Vlttorla: II « Gorilla » vi saluta 

cordialmcnte, con B. Darvi 

TERZE VISIONl 
Adrlaclne: La mano vendicatrice, 

eon A. Lane 
Alba: Maracaibo. con A. Lane 
•\nlcnc: Hollywood o morte. con 

A. Ekborg 
Apollo: Destinazione San Remo 
Areiutla: Arrivano 1 nostrl e La 

hestia umana 
Augustus: La vendetta dl Fran­

kenstein, con P. Cushlng 
Aurrllo: Riposo n 

Aurora: II tesoro della Sierra 
Madre, con W. Huston 

Avnrlo: Pieta per l giustL eon K. 
Douglas 

Ilolto: Il mantcllo rosso, con F. 
Tozzl 

Boston: Tot6 o le donne 
Capannrlle: Duello a Durango 
Casslo: II traditore di Fort Ala­

mo. con G. Ford 
Castello: II segno del Falco 
Cent rale: II tesoro della Sierra 

Madre. con H. Huster 
Claudlo (Ostia Antica): II nodo 

del carneflee, con R. Scott 
Clodln: Ciao. ciao bambina, con 

A. Cifariello 
Colonna: Frankenstein 1970 
Colossco: Valeria, ragazza poco 

seria 
Corallo: La voce nella tempeata. 

con L. Olivier 
Crlstallo: Pane, amnre e Andalu­

sia. con C Sevilla 
Del Piccoll: Riposo 
Delle Rondlnl: La carica del 4000 ' 

con B. Johnson 
Delle Mlmosr: Un ettaro dl clelo 
Diamante: II barbaro e la geisha, 

con J. Wayne 
Dorla: Selvaggio West, con Victor 

Mature 
Due Altori: La vendetta di Fran­

kenstein. con P d i s h i n g 
Edrluelss: Gli amanti del chiaro 

di lun.i. con B. Bardot 
Espcria: II mondo nelle mle brac­

cia. con G. Peck 
Farnese: II re dei barbari. eon J. 

Chandler 
Faro: La tempesta. con V. Heflln 
llollx wood: L'crcde dl Robin 

Hood 
Imperii: Lo spietato. con G. Ma­

dison 
Iris: Gran varletA. con M. Fiore 
J'uilo: II prineipe a la ballerina, 

eon M. Monroe 
I.eorlne: Una storia del West 
Marconi: 11 quadrato della vio­

lenza 
Massimo: La querela dei gigantl 

(Tap Roots), con V. Heflin 
Mazzini: lo ti salverO. con Ingrid 

Bergman 
Niagara: Duello a Passo Indlo, 

con G Macready 
N'mnclnr: La vendetta del mo­

stro. con .1. Agar 
Oileou: Giungla d'accialo. con S. 

Lopez 
Olvmpia: II grldo dl guerra dl 

Nuvola Rossa 
Otta\lano: Ciao. ciao bambina, 

con A. Cifariello 
Palazzo: II baeio deilo spettro 
Plaurtario: Demenica t sempre 

domeniea. eon M Riva 
Platlno: Stalingrado, con Joachim 

Han«en 
Prenrstr: I'-.mini H 
Prima Porta- La parete di fange, 

con T. <'urti« 
Puccini: Duello a Durango 
Rrcilla: Duello a Durango 
Roma: I re della pratena. con R. 

Egan 
Rublno: L'imore nasce a Roma. 

e n \ Cifariello 
s*la Cmherto: I! tigrotto 
Silver r i rr : Pi.ice a treppl. eon 

B Bardot 
Sultano: Duello a Fort Smith, con 

R Evans 
Tevere: Riposo 
Tor Saplrnza: Ripnso 
Trianon: La vendetta del rr.e»tro, 

con J A C T 
Tuscolo: Terra nuda. con J Greco 

SALE 
PARROCCHIALI 

Colombo: La bomba eomlca 
Due Macelll: Via Convento 
Drlle Grazle: Lo sparviero del re 
Guadalupe: La corriera delFovest 
Libia: Alia corte di re ArtU 
Orionr: Vedi teatri 
Ottavitla: Obietti\-o Burma, con 

E Flynn 
Radio: Era lei che lo \-elex-a 
Riposo: Giar.nl e Pinotto detecttxe 
Saxerlo: Sflda alia c:tt4, con John 

Payne 
Sor^ente: La sflda dl Z.">rro. con 

G Williams 

C I N E M A CHE PRATICAXO 
OGGI LA RIDIZ. \GIS-ENAL : 
Xirone. Avana. Aureo. Altleri, 
Xstorla. Arenula. Ariel, Astra, 
\usus tus . Atlantic. Brancacclo, 
Bristol. Boston. Broadway. Ca­
stello. California. Colonna. Corso, 
Clorllo, Crlstallo. Del Vascello, 
Diana. Due AUori. Eden. Elvio. 
Espcria. Espero. Garbatella. Gar-
dencine. Goldenclne. Glullo Cesa­
re. Ilollxuood. Impero. Induno. 
trts. La Fenlce. Massimo. Mazzlnl, 
Micnon. Manzoni. Mondial. New 
York. Nuovo. Ollmpla, OttaTlan«, 
Palestrina. Plaza. Pncelnt. Pji"•-
zo. Hex. Roxy. Roau. • * * * , ^ « 
Sala Imbrrto . Salane MazaStenta. 
Tuscolo. Ullsse. Vltt«ito._ TK.%-
TRI : Ckaleu MsUas^ 
Rosflas. 

. ^ *^*%rS « s s» /»ji*«J iljj.. 

http://stavr.no
file:///Tioto
file:////A/m/
http://Abb.it
http://rn.de
file:///i-iL
http://ni.igh.iriM
http://Ko.ii/
file:///vriitino
http://Tri.no
file:///frtca
file:///erso
file:///mbasctatori
file:///pplo
file:///rlecchtno
file://�/nlcnc
file:///-elex-a
http://Giar.nl
file:///GIS-ENAL
file:///usustus


v. Pag. 6 - Mtrtedi 27 ottobre 1959 

avvenimenti sport ivi 
l'UnltA. . . - . • 

MENTRE NEL CAMPIONATO SI DIFFONDE IL GIOCO DURO IL CIELO DELLA NAZIONALE SI STA RASSERENANDO 

Domani 
•'ultima deal 

Empol 
ft 

FIORENTINA-ATALANTA l - l — Sfi gliimliirl bprgumairhl f .111 no la Bimrtlhi a LOJACONO e MONTI/OKI Anche cnsl n a s t o / i o gH Inddei i l i 

Infortunati 
ventun giocatori 

CIRCA 40 INFORTUNATI DALL'INIZIO DEL TORNEO OLTRE I 21 DI DOMENICA 

G/t arbitri e if tribunate calcistico 
intervengano contro if gioco cfuro 

L'auiiiciito delle retrocession! e racquicsceuza degli organi dirctti a prevenire e repriinere, le cause della 
nuova recrudescenza di incidcnti - E' un problcnia generale c non limitato a questa o quclla squadra 

Nrlla sesta cioruatn si sono 
Tegistratl Incident! n l inlor-
tunl a ben 21 giocatori. Krco 
1 noml drgll Iniortimatl dlvlsl 
per squadra: a flaiiro di cla-
icuno II refrrtn mrtllco. 

ROMA 
Panel t l : s t iramonlo al lo-

gamento collateraJe intcrno 
del g inocchio s inistro gua-
ribiJe in scttc giorni. 

Manfredini: cnintoma al ­
ia faccia esterna dcl la c . i n -
ba destra da trauma diret­
to. Guaribi le in c inque 
giorni . 

Orlando: ferita lacera al 
sopraccigl io s inistro. contu-
sioni al col lo del piedc si­
nistro od alia coscia sinistra. 
Guaribi le in 5 giorni. 

Zaiclln: vasto cmatoma a!. 
la pamba sinistra da trauma 
diretto . GiiaribiJe in quattro 
giorni . 

Da Costa: avuls ione da 
trauma diretto aLTincisivo 
super iore sinistro. 

Castel lazzi: lacerazione al 
la m a n o sinistra e contus io­
ne al flanco. Guaribi le in 
sei giorni. 

P A D O V A 
Rosa: sospetta distorsione 

al ia cavigJia. 
Perani : seria contus ione 

a] polpacc io del la samba 
destra. 

Torful: Jarerazione e t u -
mefaz ione alia m a n o s:-
nistra. 

LAZIO 
Carosi: contusioni al ter-

zo superiore della coscia si­
nistra iiU'enjiseroto s in:-
tro ed al quadrante s ini­
stro doH'addonie. Guaribi­
le in quattro giorni. 

I,n Rtiono: contusione al­
ia coscia sinistra. 

JUYF.NTUS 
Emoll: contusione ad un 

tendine e distorsione deila 
cavigl:a. 

Nicole: stiramento ai m u -
scoli della coscia destra. 

MILAN 
Z.icatti: contusione 

schiena. 
Altaflnl: 

sch:ena. 
Alfleri: 

testa. 

contusione 

contusione 

UDINESF. 

contusion: 

alia 

alia 

alia 

va-Prntrellt: 
r:e. 

Giacomini: ematoma alia 
testa. 

ALESSANDRIA 
Marracarn: stiramento a!. 

la camba destra cuanb i l e 
in 5 g;orni. 

NAPOLI 
Greco I I : Iriccrre contu­

sion;. 
Pel Vccchio: contusion: 

varic . 
Ne l la foto in alto: l o sron lro tra BRIG11ENT1 e PANF.TTl 
che ha provocate la dis tors ione al g inocchio al giallorosso 

J 

La .testa yiornata ha ripro-
posto in termini gravi e 
drummatici il problcmn del 
gioco duro, come dimost ratio 
i ventun giocatori che nella 
sola yiornata di do-menieu so-
110 anduti ad allungarc la Ji-
sta degli infortunati dall'ini-
zio del campionato. Una tista 
gia troppo nutrita. Sc si pen-
si che in qucstc prime sci 
giornatc le IS squadrc di se-
ric A hanno gia schiernto 255 
giocatori contro i 206 che 
aurebbcro dovuto comporrc 
U loro noirtuilc potenziale 
atletico e che la maggior par­
te delle 40 sostltuzioni e do-
vuta propria ad infortuni si 
capiscc come il problcnia e 
ianto grave da richiedcre ur-
genti provvedimvnti da par­
te dclla Fedcrcalcio c della 
Lcga. 

In I'critn non doveva esscre 
necessurid la prona dci fatti 
data che Vaumcnto delle re-
troccssioni aveva fatto prcve-
dcrc in partenza una rccrtt-
dc.iccnza del gioco duro e 
dclla scarponcria: per cui la 
Fedcrcalcio e la Lcga dovreb-
bcro Wsscre avcusatc almcno 
di leggcrczza. 

Leggerezza. per non aver 
prcso in tempo oil opportitni 
proi'i'cdimrnti c per aver an-
zi aggravato la sititazionc con 
la mai abbasUutza criticdta 
rotiirioue deylj orbitri: alia 
scsta yiornata comprcsa, ri-
sulta che ben trentu diretto-
ri di oarn sono stali utilizzati 
nella prima fasc del torneo, 
il che signiflca che essendo 
pin porhi oli nrbitrj nil'dlter-
za di dirigerc una partita di 
seric A. si e dovutn ncccssa-
rjamente ricorrcrc a dircttori 
di gara delle scrie inferiori, 
con quail conscguenzc c inu­
tile dire. 

Poi non si e prowednto in 
tempo a dure disposizionl per 
In rrprcssioue del gioco duro, 
e sopratntto non si e provve-
ditto ad affiancare I'opcrato 
degli orbitri con una oculata 
nnirJiinistrurioiie dclla jjfusti-
zia cnlcisfica. Troppi incidcn­
ti. Mi/orfiMii. rjpicchc, gesti 
scorrctti sono stati lasciati 
impnriiti dal tribunalc dclla 
Lcpii 

Coxl poco alia volt a la si-
tuazionc e flnita con lo sfug-
pirr di mono noli nrbitrj i 
guali — sin chiaro — hanno 
anche la loro parte di re-
spoiisabilitu. romp srmprc 
I'liaruio arnfa. per non aver 
saputo o voluto imporre con 
la dorHtu fi-rmczza le regolc 
del gioco in materia di cor-
rcttezza. Ci raccontava qual-
chc tempo fa Ghiggia che at 
primi tempi del auo soggior-
no in Italia c andato a lamcn-
tarsi con un arbitro per le 
' carezze - degli avvcrsari c 
fl c scntito risponderc: - C h e 
cosa vuol farci"! In Italia lc 

cose v.'iiino cosl. Faccia come 
fanno iih altri: si anaiif'i an-
ct)e lei... ••. 

Dopo di che a Ghiggia non 
rimaneva che adcyuarsi ai 
tempi: arrunoiursi, cioe rcsti-
tuire due calci per ognuno ri-
ceouto. Quanta sia pericolosa 
c nra»idu di consegnenze 
questa giustizia sommaria b 
facile intuirc: basta pensare 
ull'cpisodio nccadtito domeni -
ca all'Olimpico tra Sivori c 
Caro.si. Per bitona parte del-
Vincontro il mediano laziale 
ha " frenato " il piu clus.itco 
attaccantc juventino con mcz-
zi poco ortodossi tanfo <Ia su-
.scifarnr lc ire: e poicac" I'nr-
bitro non intcrveniva su una 
ertticsinia scorrcttczza del ra-
ytizzo (colpevolc di ostruzio-
nismo per voter mantencre 
la palla tra le ginocchia ed il 
ventre mentre si trouuua n 
icrra) Sivori ha pensato bene 
di farsi giustizia da 36 pren-
dendo a calci Carosi, tra la 

pcrdurantc indiffcrenza del-
Varbitro. 

Ora si puo chirdcre che Si­
vori venga squalificato o con-
dannato alia galera. come si 
puft ehiedcre che poitjiino pn-
niti i giocatori patavini rc-
sponsabili degli eccessi con­
tro i niallorossi: ma e e iuden-
te che le punizioni non ser-
virattno a nulla se non si af-
frontcra decisamente il pro­
blcnia di fondo nella sua in-
tcrczza. Quello che ha fatto 
Sivori donicnica pud farlo 
un altro giocatorc (luest'altra 
xrtriinariu: e quello che han­
no fatto i patavini at romani-
sti potrebbcro farlo. i pialfo-
rossi agli spullini. Non fac-
ciamoci i l lusioni e sopratutto 
non riprendiamo le inutili po-
Iemtche tra Nord e Slid: pro­
prio lc parole di Ghipnia di-
mostrano che il problcnia e 
generate. E la conferma vie-
ne dat nomi <Iei 21 infortuna­
ti di donicnica che pubbli-
chiamo a parte appunto per 

rendere cvidentc come ap-
partcngano un po' a tutte le 
squadrc. 

• • • 
II riposo in coincidenza per 

la trasfena azzurra di Pra-
gu giunge a buon punto per 
permettere a molte squadre 
di rtoraant£;arsi e di sfrutta-
re la riapcrtura delle listc. 
Sopratutto il Genoa ed il Na-
poli devono approflttare del­
la sosta per rivedcre le loro 
cose: ma anche la Fiorcntina 
e chiamula a ritoccare la sua 
inquadratnra sc vorra sfrut-
tare la trasferta di Torino 
per conseguire il duplice 
obi'cttiro di fcrmarc la Ju-
ventus e di rimcttersi in lizza. 

L'occasionc potrebbe cssere 
favorevolis.iima sc si conside-
ra che nella stessa giornata 
Inter e .Milan saranno impe-
gnate nel - derby della Ala-
donnina ~ e che il Bologna 
dorru fare nli onori di casa 
al coriaceo Palermo. Ma biso-
gncra che i viola provveda-

no a sostituire gli uomini 
stanchi e fuori forma (come 
Chiappella, Robotti e Pctris) 
se vorranno raggiungere I'in-
tcnto: la Juventus appare 
tanto pin pericolosa essendo 
uscita galvanizzata e fresca 
come una rosa dal phmo im-
pegnativo confronto della sta-
gione. Dal canto loro infine le 
romane dovranno preoccu-
parsi di rivedcre i loro quirt-
fetfi atthecanti: anche la La-
zio. sopratutto la Lazio come 
abbiamo dctto icri. Sarebbe 
sbagliato trascurarc le defi-
cienze rivelate da Tozzi, Roz-
zoni e Recagni per gcttare 
tutte le colpe su Cei: tanto 
piii poi che non e assoluta-
mente possibile ' ripescare » 
un Lovati dcmoralizzato, po-
lemico con gli altri difensori 
bianco azzurri e certamente 
desidcroso di trasferirsi piut-
tosto che di giocare un paio 
di partite in prima squadra 
al posto di Cci. 

ROBERTO FROSI 

Morto il pugile messo K.O.T. da Becerra 

CHIEDENDO 1>* SUO PAVOHK L'APPUCAZIONE DELVAUTICOLO GO 

La Roma reclama alia Lega Nazionale 
La Roma ha presentsto re-

clamo alia Commi>«i<m<> Giu-
dicante della Lcga Xazionate 
per i « fatti * di Padova. Tale 
decisione * utata presa iert w -
ra. al rientro a Ri>ma del pre-
ridrnte ^enerale della focioti 
GiannL che si trovava ad Aba-
no Termc. Nel reclamo si af-
ferma che la partita non purt 
esaere considerata regntarr. in 
quanto s i * svolta in un olima 
d'Intlmidazione nei confronti 
del giocatori Riallo-rossi sia da 
parte del ptibblico. che ha lan-
d a t o botl lgl iettc c mozzi mat-
toni in campo. *ia da parte de-
gtl alleti patavini. che hanno 
nato vita ad una vera c pro­
pria c caccia aH'uomo ». 

Da che nc consejjue — pro-
tegue il reclamo della Roma — 
che il risultato non puA affat-
to e*sere ^iudicato regolare e 
che anzi bisojtna dare partita 
vinta alia Roma per 2-0. In vir­
tu dell'art. 60. 

Intanto, ecco il referto e*atto 
del reduci della «battaglia » 
dell'Appiani: 

M**tn4lnU ematoma alia ja> 

fcia interna delta Kamba de-
Mra. Ript^o ASjoUito per rivje 
Kiorni. L'atleta deve rimanere 
a lotto. 

Orlando: ferita lacera al 90-
pracoiglio destro e contusione 
al collo del piede sinistro. Ri­
poso assoluto per 3 Riomt. 

Zafillo: vasto ematoma alia 
K-imba sinistra da trauma di-
tetto. Riposo assoluto per due 
giorni. 

Panetti: stiramento Iruanion-
to eollaterale al xinoechto sini­
stro. Biposo assoluto per sette 
giorni. 

Da Co*ta: a\iilsione da trau­
ma diretto dell'inrisivo inferio-
re- sinistro. 

Castrllarzi: contusione pro-
fonda nella rcgione lombarc 
destra c fcTita laeera al secon-
do dito della mano destra. Ri­
poso assoluto per sctte giorni. 

w m * 

OjfRi. i Kiallorossi vuperstttl 
fl ritroveranno a| * Tre Fonta-
ne » per fare del bajmi e dei 
massafffri. Saranno presenti an­
che Marccllini e Cor»ini. che 
ftanno rapidamente guarendo. 

CAROSt *ul l e l to A*\\% Cl lnir* Vl i la Mafalda « o v e e stato 
rlcoverato dopo la partita contro 1» J « v e n t « t 

Nella piornsta Foni fara co-
r.oscere il programma che in-
tende sejruire questa settima-
na. in cui il campionato come 
*• noto andra a riposo per I'in-
contrxi intcmazionale Cecoslo-
vacchia-Italia. 

* • • 
In casa laziale. Carosi c net-

tamente migliorato nella gior­
nata di iori. L'atleta <• stato 
piudicato guaribile in quattro 
jriomi e lascera Villa Mafalda 
domani o al massimo dopodo-
mani. Cotminquc i dirijtonti 
hianco-azztirri continuano a 
.-tigmatizzare con dure parole 
i'incrodibile atto commesso da 
Sivori ai d.tnni del giovane 

Gli altri alleti stanno tutti 
heno. Essi si raduneranno 5ta-
m.tne all'Acqua Acetosa per 
una leggera seduta atletica. 
Rozzoni ti» ottenuto alcuni 
g iomi di permesso. 

Domani i cadetti della Lazio 
piocheranno al Tor di Quinto 
contro le riserve del Modena in 
un incontro valevole per il 
campionato riserve. L'inccntro 
inizierA alle ore 15. 

I n nuovo dramma de l la 
boxe si e compiuto nel p ic ­
colo ospedale di Guadalaja­
ra (Mess ico) : il p e s o galln 
Matnnitense Walter Ingram 
c morto dopo due giorni di 
agonia ed nn'operazione al ia 
• dnra mater » delta m e n i n -
ge dorata doe ore. Ingram 
era stato hattcto per k.0.1. 
sabato srorso dal eampione 
del mondo J o e Becerra. Fin 
dalle pr ime riprese la dif-
ferenza di valore fra i d o e 
pngili e apparsa in tutta la 
sua ev idenza e snbito si era 
capita che 11 negro avrchhe 
r icevato una grossa « p n n i -
zione - . Cio nonostante il 
romhatt imento e stato fatto 
continuare s ino alia nona 
ripresa qnando il manager 
di Ingram, v e d e n d o rhe il 
sno « protetto » dopo esscre 
andato k.d. per 9" non riu-
seiva pin a di fenders i . ge t -
lava la spngna. Ingram era 
ormal in stato di ineose len-
za: non riconosceva piu n e m -
meno il sno angolo . tanto 
rhe doveva aecompagnarre lo 
Becerra (radiofoto a s in i ­
stra) . Mentre il sno seeondo 
gli porgev* lo sgabel lo per 
sedere Ingram preeipi lava 
snl ring r lmanendovi esanl -
me. Tfascorsl 10 mlnat l »«n-

za aecennare a rinvenire il 
pngi le ven iva trasportato a 
braecia nel sno camerino 
dove il medico di serviz io 
( te lefoto a destra) gli r iseon-
trava lesioni craniche e la 
parte sinistra del eorpo pa-
ralizzata. Trasportato a l -
I'ospedale il pngi le ven iva 
oprrato dal dott. Hernandes 
che gli es traeva dal cranio 
ben 39 eent lmetr i cubl di 
sangne coagnlato. II pngile 
non r iprendeva pin eonoscen-
za e ieri matt ina ressava di 
v i v e r r . 

La corsa «Iris» 
adjtanano 

La corsa TRIS di questa set-
timana sara il Pr. Selva. in 
programma gioved 29 ottobre 
all'ippodromo di Agnano in 
Napoli. A tale corsa sono ri-
masti iscritti dopo t ritiri di 
stamanc sedici cavalli. Ecco il 
campo: Pr. SELVA <L. 225.00a 
scconda di\*isione): a metri 
1660: Almaviva, Cucciototto, 
Marincro: a metri 1630: Nicla-
Amore. Tessaglia. Tela. Pin-
guino. Tropico. Fidomastcr. 
Pinciana. Sun Valley. Zig-Zag. 
Flegias. Fusberta: a metri 1700: 
dente di Leone. Learco. 

La dichiarazionee dei parten-
ti si avra rfella mattinata di 
domani. 

I nuovi convocati e la formazione per Praga 
Cervato, tomato in gran forma, e una sicu-
rezza per la difesa - Nicole gi'ochera - II por­
tiere sara Button - Robotti una vera incognita 

La Fedcrcalcio ha convocato per Cecoslovacchla-Italia (1. no . 
vembre a Praga) I seguentl giocatori: ' 

BARI: Mazzoni; FIOttF.NTINA: Ca;;tellettl. I.ojacono. Ro­
botti e Seeato; GENOA: Harison e BufTdn; JUVE: Cervato. Ni­
cole. Sartl; LAZIO: Marlani: MILAN: Galil; PAUOVA: Brighenti; 
ItOMA: Giiarnaccl; PALERMO: Anzoljn. 

MF.UtCO: dott. Maglstrato. MASSAGGIATOUE: slg. Tre-
soldi del Milan. 

I convocati dovranno trovarsl eutro le ore 19 di stasrra al 
Centro Tecnicn di ("overclaim. Domani sara dlsputata a porte 
chlusc una partita dl allenamento con la Isor di Kmpoli. 

liivisl per ruoln i convocati risultano cosi ripartiti: 
POItTIERI: BulToii e Anzolin; DIFENSORI: ("astellettl, Ro-

tjotll. Cervato e Sartl; MED1ANI: Mazzoni, Segato. Giiarnaccl; 
ATTACCANTI: Lojacono, Harison. Nicole, Mairani, Galll e 
Brighentl. 

I selezionatori hanno convo­
cato gli stet.it calciatori che si 
sono altenati nella scorsa setti-
muna a Firenze. Nella lisla 
iiKiiicano solamente Bcrrtascorii 
(che dovra stare a riposo per 
altri 15 giorni) e Panetti (in-
forlunatosi a Padova). 

Cervato indossera la maglia 
numero cinque, e, siccome ha 
il muggior numero di gettoni 
azzurri (venticinque), verra 
pramosio capitano della rap-
prexentativa italiana. II vecchio 
cenlroitiediano anche a Roma 
ha dispututo una buona gara e 
il pubblico e i cranisti lo han­
no elopirito senza riserve. La 
fnrluna ci ha vohtto aiutare re-
stituendo nel momento piu op-
portuno una forte dose di ener-
gia e di freschezza a un atlela 
che da parecchi mcsl pareva 
irrimediabilmente avviato a 
scomparire nelle ombre del tra-
monto. 

L'inaspettalo ritorno di Cer­
vato ci raUepra e ci rassicu-
ra: la presenza di un eampio­
ne pieno di esperienza e di 
atitoritd. abile sia nel gioco di 
uitcrdizioue, sia in quello di 
cojtruzi'orie. tiratore iiifallibile, 
combuttivo e nello stesso tempo 
calmo. giovera moltissimo alia 
squadra. e in special modo alia 
difesa, in cui si sentiva Vas-
senza di un uomo cavace di 
dare ordine e disciplina al gio­
co del reDarlo. Inottre, sard 
bene non dimenticare che Cer­
vato ha gia affrontato tre vol­
te i nazionali cccostouacclii, di 
cut percid conosce bene lo spt-
rito e la maniera di impostare 
le azioni. 

Nella partita di Genova del 
19S3 egli segnd anche una gran 
bella rete. 

Mentre per Cervato le notizie 
sono itetc, vi sono parecche 
perples.iifa sul conlo di Robotti. 
fischiatissiino dalla folia fio­
rcntina. sebbene la squadra 
state superanda can un largo 
scarto di reti IVltufanta. Ro­
botti e upparxo slanco. s/iduefn-
to. insensibile agli insulti che 
pit piouecano addosso. Robotti 
e molto educato. e tranquillo. e 
abituato a riconoscere i propri 
errori e a non scaricare la col-
pa supti altri, reaptsce alle cri-
ttche stando zitla. Siamo certi 
che se non si sentisse in grado 
di ben flgurare, rinuncerebbe 
spontaneamente alia maylia az­
zurra. Ad ogni modo la sua 
convocazione non ci stupisce 
per niente. Chi conosce il si-
gnor Mocchetti nurebbe scom-
messo la viano destra su Ro­
botti azzurro. II signor Moc­
chetti crede ciccamenle nelle 
utrtu terapeuttche della maptia 
color del cielo. a cui attribui-
sce il potere di trasfomiare il 
giocatore piu demoralizzato in 
un autentico leone. Abbiamo gia 
avuto alcune prove che la in-
genua teoria del signor Moc­
chetti 6 mena sballata di quan-
to si possa credere. 

Buffon e inamovibile: a Co-
verciano ci c parso in ottime 
condizioni e siamo del parere 
che abbiano fatto bene a ricon-
fermarlo. Un giocatore bravo 
ed esperto come il simpatico 
Lorenzo non ha bisogno di gio­
care tutte le settimanc nel cam­
pionato per mantenersi in for­
ma. Buffon non e piii un pi-
vello, ha trenl'anni. e un paio 
di mesi di inattivita non pos-
sono nuocere ne alia sua ca­
pacity di bloccare il patlone. n& 
rcndcrlo titubante e timoroso. 
Panetti c stato soitituito da 
Anzolin, il ventunenne portiere 
del Palermo. 

Sarti, Castellelti. Segato. Guar-
nacci, Calli, Brighenti, Maz­
zoni donicnica hanno giacato 
ne meglio ne peggio del solilo. 

Barison — I'abbtamo riifo 
noi a Marassi — c sfafo un 
disastro. Xicole e Mariani sono 
stati i migliori nella partita 
dell'Olimpico. Mariani ha as-
sunlo il ruolo di ala *inistra 
tornante e, oltre a flondare ra-
ptdatnente verso la porta, ha 
sgobbato per servirm i compa-
gni di tinea. Nicoli ha [ottato 
gagliardamente ed ha entusia-
smato; ha portato a termtne 
con autorita. decisione e pron-
tezza non voche azioni: e pia-
ciulo il sua stile sbrigalivo e 
nello stcsso tempo non privo 
di eleganza. Xicole. che si era 
infortunato leggermente, c sta­
to vixitato dagli svecialisti to-
rinesi i quali Ci hanno assicu-
rato che il ragazzo potra par-
tire per Firenze e partectpare 
ali'allenamento di domani. Loja­
cono c in stato di grazia. 

II cielo della nazionale si sta 
rasserenando: la resurrezione di 
Cervato d ha permesso di ri-
solvere quasi completamente it 
probTema della difesa. che era 
il piii spinoso. Xoi nella prima 

• tinea acremmo visto con pia-
cere il name di Corso. ma a 
qruesto punto t inutile ntornare 
su cio che non * stato e che 
sarebbe potufo essere. Corso c 
gioranissirno, ha Vavvenire da-
ranti a *t. la maglia azzurra 
non oli .«/uppira. D'altra pirte 
e meglio non demoraluzarc t 
selezionati opponendoli innsten-
lemente ai giocatori che sono 
utati e*c!u*i. In Questo ca'o ci 
pare conveniente sottenere in 
tutti i modi la nostra rappre-
senlQtira. che e la nostra p:it 
cara squadra, la bemamina di 
tutti. 

CV chi ha fortuna e chi non 
ce I'ha. chi nlfa •» roulette - r:n-
ce immancabilmenle e chi si 
' mangia » anche la trediccti-
ma. II signor Mocchetti eppar-
tiene alia esigua pattuolia dei 
commissari ben risfi dalla buo­
na sorte: almeno. sino ad oggi. 
anch* i numerosi. colossali er­
rori da lui comme«i in qual-
che maniera hanno fimto per 
non exsere piii tali. anzi. dagli 
sbapli sono nate casualmente 
le squadre e le partite migliori. 

La formaziane per Praga sa­
rd dunquc la seguente: 

Buffon: Robotti, Sarti: Guar-
nacci, Cervato, Segato; Maria­

ni, Gallf, Nicole, Lojacono, Brt-
ghenti. 

Riserve: Anzolin, Castelletti, 
Mazzoni. Barison. E a questi 
ruguzzt not augurfamo sin da 
ora le cose piii belle. 

MARTIN 

Stasera Cavicchi 
alfronta Ritter 

Franco Cavicchi tontera sta­
sera di prendersi la rivincita 
sul tedesco Ritter che al « Pa-
lazzetto ;> di Roma gli impose 
un pareggio, molto largo in ve-
rjta grazic ad una decisione ca-
salinga della giuria. Cavicchi 
pcrtanto cerchera nel « retour 
match » di cancellare quel pa-
reggio che suona come una 
sconfltta e che gli procurd mol-
ti flschi e polemiche. 

m i n i m • • i i i M i i i i i m i i i i i t i m i i t i 
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IL CAMPIONE 
di questa eettimana: Sulla partita 
Cecofilovacchia-Jtalia: La Nazio­
nale £bagliata potrebbe anche 
vincere di Aldo Bardelli. Inoltre 
i giudizi di: Pino Mocchetti. Gio­
vanni Ferrari e Martin. Liedholm 
e Schiafflno; I due inossidabili 
di Aldo MisfiagJia; 37 anni di rl-
valita. rareegna fotograflca che 
comprende tutti gli incontri fra 
gli azzurri e i cechi a cura di 
Cefiare Cauda. 

Leggete eu 

IL CAMPIONE 
in vendita da lunedi: I dilettanti 
azzurri sfloriscono come zitelle « 
Le classifiche di pugilato del me-
pe, a cura di Giuseppe Signorlj 
II limite di et& motivo di dissi-
dio. la puntata conclusiva della 
inchiesta, di Jacques Marchand 
nulla criei del pugilato franeese; 
La gente tlechiava Baldlni apple-
dato. dl Mario Fo«;atl: Ciclismo 
inquieto, di M.O.; Aepettano co!o 
che il loro uomo non corra piii, 
di Gianni Montani. 

Leggete su 

IL CAMPIONE 
una nuova puntata de « La storia 
illuetrala dol cicliwiio italiano »i 
La riunione pugilintica d'apertu-
ra al Palazzo dello Sport di Ml-
lano; II campionato di calcio, la 
pallacanestro. il «Campari - a 
cronometro, l'lppica e il rugby. 

Leggete 

IL CAMPIONE 
il settimanale a colori pitl mo-
derno e piu informato. 

AVVISI ECONOMICI 
n COMMERCIAL! L. SO 
SUPERABITEX grande negozlo 
di sartoria e abbigliamento per 
uomo donna bambini massima 
economia vendita rateale buoni 
CRAL ATAG-IPA - Via Prene-
stina n. 315-317. 

5) VARII L. 10 

ASTROCRIROMANZIA € Magto-
ledoa. Aiuta, Conaiglia, Amor), 
Affart Malattle. ConaultazionL 
Vlco Tofa. 6« Napoli S.4472/N 

7» OCCASION! L. 30 

OSAT1 COMPRO; MobUl Sopra-
mobill antlchl e modern!. Libti 
etc. - Teleftmare 564.741. 

14) MED1CINA IGIENE L. 30 

AKTR1TE KEUMATI8MI SCIATI­
CA. recatevt aubito alle Terme 
Continental, lmpiantl modernisai. 
ml fanghi natural! grotta suda­
toria reparto lntemo dl cura, 
massaggi piscina penalone com-
pleta. Rivolgersl Dlrezione Ter­
me Continental Montegrotto Ter_ 
me (Padova). 

231 ART1GIANATO L. M 

ALT! PREZZ1 coocorrenza . Re-
staurtamo vostrt appartamentl 
tornrndo dlrettamente qnalslatl 
materlale per pavlmenu. bagn! 
cuclne. eee. PrevenUvl gratult! 
. Visltate esposlzlone materlall 
presso nostrt maganlnl RIMPA, 
Via Clmarra .82-B fabbrlea Ar-
madlmuro. restanrlamo mobll! 
antlchl. operaj speclaltzzatL Te-
Irfnnn 463.157. 
• I I M M H I I I M I I I I I I I I I I I H I I I I I I I I M t l 

AVVISI SANITARI 

SSTROM 
SPECIALISTA DKRMATOL«4»« 

Cora iderosaote delta 
VENE VARICOSK 

VENERES - PXIXS 
DISFUNZIONI SESSTJAU 

VIA (OU W WBIZO 152 
Tel 354 501 - Ore 8-M • Faat. •-*• 

Alfredo S T R O M 
VE\K ¥ARICOSK 

VCNERER - PCLLS 
DISFUNZIONI SE98UAU 

CORSO UMBERTO, 504 
Presso Piazza del Popolo 

Tel. 671.929 - Ore 8 - » Feat. 8-M 
(Aut. PreJ. 7-7-1952 a. »»»1> 

ENDOCRINE 
Studio Medico per la cura delle 
c so le» disfunzionl e debolczze 
se^fuali di origine nervosa, psi-
chica. endocrina, (Neurastenla, 
deflcienze ed anomalie sefsuali>. 
Visite prematrimoniati. Dott. P. 
MONACO, Roma. Via Salaria 72 
int. 4 (P.zza Fiume). Orario 10-12, 
16-18 e per appuntamento - Te-
lefoni 862960 - 8.445.131. (Aut. 
Com. Roma 160tt del H ott. 1956). 

http://stet.it
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LE SORTI DELL'IMPIANTO PETROLCHIMICO 

Di nuovo in alto mare 
il piano ENI per Gela? 

E C O N O M I A 

L'impianto di Gela 
e le lotte nella D.C. 
L'asciamo qui da parie le 

considerazioni più propria-
niente politiche relative al 
succedersi di notizie e smen­
tito in merito all'impianto 
petrolchimico di Gela (ESI), 
la cui costruzione sembrava 
giovcifì definitivamente deci­
sa dal governo dcll'on. Segni 
e sabato, dopo un massiccio 
intervento della Conftndu-
stria, rinviata ancora all'esa­
me del Comitato dei ministri 
per le Partecipazioni statali. 
La connessione tra gli an­
nunci nffidali e le varie fasi 
della lotta interna alla D.C. 
è, del resto, talmente eviden­
te che non vale la pena ili 
spendere molle parole a de­
nunciarla. 

Qui vorremmo solo porre 
una domanda a coloro che 
continuamente vanno parlan­
do delle condizioni di /mo­
re in cui l'industria di Stato 
opererebbe rispetto all'indu­
stria privata. Condizioni ili 
favore? Ma quali? Ma quale 
industria privata ha mai ope­
rato in coudizioni di sfavore 
assimilabili a quelle che l'in­
tervento massiccio dei mono­
poli, il gioco delle correnti 
d.c, gli interrenti in extre­
mis capaci di far mutare al­
l'ultimo istante — o di rin­
viare — decisioni ili estrema 
importanza determinano e 
continuano a determinare per 
l'industria di Slato ? Ma qua­
le mai azienda privata è stata 
costretta, come sta avvenen­
do adesso per l'E\I, a tener 
inutilizzali 20 miliardi (è 
dalla primavera scorsa che 
l'E.\l si è procurato con ob­
bligazioni il capitale neces­
sario a costruire il nuovo 
impianto), per il fatto che 
una parte dei dirigenti d.c. 
si diletta a lanciare siluri 
alimi. Ferrari Aggradi o al-
l'on. Mattci e a fare in que­
sto modo il gioco di coloro 
che temono di vedere rotto 
il monopolio dei fertilizzan­
ti o delle materie plastiche ? 

ì\'ai non ignoriamo e non 
vogliamo ignorare le colpe 
dell'ESI e dcll'on. Mattei. Se 
si è giunti all'attuale situa­
zione è anche colpa di coloro 
che hanno In responsabilità 
drlln direzioni: dell'I RI e del. 
l'hj\l. E' anche per loro pre­
cisa responsabilità che non 
si e arrivati ad elaborare pia­
ni pluriennali di indirizzo 
per le industrie di Stalo, ap­
provati dal Parlamento e ta­
li da garantire, all'interno 
degli obiettivi fissati nel pia­
no, capacità di previsione e 
di decisione alle aziende di 
Stato, liberandole dal gioco 
quotidiano delle correnti po­
litiche, dei capricci di questo 

o quel ministro. A tali piani, 
dai quali solo, ripetiamo, può 
venire poi una autonomia di 
scelte operative, essi hanno 
preferito il compromesso con 
questo o quel monopolio, il 
compromesso con questa o 
quella corrente democristia­
na, facendo delle aziende di 
Stato, in molti casi, solo del-
le pedine e degli strumenti 
di obiettivi di parte. Ciò è 
stalo vero al tempo di l'an­
fani; continua a restare vero, 
nel tempo del prof. Segni. 

Il caso di Cela è tuttavia 
diverso. L'iniziativa dell'im­
pianto petrolchimico di Gela 
non è il risultalo di com­
promessi e baratti, di mano­
vre di vertice, ma è il frutto 
di un intervento pubblico ef­
fettivamente democratico. E 
grazie a ciò essa si colloca 
organicamente nell'ambito di 
una linea di sviluppo di cui 
tutte le forze economiche si­
ciliane (non consideriamo 
tali, ovviamente, la Edison e 
la Montecatini) si pongono 
come protagoniste. 

Dobbiamo ritenere che 
proprio questa caratteristica 
nuova abbia creato tanti osta­
coli nel cammino dell'im­
pianto di Gela ? 

A dorotei, morotei e fan-
faniani piace molto, in que­
sti giorni, parlare dalla tri­
buna dot Congresso democri­
stiano di piani di sviluppo, 
di programmi nuovi, di im­
pegni nuovi dell'industria di 
Stalo. Ma il governo non è 
oggi costituito in prevalenza 
di morotei, dorotei e fanfa-
ninni? E' possibile che nes­
sun ministro senta la re­
sponsabilità. nel momento in 
cui gli investimenti produt­
tivi ristagnano, di tener inu­
tilizzati 20 miliardi, sui qua­
li l'E\l paga intanto regola­
ri interessi ai sottoscrittori 
di obbligazioni ? Dobbiamo 
forse pensare che non è af­
fatto ni piani di sviluppo che 
essi pensano, ma. semmai, a 
come usare ai fini interni di 
partito o ai fini dell'integra­
lismo clericale la forza e la 
potenza dell'EM o delllltl ? 

La Cnnfindustrin. e per es­
sa « 21 Ore », grida allo scan­
dalo per il fatto che si vo­
glia a con pubblico denaro n 
allentare ai sopraprofttli del­
la Sincat o delta Celate, del­
la Montecatini o tirilo Edi­
son. Il vero scandalo è un 
nitro: che sì tenga inni aiz­
zato pubblico denaro per ser­
virsene come mezzo di ma­
novra al fine di ratti>pparc 
la crisi della D.C. e di trat­
tare l'appoggio dei monopoli. 

LUCIANO BARCA 

Mancherebbe an­
cora T autorizza­
zione del governo 

« L 'autor izzazione definì 
Uva pe r l ' impian to pe t ro l ch i ­
mico de l l 'ENl a Gela non sa ­
rebbe s ta ta finora concessa. 
Così è s ta to prec isa to da 
fonte c o m p e t e n t e >. 

Ques te r ighe, che non d i ­
cono qua l e sia s t a t a la fon­
te competente, sono appa r se 
sul quo t id iano del la Edison. 
24 Ore, che nei giorni scorsi 
aveva condot to una sf renata 
c a m p a g n a con t ro la decis io­
ne di p e r m e t t e r e a l l 'ENl la 
cost ruzione degli impian t i in­
dus t r ia l i per la ut i l izzazione 
del pe t ro l io scoper to in S i ­
cilia. 

Il pe rchè di ques ta c a m ­
pagna il g io rna le dei m o n o ­
poli e le t t r ic i si è ben g u a r ­
da to dal r ive la r lo p u b b l i ­
camen te . essendo diffìcilmen­
te d i fendibi le la pre tesa di 
imped i re a l l 'FNl di occu­
parsi del la p roduz ione p e ­
trolchimica. Una s imi le p r e ­
tesa è. infat t i , basa ta un ica ­
m e n t e sul la volontà del la 
Montecat in i e del la Edison, 
che h a n n o o r i en ta to verso la 
pe t ro lchimica pa r t e n o t e v o ­
le del la loro produz ione , di 
m a n t e n e r e una s i tuaz ione di 
monopol io nel se t to re per 
impor re sul merca to il p rez ­
zo più al to possibile. 

Solo la se t t imana scorsa un 
comunica to del min i s t e ro 
del le Par tec ipaz ioni S ta ta l i 
s e m b r ò d i ss ipare i dubb i che 
i r i t a rd i frappost i alla r e a ­
lizzazione dei piani Matte i 
a v e v a n o fat to sorgere . Ora la 
r ivelazione di 24 Ore che si 
s a r e b b e t r a t t a t o solo di un 
« p a r e r e favorevole > ma non 
di una autor izzaz ione defini­
t iva suona a conferma della 
influenza che i monopol i p r i ­
vati h a n n o a l l ' i n t e rno del 
governo . 

Non c*è dubbio , infine, che 
la fonte competente c i ta ta 
da 24 Ore è da indiv iduars i 
in qua lche pe r sona l i t à go­
ve rna t iva ost i le al fanfaniano 
F e r r a r i Aggrad i . 

LA MANIFESTAZIONE A CROTONE 

Giovedì si commemora 
l'eccidio di Melissa 

Il compagno Novella concluderà i lavori 
del Convegno sindacale sulla Calabria 

Angel ina Mauro , Giovanni 
Zito e Francesco Nigro, b r a c ­
ciant i calabresi cadut i a Me­
lissa ne l l ' o t tobre del 1949. 

i s a i a n n o c o m m e m o r a t i gio­
vedì 29 a Crotone . 

11 decimo ann ive r sa r io de l ­
l 'eccidio che insieme a q u e l ­
li avvenu t i nel lo stesso pe ­
riodo di tempo a Tor r e Mag­
giore. Montescagl ioso e Mo­
dena, commosse p ro fonda­
m e n t e l ' op in ione pubbl ica 
i ta l iana e in te rnaz iona le , s a ­
rà so l ennemen te ce lebra to 
nel corso di una pubbl ica 
manifes tazione, alla qua le 
sarà p resen te il seg re ta r io 
genera le della CGIL, on.lc 
Agostino Novella, d i e vi con­
c luderà il Convegno reg io ­
nale s indacalo sulla Ca labr ia . 

I lavori del Convegno, a 
cui pa r t ec ipe ranno de lega ­
zioni delle camere del lavoro 
e dei s indacat i della regione. 
incom incei anno la ma t t ina 
del 28. nella sala consi l iare 
del palazzo munic ipa le di 
Crotone , con la relazione del 
segre ta r io regionale del la 

Dal 78 all'80 % 
la FIOM 

ai Cantieri del Tirreno 

CGIL, Pasqua le Poerio, su 
« La s i tuazione sa lar ia le e la 
occupazione opera ia in Ca ­
labr ia , nel q u a d r o de l l ' ap ­
pl icazione del la legge spe­
ciale, del le t rasformazioni e 
della bonifica in agr icol tura 
e della industr ia l izzazione 
della regione >. 

Nel Convegno sa r anno d i ­
scusse le iniziat ive e l 'azione 
che la CGIL, rendendosi i n ­
t e rp r e t e delle aspirazioni 
del le popolazioni della Cala­
br ia , in tende por ta re avan t i 
pe r un rapido svi luppo eco­
nomico e sociale della r e ­
gione. 

Invariati i prezzi 
delle 7 700 e delle 600 

I prezzi di listino riolle Fiat 
« 1100 •• e « fiOO » r morranno :n. 
variati. 

La precisazione e stata for­
nita dalla Fiat che ha pertanto 
smentito le not:z..e diffuse in 
questi giorni ci possibili «n-
loceh. - de: prezzi di tal: vet­
ture in occasiono della pros­
sima apertura dol salone dell'» 
automobile d< 'l'or.no 

SPEZZATO IL «BLOCCO» DEI «BARONI DELL'ACCIAIO» 
t _ _ . 

Primo successo dei siderurgici U.S.A.: 
la «Kaiser» tratta un accordo separato 

La grande compagnia californiana in un contratto stipulato con i sindacati acco­
glie gran parte delle richieste dei lavoratori — Irritazione nel fronte padronale 

PITTSBURG — Conrad Cooper la sinistrai capo nogo/littorc per l'Industria dell'acciaio 
t« Il pres ldmtr del sindacato metallurgici David Macdonald (a destra) mentre parlano 
al giornalisti durante ima conferenza slampa (Telcfoto) 

Industriali e Intersind hanno respinto ieri 
l'invito del governo a trattare con i minatori 
Riconfermato dai sindacati lo sciopero per il giorno 29 - Nelle miniere di Cogne è continuata l'astensione dal lavoro 

GENOVA. 26. — La FIOM 
ha senssb.lmcntr» misi orato lo 
proprie posizioni ira le mae­
stranze dei Cantieri del Tirre­
no passando dal 78.2 'r del­
l'anno scorso all'80.42 '"r dolio 
ultime ciò/, oni svoltosi in quo. 
sti giorni. I risultati dolio vo­
tazioni por il r,nuovo dei moni. 
br: della C I. aziendale sono 
stati infatti i seguenti: FIOM 
4C2 U1I58: 44tì> percentuale 
80.42 '> contro i 78.2 '> dol 
1«»58: la CISL 112 vot; pari a! 
19.52 '> contro : 124 vot; par 
al 21.8 •"e dol l'.tóR. I so: senni 
in pal;r> sono stat. cosi ripar-
t.t:: c.nque alla FIOM e 1 alla 
CISL. 

Gli imiust i ia l i pr iva t i e le 
a / i endc a pa r t ec ipa / ione s t a ­
ta le hanno respin to l ' invito 
che l 'on. Storcili a nome del 
min is te ro ilei Lavoro aveva 
r ivol to al le par t i pe r la r i ­
presa del le t i a t t a t i v e per il 
con t ra t to dei mina tor i . Gio­
vedì 29 r i p r e n d e i à la lotta 
in t u t t e le min ie re . 

La decisione degli i n d u ­
str ial i e d e i r i n t e r s i n d è s ta ta 
comunica ta ieri ma t t ina dal 
min is te ro del Lavoro a l le 
t r e fedeiazioni nazional i di 
categoria . 

Come e noto saba to il m i -
ni:>tero del Lavoro aveva e-
niesso un suo comunica to 
pe r i nv i t a re le pa r t i ad in-
con t ra i s i senza a lcuna p i e -
g iud i / i a le . ed e sp r imeva la 
sua impress ione che es is tes­
sero possibil i tà di sutlìcienti 
basi per la def inizione della 
cont rovers ia . Le organ izza­
zioni s indacal i dei favolator i 
sin da saba to sera con un 
loro comunica to c o m u n e a-
vevano d ich ia ra to di acce t ­
t a re l ' invito loro r ivol to dal 
l'on. Storchi prec isando che 
sol tanto dopo a v e r v a l u t a ­
to l ' andamen to del le t r a t t a t i ­
ve nei giorni 215 e 27 a v r e b ­
bero e v e n t u a l m e n t e r iconfer­
mato lo sciopero del 29. E" 
da ques ta coe ren te presa di 
posizione che gli indus t r ia l i 
h a n n o t r a t to s p u n t o pe r il 
loro ingiust i f icabi le e p r o v o ­
cato! io r iget to de l le t r a t t a ­
t ive . 

I s indacat i de : l avora tor i 

L'assassino della "Lolita renana,, 
arrestato dalla polizia a Palermo 

S c o n c e r t a n t e s o m i g l i a n z a d e l l a p e r s o n a l i t à d e l l a r a g a z z a u c c i s a c o n q u e l l a d e l l a « n i n f e t t a » 

d i N a l i u k o v — G i o v e d ì i l r i c e r c a t o e r a « t a t o s e g n a l a t o a F i r e n z e - C o m e è a v v e n u t a la c a t t u r a 

(Dalla nostra redazione) 

PALERMO, 26. — H a n s 
George F lecken , l'« assass i ­
no de l l ' au tos t r ada », r i ce rca ­
to da divers i g iorni da l le p o ­
lizie di tu t t i i Paesi , e s ta to 
a r r e s t a t o oggi a Pa l e rmo . La 
presenza in I tal ia del lo scon­
c e r t a n t e personaggio , accu­
sa to di a v e r e ucciso la < Lo­
lita del la Kenania > e di aver 
commesso a l t r i real i m i n o ­
ri, e ra s ta ta s egna la t a d a l ­
la polizia federa le tedesca 
dopo che il F lecken aveva 
fa t to uso a F i renze di un 
passapor to falso che e ra r iu ­
sci to a p rocu ra r s i p r ima di 
lasc ia re la G e r m a n i a occi­
den t a l e . 

Le r icerche del l '* assass ino 
de l l ' au to s t r ada > si e r a n o 
in iz ia te o l t r e d u e s e t t i m a n e 
fa q u a n d o la s e d i c e n n e M a r -
g a r e t h e R u e h r i n g di L e v e r -
kuscn ( G e r m a n i a ) , una b e l ­
la ragazza s o p r a n n o m i n a t a 
e Lolita > p e r la somig l ianza 
del la sua pe r sona l i t à con 
que l la de l la « n i n f e t t a » di 
Nabokov, s c o m p a r v e con 
14 500 dol lar i che doveva d e ­
pos i ta re in banca p e r con to 
del ia d i t ta da cui d ipendeva 
La polizia acce r tò che la r a ­
gazza era fuggita col c o m ­
messo v iagg ia to re H a n s 
George F lecken . d i 40 ann i . 
e con un a l t ro tedesco, Heinz 
Monshausen di 25 ann i . I t r e 
a v e v a n o s tab i l i to un * pa t to 
diabolico, p e r un « m é n a g e 
à trois >. 

Dopo a lcuni g iorn i il g io ­
v a n e Monshausen si su ic idò 
Poco dopo ven iva r i n v e n u t o 
il c a d a v e r e del la lapazza nei 
press i del la Autobahn, la s u -
p e r a u l o s t r a d a del la G e r m a ­
nia occ identa le . U c a d a v e r e 
g iaceva in una fossa ai m a r ­
gini del la g r a n d e a r t e r i a . A l ­
cuni i ndumen t i della ragazza 
chiazzat i di s angue , e r a n o 
stat i r invenu t i d ivers i g io r ­
ni p r ima nel la macch ina di 
p ropr i e t à del F lecken . l a ­
sciata a b b a n d o n a t a in Ba­
viera in una s t r a d a di c a m ­
pagna 

Secondo la polizia f e d e r a -

Marcarf lhe Riirhrie. la - Lolita * Heì Reno 

le il F lecken r imase in B a - l l ' I t a L a con 1.» speranza di 
viera pt-r a lcuni giorni dove 
riuscì a r u b a r e il passapor to 
ad un c l ien te tedesco del lo 
a lbe rgo d o v e a l loggiava . 
Con q u e s t o pas sapo r to i n t e ­
s ta to al sig. Wi lhe lm L a n d -
messe r il commesso v iagg ia ­
to re va r cò la f ront iera , s t a ­
bi lendosi pe r a lcuni giorni 
nel Tirolo dove si imposses­
sò di un a l t ro passopor to di 
p ropr ie tà de l lo s t u d e n t e a u ­
st r iaco W e r n e r P a r t k , di 25 
anni . Accortosi di esse re 
s ta to scoper to il F lecken 
scomparve senza lasc ia re a l ­
cuna t raccia . 

George Flecken, dopo la 
«uà fuga dal la G e r m a n i a o c ­
c iden ta le , deve a v e r scel to 

pe r il capoluogo, aveva a c ­
qu is ta to degli i n d u m e n t i e 
degli oggett i da un tedesco 
che r i su l to essere quel lo so ­
spe t t a to per il F lecken. Si 
t r a t t a di un rasoio, di una 
magl ia di lana, di un c a p ­
pot to. Rin t racc ia to H ragaz ­
zo gli agen t i i insc i rono a 
scopr i re l 'al loggio del r i ce r ­
cato. F ra la pens ione « Vin­
ci » di via Michele A m a r i 
dove , n a t u i a l m e n t e . il F l e ­
cken si e ra p re sen t a to s en ­
za d a r e il suo vero n o m e e 
giovandosi di un passapor to 
i ta l iano in tes ta to a cer to 
Ber to l ino. 

La q u e s t u r a p rovvedeva 
a l lora a sgu inzag l i a re d i v e r ­
si agent i nei pressi della pen ­
sione, in a t tesa che l 'uomo 
uscisse. L 'a t tesa non è s ta ta 
lunga . A p p e n a il F lecken. 
con indosso un ves t i to n u o ­
vissimo a r ighe e un paio di 
sca rpe m a r r o n e , è compar so 
sulla por ta d ' ingresso del la 
pens ione è s t a to c i rconda to 
e inv i ta to a recarsi in q u e ­
s tu r a pe r < acce r t amen t i >. 
L 'uomo, passa to il p r i m o a t ­
t imo dj s m a r r i m e n t o , ha 
sp iega to al maresc ia l lo S i l ­
vio Cor rao . il q u a l e aveva 
formula to l ' invi to di s egu i ­
re gli agent i in per fe t to t e ­
desco. che e v i d e n t e m e n t e si 
t r a t t a v a di un equivoco. 
e Non capisco p e r c h e la po ­
lizia i ta l iana debba ri.-er-
v a r m : ques to t r a t t a m e n t o — 

Non ho n ien t e 
con la vos t ra 

— è de t to in un comunica- ' 
to — m a n t e n g o n o pei ciò la 
decisione del lo sciopeio na ­
zionale da iniziai.-»', g iove­
dì 20. 

Nelle min ie re di Cogne gli 
opera i p roseguono un i ta r ia ­
m e n t e la lotta ed a u d i o ieri 
i pozzi sono rimanti desei t i 
I s indaca t i della CGIL e l ì d ­
ia CISL e SAVT hanno de ­
ciso l 'astensione dal lavoio 
anche per la giornata di 
oggi-

Legittimo 
per l'ENPÀS 

lo sconto del 17 % 

OEXOVA. 2tì. — L'KNPAS 
legittimamente può ottenere 
dallo società farmaceutiche Io 
sconto del 17 por conto sul 
prezzo dei medicinali -acquistati 
dai propri a-.-..stili, anche se il 
prezzo stosso non è rimborsato 
all'assistito. 

Questa la decisione istrutto­
ria del tribunale penalo di Ge­
nova .al linaio ora pervenuta 
denuncia d; truffa contro lo 
KNPAS da pir to dol marescial­
lo dei carabinieri Ercole Bri-
gnola. Il sottufficiale aveva ri­
chiesto e non ottenuto dal-
l'EMPAS il rimborso dell'acqui­
sto di detcrminati medicinali: 
successivamente, però, era ve­
nuto a conoscenza che l'Ente 
aveva avuto invece il rituale 
sconto dol 17 per cento su det­
te medicine: aveva quindi argo­
mentato che l'KNPAS avrebbe 
dovuto ottenere lo sconto sui 
medicinali acquistati dagli as­
sistiti solo nel caso che le me­
dicine fossero state da essi non 
solo consumate ma anche a loro 
rimborsate. Di qui il quesito se 
l'ottenuto sconto (richiesto alle 
farmacie e alle ditte produt­
trici con la documentazione 
delle ricotte del mutuato) non 
costituisse un raggiro truffal­
dino. 

Lo •sconto del 17 per cento 
infatti è concesso sul prezzo 
del quantitativo - c o n s u m a t o -
di medicinale e non su quello 
• l iquidato- all'assistito. L'as­
sistito non può quindi lamen­
tare la mancata restituzione 
dol - fustollato » della medicina 
non rimborsata in (pianto il 
bollino non rappresenta per hi: 
riè un vantaggio riè un'utilità 
patrimonialmente valutabile. 

Pertanto nella ritenzione dei 
boilini relativi a medicinali non 
rimborsati dall 'Ente mutualisti­
co non s: può ravvisare neppu­
re una appropriazione indebita 
aggravata. 

Un messaggio della FIOM 
ai lavoratori metallurgici 

Contìnua la lotta 
delle agenzie INA 

Il Comitato d.rcttivo del Sin, 
d; c;.to ;,».<:.curatori delie so: 
.irand. asenz e INA di Roma. 
M Ihr.". Tor.no. Genova. ¥.-
ronzo e Napoli, ha dee.so d: 
prucf-cirro ed in'onsif.care la 
• i^il.z.ono il eor.-o. 

(Dalla nostra redazione) 

MILANO. 2ti. — Il Comitato 
Centrale della Fiom al termi­
ne dei suoi lavori ha approva­
to il seguente messaselo: 

Lavoratori metallurgici! 
l'ila grande battaglia sinda­

calo .-i è conclusa con il rin­
novo del nostro contratto na­
zionale di lavoro. La dura lot­
ta che ci ha impegnati nel cor-
^o del l'Jó'J ci ha consentito di 
ottenere un contratto miglio­
rato in alcuni aspetti impor­
tanti della parte normativa. 
quali i cottimi e le qualifiche. 
i premi di anzianità ed un 
aumento salariale del 5.all'i. La 
lunga, aspra ed irragionevole 
icsistonz.a opposta dalla Confili-
dustiia e dall'IiHersind ad ogni 
nostra richiesta è stata supe­
rata Il tentativo padronale di 
umiliare i sindacati privandoli 
di ogtii potere contrattuale ef­
fettivo, è fallito. 

Tutti siamo consapevoli che 
le conquiste avrebbero potuto 
e.-sero più grandi in virtù della 
nostra forza e della maggiore 
fiducia acquisita in noi stessi 
e nell'organizzazione sindacale 
durante questa grande batta­
glia. La FIOM si è battuta per 
questo, ma perchè ciò fosse 
occorreva che la generale spin­
ta unitaria esistente nelle fab­
briche determinasse un atteg­
giamento analogo in tutte lo 
organizzazioni sindacali in 
ogni fase della veitenza. 

Lavoratori metallurgici! 
Il nuovo contratto di lavoro 

apre vaste prospettivo por la 
azione unitaria fra i lavoratori 
od i sindacati, sia nella fase 
di applicazione dell'accordo. 
che per la soluzione dei fon­
damentali problemi aziendali e 
di settore esistenti nella no­
stra categoria. 

Il rafforzamento del potere 
contrattuale del sindacato, che 
può ottenersi soltanto con una 
più salda unità d'azione, deve 
diventare sempre più lo sco­
po principale del nostro lavoro 
nelle fabbriche e fuori delle 
fabbriche. Il sindacato deve di­
ventale sempre più espressione 
direita e genuina delle vostre 
aspirazioni e dei vostri diritti. 
basando il proprio prestigio e la 
propria forza sul eont-eiiso li­
beramente espresso da ciascu­
no di voi. 

La FIOM e il sindacato che 
di questi principi fa cardine 
nella propria azione Rafforza­
re la FIOM. tesserarsi alla 
FIOM. sostenere la FIOM. si­
gnifica far trionfare tra i la­
voratori ogni esigenza unitaria 
e creare lo condizioni perchè 
i vostri interessi siano sempre 
meglio difesi » 

Prima di approvare il mes­
saggio il C C aveva prosegui­
to la di-cussiofe sul'.:» lotta 
cOMtr itti) ilo Lama, sofferman­
dosi <ui vari interventi ha ri­
chiamato l'importanza d^llo 
rorcjni-te normative, partico­

larmente per quanto riguarda 
la contrattazione delle contro­
v e r s e sui cottimi e sulle qua­
lifiche. A questo riguardo il 
compagno Lama ha convenuto 
con l'affermazione di numero­
si membri del C.C che la cam­
pagna e la lotta condotte dalla 
FIOM in questi mesi per la 
commista di un più alto po­
tere contrattuale costituiscono 
di per se una modificazione 
della condizione operaia, poi­
ché una gran parte dei lavo­
ratori metallurgici ha acquisi­
to coscienza della necessità di 
cambiare il rapporto di forza 
all'interno delle fabbriche e 
fiducia di riuscire hi questa 
impresa. In sostanza non è pos­
sibile misurare le conquiste 
realizzate in termini di potere 
contrattuale unicamente dai 
pur importanti risultati otte­
nuti in materia di procedura 
pei la contrattazione dei cot­
timi e delle qualifiche, ma oc­
corre estendere l'esame al mu­
tamento della situazione deter­
minatasi fra gli operai por ef­
fetto della lotta combattuta e 
degli obiettivi avanzati che la 
lotta etessa si è posta. 

Il CC. della FIOM si è con­
cluso con la nomina di una 
delegazione che dovrìi parteci­
pare alla redazione delle for­
mule definitive del contratto 
e con la decisione di pubbli­
care nei prossimi giorni un 
documento che rispecchi gli 
orientamenti scaturiti dal C.C 

A meno di 1400 lire 
al quintale 

si vende 
l'uva in Puglie 

BARI. 26. — La situazione 
vitivinicola in Puglia si è di­
mostrata negli ultimi giorni di 
notevole gravittà: l'uva da vino 
che l'anno scorso fu venduta 
ad un prezzo medio di 4.000 
lire.al quintale non trova oggi 
compratori neanche a prezzi 
inferfd'r) alle 1400 lire. Ad An-
drja. Corato. Rnvo etc. il 30^ 
della produzione si trova an­
cora sulla pianta senza com­
pratori e senza ammassi di­
sposti a ritirarla. 

W A S H I N G T O N , 26. — I 
509 mi la l avora tor i s i d e r u r ­
gici che da 103 giorni sono 
in sciopero negli S ta t i Unit i 
per o t t ene re l ' aumento dei 
loro sa lar i hanno consegu i ­
to un p r imo signif icat ivo 
successo. La g r a n d e c o m p a ­
gnia « Kaiser Steel Co. », in 
un accordo separa to , s t i p u ­
lato con l 'Unione dei s i n d a ­
cati dei lavora tor i de l l ' a c ­
ciaio, ha accolto in g r a n 
pa r t e le r ichieste dei s i d e ­
rurgici . li nuovo con t ra t to è 
s ta to defini to. La decis ione 
di f i rmare un con t r a t t o s e ­
para to con i s iderurgic i è 
s ta ta presa dai d i r igen t i 
della compagnia la n o t ­
te scorsa. La notizia è s ta ta 
diffusa dall'< Amer ican iron 
and steel ins t i tu te > ( I s t i t u ­
to s iderurgico a m e r i c a n o ) , 
por tavoce de l l ' indus t r ia del 
ferro e dell 'acciaio. 

La « Kaiser steel » i cui 
principal i a l t i fomi si t r o v a ­
no a Fontans (Cal i forn ia ) , 
impiega ol t re 10.000 opera i 
e produce circa un mil ione 
e mezzo di tonnel la te di a c ­
ciaio in lingotti a l l ' anno, cioè 
il 2 pe r cento del la p roduz io ­
ne nazionale . 

Il con t ra t to che la « Kaiser 
steel » ha s t ipula to con i l a ­
vorator i dovrà valere pe r 
tre anni , e impl icherà un a u ­
mento progressivo del le s p e ­
se di m a n o d 'opera pe r un 
totale di 45-50 cents a l l 'ora . 

La notizia del l 'accordo s e ­
para to è s ta ta accolta con 
malce la ta i r r i taz ione dai d i ­
rigenti del le a l t r e compagnie 
del l 'acciaio, che sino a pochi 
giorni fa si e ra m a n t e n u t o 
compat to . Le 11 imprese h a n ­
no subi to fatto d ivu lga re u n a 
loro d ichiaraz ione in cui a n ­
nunc iano che il con t ra t to s e ­
pa ra to del la « Kaiser > non 
m u t e r à il loro a t t egg iamen to , 
ma si a p p r e n d e d 'a l t ro can to 
che il fronte padrona le , d i 
fronte al la compat ta e decisa 
azione dei s iderurgici , si a p ­
pre s t e r ebbe a fare de l le c o n ­
cessioni 

Vittoria della CGIL 
all'ACNIL di Venezia 

VENEZIA. 26. — A Venezia 
lo elezioni della C I . del-
l'ACNIL (azienda municipaliz­
zata che gestisce i servizi di 
navigazione interna lagunare) 
hanno attribuito una schiac­
ciante,vittoria ' alla .CGIL che 
ha riportato 662 voti," contro i 
342 alla CISL "e I; J5 alla lista 
deMSindacatò. autonomo. 

I nove seggi,-sono'stati cosi 
assegnati: se i -a l la CGIL e 3 
alla CISL: nei confronti delle 
ultime elezioni la CGIL ha 
conquistato un seggio e 23 vo­
ti in più. La CISL ha perduto 
un seggio. 

Il governo siciliano darà 
la pensione a tutti i vecchi 

Ki-ha è f i d a t a i n 3 . 5 0 0 l i r e m e n s i l i e i s i n d a c a t i n e c h i e d o n o l ' e l e v a ­

m e n t o a 6 . 0 0 0 l i r e — O g g i p a r l e r à il t -om p u g n o A g o s t i n o N o v e l l a 

SIF.NA. 26 —• P iena , zep ­
pa di in te rven t i la g iornata 
di ieri , lunedi al V Congres ­
so naz iona le del la F e d e r a / i o ­
ne i ta l iana pens ionat i , è s t a ­
ta tu t ta una rassegna dei vari 
p rob lemi , anche i più p a r t i ­
colari de l le ca tegor ie dei 
pensionat i . 

.Ma l ' a rgomento d 'obbl igo 
pe r tu t t i è s ta to quel lo re la­
t ivo al d i i i t t o di ogni vec­
chio ad un min imo di pen­
sione. Kd a tale proposi to e 
s ta to ascol la to con mol ta a t -
t en / ione l ' in te rvento dcll 'on. 
C u l l a l o di Pa le rmo, li qua le 
ha pa r la to della legge del 
governo regionale sicil iano 
oer la concessione di un s u s ­
sidio con t inua t ivo di 3.500 
lire mensi l i a tut t i i vecchi 
s en / a pens ione del l ' I sola , e 
del p roge t to di legge, ora in 
via di app rovaz ione (è già 
-.tato a p p r o v a t o dal la r e l a t i ­
va Commiss ione e p robab i l ­
m e n t e v e n a a p p r o v a t o m e r 

lo sve l t imento della conces­
sione di ques to sussidio con­
t inuat ivo , che ha tu t to lo 
aspe t to di una pensione, e 
pe r il suo e levamento a l le 
G mila l i re mensil i . L'on. 
CulTaro ha t e rmina to il suo 
in te rven to auspicando che 
anche il governo cen t r a l e 
en t r i ne l l 'o rd ine di idee di 
concedere un minimo di p e n ­
sione a tu t t i i vecchi, se non 
ne hanno . 

F ra gli a l t r i , ha preso la 
paro la anche il seg re ta r io 
naz ionale March ionne T e l e ­
maco, r e d a t t o r e capo de «Il 
Gio rna le dei Pens ionat i» . 
che ha pa r l a to del lo sv i luppo 
del g iorna le , so t to l ineando 
la necess i tà di va lor izzar lo 
diffondendolo ancora di più 
pe r p o r t a r e a conoscenza di 
un 'op in ione pubbl ica s e m ­
p r e più vas ta i p rob lemi dei 
pens ionat i e le soluzioni che 
essi p ropongono . 

La re lazione finanziaria 

mos t ra to come il S indaca to 
a u m e n t i s e m p r e di più la 
sua influenza: nel 1959 h a s e ­
gna to u n sensibi le a u m e n t o 
degli iscr i t t i . 

Il T e a t r o d e i Rinnuova t i , 
dove si svolgono i l avor i d i 
ques to Congresso, con t inua 
ad essere aiTollato in p la tea 
dai de lega t i e nei palchi d a 
molt i c i t tad in i , che seguono 
con a t t enz ione lo sv i luppo 
del d iba t t i to . 

P e r oggi è annunz ia to il 
discorso de l compagno N o ­
vel la . 

Attività dell'Etna 

coledi da l l 'Assemblea ) per Idei c o m p a g n o Fe r r a r i ha d i -

CATAN'IA. 26. — Sul l 'E tna 
si e intensif icata l 'a t t iv i tà 
esplosiva dal la spacca tu ra 
es is tente fra il c ra te re c e n ­
t ra le e quel lo di no rd -es t . 
N'on v iene regis t ra ta a t t i v i ­
tà effusiva. 

ORAVI IXTHRRQGATIVI SUI-I-A PRKTUHA DI ROMA 

I giudici trasferiti e la libertà dei magistrati 

passa re inosservato nel n o - i h a de t to 
s t ro Paese da to che egli e da s p a r t i r e 
un t ipo n :ent 'a f fa t :o t ede - l e g g e » . 
sco. ma quas i l a t n o . con oc - T r a d o t t o in q u e s t u r a , il 
chi scur i e capel l i ner i , a l t o ' F l e c k e n ven iva po r t a to i m -
1.76. Dopo la segnala7ione ! m e d i a t a m e n t e nell 'uff icio s e ­
dei F lecken a Fi renze . a v v e - ( e n a l e t i c a d o v e un funziona-
nu ta giovedì scorso, la p o h - ' r i o p rovvedeva a r i levarg l i 
zia non t rovo pur alcuna le impron te digi ta l i e a foto-
t raccia de l l ' assass ino Soloj grafar lo . Le i m p r o n t e e le 
due giorni fa gli agen t i del-1 fotografie ven ivano inv ia te 
la Mobile di Palei m 0 n o t a - j t e le fon icamente alla c en t r a l e 
rono la presenza nel la c a p i - ! romana de l l ' In t e rpo l pe r e s ­
ta le del l ' Isola di un tede-co | se re poi t r a smesse al la po-
dal con tegno s t r ano . L ' a l - l h z i a federale tedesca di 
ìoggio del lo s t r a n o ind iv iduo Bonn la q u a l e ne l l e p r i m e 
fu scoper to in m o d o assai o re del pomer igg io ha con­
for tui to 

Un ragazzo del la p r o v i n ­
cia di P a l e r m o , di passaggio 

fermato che l 'uomo a r r e s t a t o 
a P a l e r m o è Hans George 
Flecken. 

Un comunicato ufficioso o 
semi ufficioso riportato dai 
giornali l'altro ieri, afferma 
che anche il giudice Pasciuc-
co — come il giudice Coirò — 
sarebbe stato rimosso da una 
sezione penale e destinato ad 
una sezione civile per motivi 
del tutto ordinarli. 

Questa scialba affermazio­
ne che mira a menare il cane 
per l'aia nella speranza di 
spegnere t due « casi » in un 
nulla di fatto col trascorrere 
del tempo, anziché tranquil­
lizzarci ci turba maggior­
mente. Rimangono in piedi, 
infatti, tutti gli interrogativi 
che, sorti immediatamente al­
l'indomani dei trasferimenti, 
la pubblica opinione rivolge 
ancora oggi alle competenti-
autorità e, segnatamente, al 
signor Procuratore Generale 
presso la Corte d'Appello di 
Roma, che, a norma dell'arti­
colo 73 dell'Ordinamento giu­
diziario, fra l'altro, « veglia 
alla osservanza delle leggi, al­
la pronta e regolare ammini­

strazione della giustizia... ». E 
poiché — come vedremo — 
questi interrogativi non sono 
ne pochi ne lievi sollecitiamo 
quell 'al to Ufficio a fornire i 
chiarimenti nccessarii per ac­
quietare le preoccupazioni e 
le ansie che i due provvedi­
menti hanno suscitato negli 
ambienti stessi della magi­
stratura romana, del foro, e 
fra i cittadini. 

Le circostanze in cut le 
due questioni sono sorte e si 
sono sviluppate lasciano adito 
a pensare che non sempre 
e non da tutti sono rispettate 
le garanzie apprestate dal 
legislatore per assicurare la 
indipendenza e la libertà del 
giudice. 

Né le due questioni possono 
essere considerate come « in­
terne », porche fa pubblica 
opinione sa che arbitrio e 
sopcrchieria finirebbero col 
regnare là dove il giudice 
fosse sottoposto al ro!erc dei-
l'esecuituo o fosse in balia 
del suo superiore. 

Aggiungeremo, anzi, che 
basta il sorgere anche del 
solo sospetto-di ciò perche 
l allarme della collettività sia 
più che giustificato e questa 
vanti il diritto d'intervenire e 
di essere pienamente infor­
mata. 

Due giudici, dunque, sareb­
bero stati sottoposti, lungo il 
corso dell'anno giudiziario, 
ad un così radicale provve­
dimento qual è il trasferi­
mento da una sezione penale 
ad una civile, per motivi di 
« ordinaria amministrazione » 
ed entrambi, senza fondute 
ragioni, avrebbero r i tenuto 
ingiusti i provvedimenti. An­
zi entrambi avrebbero consi­
derato una punizione ciò che , 
almeno nella intenzione dei 
loro capi, voleva essere Vesau-
aimcnto di una legittima aspi­
razione. 

E' logico tu t to questo? 
Abbiamo condotto un'ap-

profondita indagine in pro­
posito negli ambienti e negli 

tuffici giudiziarii romani e pos­

siamo affermare che è docu­
mentabile che i due giudici 
così trasferiti erano insorti 
ripetutamente contro i fermi 
arbitrarli effettuati da agenti 
della polizia giudiziaria di 
Roma, contro gli arresti ar­
bitrata per contravvenzione 
alla libertà vigilata, contro il 
modo, a rolfe, calunnioso ed 

provvedimento stesso sia se­
guito a due sentenze che di 
proposito non qualifichiamo 
« coraggiose » ma solo giuste, 
in cui i due giudici p resero 
fondatamente le par t i di cit­
tadini poliziescamente vessati. 

Perchè mai, inrìne, nella 
Pretura penale dì Roma si 
accese un generale fermento 

offensivo tenuto, sempre dagli a stento contenuto dall'alloro 
stessi agenti, nel motivare la \ Pretore dirìgente, allorché si 
legitt imità di molti fogli di 
via obbligatori. 

Essi, anzi, come ci è acca­
duto di costatare, avevano 
anche segnalato ai loro supe­
riori, per iscritto, questa gra­
vissima situazione. 

E ' , dunque, legittimo chie­
dersi se quelle relazioni ab­
biano conseguito un risultato 
e quale esso sia stato, e in che 
rapporto stiano col provvedi­
mento che s'è ritenuto di 
adot tare nei confront» dei due 
magistrati; perchè mai en­
trambi non abbiano gradito 
il provvedimento. 

Ed ancora: come mai U 

seppe che al trasferimento 
del giudice Pasciucco, faceva 
seguito quello del giudice 
Coirò? 

Ecco, per ora. una parte 
degli interrogativi ai quali 
domandiamo che sia data una 
n>pasta chiara, precisa e con­
vincente. Anche l'ultimo dei 
cittadini ha diritto di sapere 
se — secondo le leggi del 
Paese e le tradizioni dell* 
Magistratura — i suoi giudici 
sono messi dai superiori nell* 
condizioni di escrcitm* »»' 
piena libertà *dj 
i loro al t i 
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CONTRASTO APERTO FRA LE GERARCHIE MILITARI E IL CAPO DELLO STATO 

Juin attacca violentemente De Galli le 
respingendo il suo piano per l'Algeria 

/ / presidente. accusato di « incostituzionalità » - Programmi di guerra a oltranza - Fiacca risposta dello 
Eliseo - Thorez scrive; « Negoziamo subito la pace in Algeria sulla base del principio di autodeterminazione » 

(Dal nostro inviato «pedate) 

PARIGI, 26. — In un lungo 
articolo pubblicato stamane 
dalle Aurore », il marescial­
lo Juin attacca duramente il 
piano del generale De Galli­
le per la soluzione del pro­
blema algerino. E' la prima 
volta che il contrasto tra la 
presidenza della Repubblica 
e una parte assai influente 
delle alte sfere militari si 
manifesta con tale pubblica 
chiarezza: in sostanza, il ma­
resciallo Juin si incarica di 
smontare pezzo per pezzo la 
interpretazione positiva che 
è stata data dagli alleati 
americani e inglesi ai pro­
positi manifestati da De 
Canile il 16 settembre scorso. 
Sp una reazione governativa 
non verrà a smentire pron­
tamente le parole del mare­
sciallo, si può sin da ora pre­
vedere che le prospettive di 
negoziati con i rappresentan­
ti del FLN saranno per lungo 
tempo oscurate, per non dire 
tramontate del tutto. 

Il maresciallo Juin consi­
dera che la dichiarazione del 
16 settembre sul diritto degli 
algerini all 'autodetermina­
zione « ha riacceso le speran­
ze nel campo della ribellio­
ne * poiché conferisce « alla 
Repubblica algerina il dirit­
to all'indipendenza ». Il ma­
resciallo afferma che la criti­
ca più fondata che si possa 
fare alla dichiarazione dei 
generale De Gallile « concer­
ne il suo carattere anticosti­
tuzionale » e accusa ancora 
De Gaulle di aver rinnegato 
il referendum dell'anno scor­
so; le elezioni in Algeria si 
sarebbero poi svolte * senza 
alcuna pressione» (come si 
ricorderà, De Gaulle aveva 
ammesso le pressioni dello 
esercito). 

Secondo Juin, l'offerta di 
cessazione delle ostilità non 
va oltre il significato di una 
richiesta di resa. Il mare­
sciallo è categorico < Escludo 
— egli dice con tono peren­
torio — qualsiasi negoziato 
politico e anche qualsiasi 
trattativa concernente le mo­
dalità di un cessate il fuoco 
con i membri di un pseudo­
governo algerino sempre ri­
fugiato al di fuori delle fron­
tiere... », ed aggiunge che il 
trattamento da riservare ai 
combattenti * algerini dovrà 
essere quello « sempre pro­
messo dalla Francia»: cioè 
quello dell'< Aman », "- del 
« perdono »: è questa la for­
mula che veniva usata dai 
fenerali francesi cento anni 
a, per le tribù berbere clic 

ni arrendevano. 
Se poi « non si raggiunges­

se un accordo formale su 
questo punto », il marescial­
lo Juin propone di tagliar 
corto agli indugi: la guerra 
proseguirà e potrà essere di 
lunga durata. « L'importante 
è di impegnarsi senza tregua 
e con ostinazione, non lesi­

nando sui mezzi e affidan­
dosi a capi di carettere, di 
esperienza e di mezzi speri­
mentati. Non no mancano». 
Dopo questa palese accusa di 
incotnpetcn/a al generale 
Challe vi e nello articolo il 
suggerimento implicito di al­
largare la guerra, se neces­
sario, alla Tunisia e al Ma­
rocco. secondo una tesi già 
avanzata più volte da Ridatili 
e da altri esponenti dell'ala 
oltranzista del regime. 

Infine, Juin propone che il 
referendum, anziché quattro 
anni dopo la fine della guer­
ra, si svolga immediatamente 
dopo la cessazione delle osti­
lità per non lasciar tempo 
ai < musulmani fanatici, ap­
poggiati da paesi stranieri » 
di organizzare la piopria bat­
taglia politica. Il maresciallo 
chiude l'articolo con un esal­
tazione delle proprie virtù di 
capo, che rivela ambizioni 
assai più vaste di quelle che 
sinora gli venivano attri­
buite. 

« Paris Presse», che viene 
ispirato dilettamente dallo 

Eliseo, polemizza debolmen­
te con le tesi di Juin. Il quo­
tidiano contesta la interpre­
ta/ione data dal maresciallo 
circa le condizioni offerte 
agli algerini per una cessa­
zione delle ostilità ed affer­
ma che i rappresentanti del 
FLN — venendo a Parigi — 
godrebbeio di tutte le ga­
ranzie di un libero ritorno 
nel caso che le trattative si 
risolvessero con un nulla di 
fatto. Ma non sono argomen­
ti capaci di dissipare il senso 
di grave preoccupazione su­
scitata dall'intervento del 
maresciallo, intervento che 
egli non ha certo fatto a puro 
titolo personale. Per assume­
re un simile atteggiamento, 
Juin deve sentii si infatti 
molto solidamente appog­

giato. 
Si conferma cosi l'impres­

sione elle l'esercito può an­
cora impellile ogni sviluppo 
positivo del pioblema alge-
gerino. Anche ieri, Debré 
manifestava in un discorso 
un ottimismo che, alla luce 
dei fatti di questi ultimi gior-

IIAWAII — K' slatu eletta Ieri Miss Hawaii che parteciperà 
alla gara per la eiezione di Miss Mondo elle avrà Inopi» a 
Londra' dal 4 all'I 1 novembre. ¥.' stata ridia Margaret 
Mivunlkcaln Bruniachin clic appare mentre siila In passerella 
nel corso delle selezioni (Telefoto) 

La Cina supererà gli obiettivi 
per l'acciaio i cereali e il cotone 

L a f u n z i o n e svol ta da l l e C o m u n i nel la lol la c o n t r o le c a l ami t à n a t u r a l i 

(Dal nostro corrispondente) 

PECHINO,~26. — Il pre­
sidente del Congresso nazio­
nale popolare, Ciu Dc e il 
vicepremier Li Fu-ciun han­
no annunciato oppi che i pia­
ni di sviluppo economico 
della Cina, fissati nell'agosto 
scorso dal Comitato centrale 
del P.C', cinese, saranno si­
curamente realizzati e su­
perati. In particolare, saran­
no superati l'obiettivo di 12 
milioni di tonnellate d'ac­
ciaio e quelli fissati per i 
cereali e il cotone. 

L'annuncio è contenuto nei 
discorsi che Citi De e Li Fu­
ciliti hanno tenuto nel pome­
riggio, alla seduta d'apertura 
del congresso degli operai 
modello. Partecipano a que­
sta riunione 6.576 delegati. 
giunti da ogni parte della 
Cina, eletti da quasi treeen-
tomila gruppi e da oltre 3 
milioni di operai che costi­
tuiscono a loro volta il fior 
fiore della classe operaia 

Secondo le cifre fornite 
oggi, l'aumento della produ­
zione di cereali sarà di circa 
il dicci per cento rispetto al­
l'eccezionale raccolto del 
1958 e quello del cotone lo 
supererà del dicci per cento 
cioè della stessa percentuale 
fissata dal comitato centrale 
E ciò costituisce un enorme 
successo, poiché, com'è noto. 
la Cina ha subito quest'anno 
calamità naturali (inonda­
zioni, siccità, invasione di 
locuste) su un terzo delle 
terre coltivate. 

Kcgli anni precedenti la 
costituzione delle Comuni 
popolari, ciò avrebbe signi­
ficato una catastrofe. In cir 
costanze analoghe, le coope­
rative riuscirono nel passato 
a contenere le proporzioni 
del disastro, ma mai od au­
mentare la produzione oltre 
ti tre o quattro per cento 
Le maggiori risorse insite 
nella forza e nelle possibilità 
delle Comuni hanno invece 
consentito egualmente un 
aumento superiore al mag­

giore aumento ottenuto ne­
gli anni precedenti il 1958 
Ciò significa che nelle zone 
non colpite da calamità na­
turali la produzione ha rc-
aislrato un tiumentn ben su­
periore al dicci per cento 

Sei settore industriale, la 
>'tuaztonc non avare meno 
promettente. Xella prima 
metà tli ottobre, la produ-
zione mediai giornaliera di 
acciaio è stata di 47 600 tona 
cifra che se da un lato met­
te in rilievo .. capacità pro-
'uttire n,<*ll'"id>i-'rin ehie<e 
(questa media è pari a una 
capacità produtt'ra di circa 
17 000 000 di tnnn. annue) 
dall'altro dimostra la rapi­
dità di sviluppo 'iroh ultimi 
dicci mesi: il punto dj par­
tenza. cioè la media prodii-
zione dj gennaio, è infatti di 
22.000 tonnellate, cioè meno 
della metà. Nello stesso pe­
riodo sono entrate in fun­
zione 244 nuove orandi fab­
briche mentre si prevede che 
entro la fine dell'anno questa 
cifra salirà a seicento tra le 

fabbriche completale e quel­
le che inizieranno la produ­
zione parziale. Fra queste ci 
è la fabbrica di trattori di 
l.ogang. che darà una note-
i ole spinta alla modernizza­
zione e alla meccanizzazione 
nelle campagne cinesi, com­
pito ver cui Li Fu rimi sti­
mava nani che saranno ne­
cessari circa dieci anni. 

r.Mii.io s.xnzt AMAnr: 

La camera boliviano 
per le relazioni 

con i paesi socialisti 
LA PAZ. 2i> — Ln c.imor.i 

dei depurati della ItcpuI>tiI,.M 
H<>liv;.ui., li., ;ippr<>v;ttt> por il 
-tvoiido .dìiin eon^ccut'vo un.i 
raceoin.indazone al governo 
•iffinehe consideri orma: ndin-
z.onat>.le il r.pr.-!:iio delle re­
lazioni d'ploni.ttichc tra la Bo-
I.M.I e Cecoslovacchi ». t'nuhc-
na e Jugoslivia ed .illìriche al 
tempo s'esco dia pratica attua­
zione ad una procedente delì­
bera dell'assemblea, relativa al­
l'istituzione di una mis*.one di­
plomatica bohv.ana a Mosca 

ni, appare perlomeno artifi­
cioso. Debré ha detto che il 
I960 sarà l'anno della pace 
in Algeria. Ma ha dovuto ag­
giungere che « bisognerà an­
cora fare uno sforzo per cal­
mare gli spiriti ». Quale sfor­
zo? Il governo non sembra 
capace di farne alcuno. Dopo 
qualche settimana di un ot­
timismo forse eccessivo, i 
fautori della guerra a oltran­
za hanno ripreso il soprav­
vento. Diventa in tal modo 
sempre più chiaro che nessu­
na politica di pace può essere 
portata avanti senza il so­
stegno delle forze che si sono 
sempre battute contro la 
guerra d'Algeria: sen/a la 
partecipazione delle masse, 
prevarrà sempre il complotto 
dei fanatici. 

Il compagno Maurice Tho­
rez ha scritto a sua volta per 
« ri luinanité » un articolo 
che e una precisa ed impor­
tante messa a punto del pro­
blema: « Un cambiamento 
notevole — dice fra l'altro 
il segretario del PCF — è 
sopravvenuto, almeno a pa­
role, presso i nostri gover­
nanti. Costatando in defini­
tiva lo scacco della « pacifi­
cazione », il generale De 
Gallile ha riconosciuto il di­
ritto del popolo algerino al­
l'autodeterminazione. Indub­
biamente il presidente della 
Repubblica, andando alla ri­
cerca di un'altra politica al­
gerina. ha moltiplicato le 
condizioni che rischiano di 
rendere illusorio l'esercizio 
di (piesto diiitto e possono 
apparire come una nuova 
giustificazione por il piose-
guimento della guerra ». «Ma 
il fatto capitale — scrive il 
compagno Thorez — è che 
egli lia ammesso apertamente 
che l'Algeria non è la Fran­
cia, poiché il popolo algerino 
può e deve determinare esso 
stesso il proprio avvenire..»; 
« Oggi noi poniamo pubbli­
camente la domanda che è 
su tutte le labbra: perche 
proseguire ancora la guerra? 
Il popolo algerino, attraverso 
la voce dei suoi rappresen­
tanti. ha preso atto delle di­
chiarazioni del capo dello 
Stato. Sulla base dell 'auto­
determinazione negoziamo la 
pace, senza ulteriori ritardi. 
La guerra, dunque, può ces­
sare immediatamente ». 

SAVERIO TUTINO 

Una lettera 
di De Gaulle 
a Adenauer 

BONN. 26. — Fonti ufficiali 
hanno reso noto oggi che il 
generale De Gaulle ha invia­
to in questi ultimi giorni al 
cancelliere Adenauer una let­
tera in merito al loro pros­
simo incontro. 

Adenauer risponderà tra bre­
ve per confermargli il suo ac-
coido e per proporgli una data. 
Un portavoce del governo di 
Bonn ha dichiarato che Ade­
nauer non si recherà proba­
bilmente a Parigi prima della 
stia visita a Londra, prevista 
per i] 17 novembre. 

Contemporaneamente, viene 
riferito che Adenauer, in tale 
occasione, sosterrà la tesi se-
rondo cui unico tema all'or­
line del giorno di una confe­
renza al vertice est-ovest do­
vrebbe essere il problema del 
disarmo, con esclusione cioè. 
della questione tedesca. 

Paesi europei 
contro la Francia 
per i piani atomici 

NEW YORK, 26. — Una fon-
te della delegazione marocchi­
na all'ONU. la quale ha pre­
so, come si sa. l'ini/iativa di 
un dibattito sui progetti fran­
cesi di sperimentare una bom­
ba atomica ne] Sahara, ha ri­
velato che « alcuni piccoli pae­
si dell'europa occidentale » 
hanno assunto un atteggiamen­
to di opposizione ai progetti 
stessi. 

Ufììcialmcnte legati alla 
Francia da trattati ufficiali. 
questi paesi non osano pren­
dere apertamente posizione e. 
non potrebbero dare il loro 
voto a una mozione che invi-
lasse la Francia a non proce­
dere alle sue prove atomiche. 
Ma è probabile che — come 
si attende il Atarocco — esse 
si astengano dal voto. Con ciò. 
la mozione avrebbe esito fe­
lice. in quanto si potrebbe con 
tare sul sicuro voto favorevole 
di tanti paesi africani, asiatici 
e socialisti. 

Riaperta a Ginevra 
la conferenza nucleare 

GINEVRA, 26 — La con­
ferenza tripartita anglo­
americano - sovietica sulla 
sospensione degli espeti-
menti nucleari ha ripreso og­
gi i suoi lavori a Ginevra, 
dopo una interruzione di 
due mesi. All'ordine del 
giorno è la redazione di un 
accordo est-ovest per porre 
fine a tutti gli esperimenti 
atomici. 

Uno dei punti su cui si 
riapre la discussione è la 
richiesta occidentale, secon­
do la quale gli esperti do­
vranno nuovamente riunirsi 
per esaminare il problema 
del controllo sulle esplosio­
ni sotterranee. 

Anche la procedura di 
voto è considerata dagli os­
servatori un problema deli­
cato sul quale le opinioni 
delle parti sono differenti. 
I sovietici chiedono che 
viga il principio di unani­
mità sulle questioni finan­

ziarie, amministrative e di 
bilancio. Gli occidentali so­
stengono il principio di un 
voto di maggioranza. 

11 terzo punto in discus­
sione concerne la composi­
zione ilei personale inter­
nazionale incaricato di far 
parte dei posti di controllo. 

La conferenza è già riu­
scita, invece a trovare un 
accordo sul preambolo e su 
17 articoli ilei trattato. Per 
quanto tali articoli non ri­
guardino questioni contro­
verse, essi rappresentano 
comunque un certo sforzo 
delie parti per giungere alla 
conclusione dei negoziati. 

Prossimo processo 
al principe Sufanuvong 

LONDRA. 2li — Il processo 
al principe Sufanuvong e agli 
.litri dirigenti del paitito Neo 
Lao Ilaksat. clic era stato rin­
viato per •• ragioni tecniche », 
si aprirà il 2 novembre di que­
st'anno. riferisce la Reuter da 
Vientiane. 

Innondazioni nel Connecticut 

NEW IIAVEN (Connecticut) — I/Intero Stai» del Cornice tleut è sotto 11 
gravi inondaiioni a seguito di piogge torrenziali che ne hanno colpito tutto il 
co tre automobili completameli! e sommerse sotto un cavalcavia 

pericolo di 
territorio. Ee. 

(Telefoto) 

GRANDE INTERESSE A MOSCA PER LA RIPRESA PARLAMENTARE 

Il Soviet supremo dell'Unione Sovietica 
si riunisce oggi per la sua terza sessione 
Attesa pe r u n possibi le i n t e rven to di Krusc iov su i p r o b l e m i del la d i s t ens ione - I co l loqu i t r a il 
p r emie r soviet ico e Del Bo sulla ques t i one dei p r ig ion ie r i ne l r e socon to di u n giornal is ta i ta l iano 

MOSCA, 20 — Il < Consi­
glio degli anziani » del So­
viet Supremo dell'URSS si 
e riunito questo pomeriggio 
al Cremlino per preparare 
la terza sessione ordinaria 
del massimo organismo par­
lamentare, che si apre do­
mani. 

La ripresa parlamentare è 
attesa con grande inteiesse 
in tutti gli ambienti politici 
di Mosca, dove si ritiene pro­
babile che i problemi di po­
litica internazionale abbiano 
un'eco nella discussione dei 
problemi all'ordine del gior­
no relativi ai bilanci. Da 
qualche parte è stata anche 
avanzata l'ipoteri che Kru­
sciov prenda la parola per 
riferire sul suo viaggio in 
America e sulle importanti 
ripercussioni che esso ha a-
vuto nella lotta per la di­
stensione, accennando anche 
all'invito di De Gaulle, che 
di queste ripercussioni rap­
presenta il più recente epi­
sodio. 

Krusciov, come si sa. è 
rientrato ieri da una visita 
non ufficiale in Romania, do­

ve ha trascorso un breve pe­
riodo di riposo. Durante il 
suo soggiorno, ha avuto tut­
tavia incontri e conversazio­
ni con dirigenti del Partito 
operaio romeno e del gover­
no di Bucarest. Un telegram­
ma che appare oggi sulla 
stampa sovietica ringrazia 
Gheorghiu-Dej, Chivu Stoi­
ca e Jon Gheorghe Maurer 
per l'invito. 

Il racconto 
di Lamberti Sorrentino 

Il giornalista Lamberti 
Sorrentino, il quale è stato 
presente ai colloqui di Mosca 
fra il premier sovietico Kru­
sciov e il ministro italiano 
Dino Del Bo, pubblica sul 
settimanale Tempo un inte­
ressante resoconto della con­
versazione. 

« Krusciov — egli riferi­
sce — entrò subito in argo­
mento, riferendosi alla di­
stensione, della quale era un 
segno gradito al suo cuore 
la visita in corso: " Potete 
riferire al vostro governo 

che tutta l'Unione Sovietica 
non ha altro desiderio che 
di lavorare per la sua pro­
sperità e per la pace fra tut­
ti i popoli. Vi è forse scopo 
più nobile di questo? " ». 

I) ministro Del Bo « co­
minciò col dare a Krusciov 
la notizia che tutti i proble­
mi che, dalla guerra in poi. 
erano pendenti dovranno 
considerarsi risolti, a comin­
ciare da quello dei prigionie­
ri. Il comunicato relativo. 
concordato tra il vice-mini­
stro Zorin e l'ambasciatore 
Pietromarchi. era stato da lui 
approvato ed egli si r ipro­
metteva di vedere nel po­
meriggio il capo della com­
missione per le relazioni cul­
turali con l'estero ». 

Krusciov ascoltò con gran­
de attenzione, approvando 
con calore. < Questa — egli 
esclamò — è una buona co­
sa. Voi sapete che noi con­
sideriamo la questione dei 
prigionieri come inesistente. 
Ciò non di meno ci siamo 
prestati alle trattative e con­
sideriamo il comunicato ot­

t imo». 
Il primo ministro sovieti­

co, parlando della questione 
con Del Bo, ebbe a citare 
i suoi personali ricordi del­
la guerra. Egli «disse che 
durante la guerra era stato 
spesso sul fronte ucraino, 
dove combattevano le t rup­
pe italiane, e dove gli morì, 
in combattimento, un figlio. 
Vi era poi in quelle zone. 
tornato dopo la guerra. E 
aveva udito dalle popolazio­
ni che " gli italiani erano 
stati, quali occupanti, meno 
duri dei tedeschi e avevano 
spesso diviso la gamella con 
donne e bambini ** ». 

« E' una storia, quella dei 
prigionieri e dispersi in Rus­
sia, che dura ormai da 14 an­
ni — commenta l'autore del­
l'articolo —. A definirla si 
sono adoperati ambasciatori 
e uomini politici, senza riu­
scirvi. Per questioni sostan­
ziali, e formali, che diveni­
vano anch'esse sostanziali. 
Intanto per differenze psi­
cologiche. Nell'opinione pub­
blica italiana un morto ha 

Travestiti da carabinieri sparano 
per vendetta sui " mafiosiM rivali 

Ucciso un altro parente del deputato democristiano Barbaccia — Ferite altre 
tre persone — Una lunga catena di vendette che decima due famiglie dal 1921 

Notevole incremento in Bulgaria 
delle vendite di merci al minuto 

A t t u i l i nc i r in i l i i> l r ia ne i p r i m i mor-i «lei 5 9 102 .000 n u o v i l a v o r a t o r i 

(Dal nostro corrispondente) 

SOFIA. 26 — Nei primi 9 
mesi del 1059 il giro mere; al 
minuto in Bulgaria è aumenta­
to. rispetto allo stesso periodo 
dolio scorso anno, di due miliar­
di e 4"0 milioni di leva In qiie. 
st. mesi Mino stati venduti in 
p.ù. tra l'altro, scarpe per il 
•ZHI^r. radio per il 70^ circa. 
:e.-suti per il 27^ ccc; come 
puro i prodotti alimentari: lat­
te per il 2~i''r. burro per il 22~. 
zucchero per il I7.6rr. frutta 
per il 27^. ccc Questo è stato 
possibile non solo grazie al co­
stante aumento della paga me 
dia <4r' crea) ma anche ai sue 
cessi refi.strati nel campo indù 

striale e agricolo. 
I*e statistiche parlano, per 

questi 9 mesi. r.spetto a: pr.mi 
9 mesi del Ii»5S. d un aumento 
del 25% ì.e'.la produzione in­
dustriale in generale con punte 
del 49.9'r nella produzione di 
macchine varie, del 52V di mac. 
ch.nc tessili, del 34 '* di metalli 
ferros.. del 27'. d; energia elet­
trica e motr.ee. del 31 %• nel­
l'industria chimica, ccc 

Pressoché m tutti i rami, in­
somma. il piano è stato larga­
mente superato grazie allo slan­
cio e all'entusiasmo dei lavora­
tori 

Altrettanto sign.fidativi sono 
i dati riguardanti i s produzio­
ne agricola. Oltre ai raccolti 

eccezion miniente abbondanti no­
nostante le avversità atmosfe­
riche verificatesi in alcune re­
gioni. progressi notevoli sono 
stati conseguiti nell'allevamen­
to del bestiame Trentadue mi­
lioni sono i polli prodotti dal 
gennaio al settembre 1959. men­
tre ì bovini sono aumentati del 
32"-. i su.m del 54%. gli ovini 
de! 50%, la produzione del latte 
del 22'r. di uova del 76% ccc. 

Gli invest menti hanno supe­
rato di 934 milioni di leva 
Cucili dei primi 9 me-ri del 1958. 
mentre sono stati assunti tra 
'.ndustria. commercio e traspor­
ti oltre 102.000 nuovi lavoratori 

ADRIANA CASTELLANI 

(Dalla nostra redazione) 

PALERMO. 26. — La ca­
tena di vendette che fin dal 
1921 decima due famiglie tli 
Codiano, quella dei Bar­
baccia e quella dei Lorello, 
e esplosa questa sera in un 
ennesimo spargimento ' di 
sangue. Un giovane di 19 
anni e stato ucciso, suo pa­
dre gravemente ferito, un 
fratellino e moribondo a 
Palermo ed un amico di 
famiglia versa anche lui ih 
gravi condizioni: questa 
volta esce soccombente la 
famiglia dei Barbaccia, che 
ha mandato nelle ultime 
elezioni un proprio rappre­
sentante a Montecitorio in 
qualità di deputato del­
la D.C. 

Lo spaventoso crimine e 
stato consumato verso le 
ore 18 nel corso Vittorio 
Emanuele a Godrano da 
banditi che indossavano di­
vise di carabinieri: trave­
stimento che non andava 
usato fin dall'epoca in cui 
imperversava la banda Giu­
liano. I falsi carabinieri — 
sembra in numero di due o 
quattro — armati di fucili e 
pistole, si sono appostati da­
vanti all'abitazione di An­
gelo Francesco Pecoraro di 
54 anni ed hanno sparato 
una gragnuola di colpi. Il 
piombo ha raggiunto il Pe­
coraro che e stato grave­
mente ferito e dovrà subire 
l'amputazione della mano si­
nistra: suo figlio Antonio di 
10 anni, colpito al torace e 
ridotto in fin di vita: ed un 
amico di famiglia che in 
quel momento si trovava 
nell'abitazione, tale Deme­
trio Pecorino di 35 anni. Le 
pallottole hanno inoltre fra­
cassato e perforato mobili e 
suppellettili. 

Terminata la sparatoria i 
delinquenti si sono dati alla 
fuga per trovare scampo 
nelle campagne. Nel momen­
to in cui stavano per supe­
rare le ultime case del pae­
se. essi si imbattevano nel 
giovanissimo Vincenzo Pe­
coraro di 19 anni, figlio di 
Angelo Francesco, il quale 

stava rientrando dai campi. 
I banditi non hanno avuto 
un attimo di esitazione: cer­
ti che il ragazzo li avrebbe 
identificati quali autori del 
tentato omicidio dei familia­
ri, gli hanno sparato con­
tro. uccidendolo. 

I tre feriti, a qualche ora 
di distanza dalla strage, ve­
nivano trasportati all 'ospe­
dale della Feliciuzza di Pa­
lermo a bordo di un'auto. 
accompagnati dalla signora 
Francesca Barbaccia, mo­
glie di Angelo Francesco Pe­
coraro. La povera donna, an­
nichilita. ha cercato di op­
porre. alle prime affannose 
domande degli inquirenti. 
quel silenzio che per decen­
ni e stato la regola supre­
ma delle vendette di Go­
drano; poi. la sua dispera­
zione e esplosa e allora ha 
fatto quattro nomi: Salva­
tore e Francesco Maggio. 
Francesco Miceli e Paolo 
Barbato: dovrebbero essere 
quelli • degli autori della 
strage. 

Quali sono i moventi im­
mediati del crimine, visto 
che per andare a quelli più 
remoti occorrerebbe risalire 
a quasi 40 anni addietro. 
quando fu ucciso il caposti­
pite di una delle due fami­
glie? Cercheremo di accen­
narli. Nello scorso mese di 
giugno il Demetrio Pecori­
no. che è stato ferito sta­
sera. fu testimone oculare 
dell'uccisione del proprio 
omonimo cugino, un altro 
Demetrio Pecorino, che ve­
niva aggredito, immobiliz­
zato e scaraventato con sel­
vaggia ferocia in un pro­
fondo burrone. Ad uccider­
lo furono i quattro uomini. 
di cui stasera la signora 
Barbaccia Pecoraro ha fat­
to i nomi. Essi erano stati 
denunziati in stato di i rre­
peribilità. Pare che dopo 
quel delitto tra le due av­
verse fazioni di Godrano 
fosse stato stipulato una 
sorta di patto di tregua, ma 
la violentissima esplosione 
di oggi starebbe a dimo­

strarne la precarietà. Si 
deve ritenere che i quattro 
latitanti abbiano voluto sop­
primere colui che assistette 
la scorsa estate alla soppres­
sione del proprio cugino. 

Perchè ventate di terrore 
si abbattono periodicamen­
te su Godrano e perchè su 
questo paese ormai da trop­
po tempo grava un'insoppor­
tabile cappa dì paura, di 
allarme e di sospetto? I mo­
tivi sono ben precisi e cir­
costanziati. Alla base della 
tremenda guerra tra i Lo­
rello ed i Barbaccia c'è in­
fatti la disputa del predo­
minio su certi ricchi pasco­
li del bosco della Ficuzza. 
L'ima e l'altra fazione, nel­
la carenza della legge e con 
la copertura delle dirette 
aderenze politiche hanno 
proseguito finora questa 
contesa senza risparmio di 
colpi seminando di cada­
veri le vie di Godrano. le 
boscaglie e le contrade cir 
costanti. 

FEDERICO F A R K A S 

Dieci morti e 3 0 0 case distrutte 
per i violenti terremoti in Turchia 

( J r a x e i n e n t e c o l p i t a la z o n a «li E r / . e n i m a l l a f r o n t i e r a con I U R S S 

EHZURUM (Turchia), 2 6 . 
|— Scosse di terremoto che! 
hanno colpito la zona della 
Turchia vicina al confine con 
l'Unione Sovietica ieri sera 
hanno causato la morte di 
12 persone, il ferimento di 
altre otto e la distruzione di 
circa trecento case, in mas­
sima parte costruite con fan­
go. Maggiormente colpiti so­
no stati i villaggi di Hinis 
e Varto, dove SJ sono avu­
ti rispettivamente otto e 
quattro morti. I villaggi si 
trovano fra i monti intorno 
a] lago Van, circa 160 chi 
lometri dal confine con la 
Unione Sovietica. Scosse 
molto fortj sono state avver­

tite anche ad Ankara. 
Le autorità hanno inviato 

nella zona colpita medici­
nali. vettovagliamenti e cir­
ca trecento tende, mentre 
reparti di soldati sono già 
all 'opera per soccorrere le 
popolazioni rimaste senza 
tetto. 

Felice parto 
su un marciapiede 
NEW YORK, 26. — Una 

gara fra la cicogna e la si­
gnora Lottic Grave» si è 
conclusa prima del t ra­
guardo. sul marciapiede di­
fronte ad un noto albergo 

del West Side d; New York 
Inqmhna all'undicesimo 

piano dell'albergo. la signo­
ra. accompagnata dal man­
to. si dirigeva di urgenza 
all'ospedale, ma a causa di 
un guasto all'ascensore era 
costretta a scendere a piedi 
per ben sette piani. AI quar­
to. i due coniugi potevano 
finalmente far uso dello 
ascensore, che poi si ferma­
va al pian terreno con uno 
scossone. Dj questo, dicono 
i medici, si e avvantaggia­
ta la cicogna. Varcata la so­
glia dell'albergo e raggiun­
to il marciapiede, la signo­
ra dava alla luce la sua set 
tima creatura 

un valore diverso di quanto 
lo abbia nell'opinione pub­
blica russa. Noi facciamo, e 
giustamente per la nostra 
mentalità, un dramma dei 
sessantamila dispersi in Rus­
sia. I russi hanno su venti 
milioni di morti nella guer­
ra, cinque milioni di disper­
si. Cioè morti senza poter­
ne, legalmente, comprovare 
il decesso. Ed hanno risolto 
l 'immane tragedia di quei 
cinque milioni di cittadini 
che mancano all 'appello (il 
2 e mezzo per cento della 
popolazione) con una sana-

OTTIENE 
IL DIVORZIO 
PERCHE' 
LA MOGLIE 
E' REGINETTA 
DI 1500 GUARDIE 

RIO DE JANEIRO. 26 
— Un uomo di Rio De 
Janeiro ha ottenuto la 
separazione legale dalla 
moglie, avendo il tribu­
nale civile riconosciuto 
che l'onore del coniuge 
« era stato gravemente 
offeso > dalla moglie, si­
gnora Marlene Da Silva. 
La signora era stata 
eletta, senza il consenso 
del marito, - reginetta di 
bellezza delle guardie 
municipali ». Il tribunale 
in sostanza ha ricono­
sciuto la tesi che la si-
onora, facendosi eleg­
gere reginetta contro la 
volontà del marito, lo 
ha tradito — moralmen­
te, beninteso — con 1.500 
guardie municipali. 

toria generale: chi non r i ­
sponde all 'appello è. ad ogni 
effetto, decedute» (e alcuni 
russi che mancano all 'appel­
lo ci saranno anche in Italia. 
rn Germania, Romania, ec­
cetera) ». 

Perchè, si chiede Sorren­
tino, in Italia non si è fatto 
altrettanto? E risponde am­
mettendo che < a una certa 
politica contraria alla di­
stensione conviene presenta­
re i russi come occultatori 
di cadaveri, di bat tere la 
grancassa su quel dramma. 
esasperando lo stato d'ani­
mo di sessantamila famiglie > 

II giornalista cita a questo 
punto la sua personale, te r ­
ribile esperienza di corr i ­
spondente sul fronte russo. 
durante l'ultima guerra, a 
dimostrare la estrema im­
probabilità di queste accuse. 
Egli riferisce poi di aver 
tenuto dei discorsi in italia­
no in numerose città, senza 
che mai alcun connazionale 
si presentasse. Soltanto una 
volta, nei pressi di Stalino. 
incontrò un maggiore della 
prima guerra mondiale, che 
si era perduto in Ucraina. 
era stato salvato da una fa­
miglia russa e che si era 
fermato laggiù formandosi 
un'altra famiglia. * Ci saran­
no. forse — conclude il gior­
nalismi — alcune diecine, o 
qualche centinaio, di casi 
analoghi, di vivi-morti , o 
morti-vivi, non perseguibi­
li. né identificabili. Anche 

f per essi si invoca una croce 
I sul loro ricordo ». 

Scossa tellurica 
in Calabria 

COSENZA. 26. — Una 
scossa di terremoto e stata 
avvertita stamane verso le 
nove a Praia a Mare. II m o ­
vimento tellurico, che è stato 
di breve durata ed è stato av­
vertito anche in altri paesi 
della zona tirrenica della 

I provincia di Cosenia, non ha 
provocato danni. 
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Quella a sinistra e la « vecchia » faccia della Luna, che gli uomini conoscono da tanto tempo, e che — #razie all'Unione Sovietica — l'Uomo raggiunse, con un ordigno da lui costruito 
(il « Lunik I I » ) il 13 settembre di quest'anno; a destra e invece la «nuova» faccia della Luna, rivelata ieri per la prima volta al mundo, ancora per merito deU'Unione Sovietica, dalle 
fotografie scattate con la stazione automatica spaziale che era a bordo del « Lunik I I I ». Le denominazioni date finora dagli scienziati sovietici, indicate con numeri arabi, sono come e noto: 
1) Mare di Mosca; 2) Baia degli Astronauti; 3) Continuazione del Mare meridionale; 4) Cratcre di Tsiolkovski; 5) Crateredi Lomonosov; 6) Cratere di Joliot-Curie; 7) Monti Sovietski; 
8) Mare del sogno. La linea continua indica TEquatore. La linea punteggiata indica il limite fra la parte visibile da Terra e quella invisibile della Luna. I numeri romani indicano loca­
lity della parte visibile della Luna: I. - Mare di Humboldt; II . - Mare della crisi; I I I . - Mare regionale; IV. - Mare delle onde; V, - Mare di Smith; VI. - Mare della fertilita; VII . - Mare 
meridionale. Le linee continue attorno agli oggetti indicano oggetti chiaramenle identificati. Le linee punteggiate indicano oggetti di cui e in corso la identificazione. Per la individuazione 

delle rimanenti parti sara necessario un ulteriore lavoro sul materialc fntografico inviato a Terra dalla stazione spaziale 

UH ARTICOLO DEL PROF. MASANI OELL'OSSERVATORIO DI BRERA 
• - •—• • « i i , . •- i ' • ' • ' 

Perche Faltra faccia del nostro satellite 
e diversa da quella che conoscevamo 

L} occhio costnico sovietico ha funzionato come V occhio umano - Nuovi problemi e nuove prospettive davanti agli scienziati 

Le conquiste della scien­
za, quando sono grandiose 
come quelle che oggi celc-
briamo, hanno il compito 
fondamentalc di aprire gli 
occhi di coloro che dalla 
scienza sono molto lontani 
e di metterli di fronte alia 
propria natura ed al mecca-
nismo stcsso col quale tale 
natura si manifesta. 

L'enorme, giustificato de-
siderio di conoscere come 
certe conquiste sono state 
possibili fa loro forzare le 
porte degli istituti nei quali 
la ricerca si svolge, li porta 
ad ascoltare la voce degli 
scienziati, li pone in quella 
benevola disposizione che 
questi ultimi richiedono af-
finche le parole che dicono 
possano, sia pure in forma 
divulgativa, essere ascoltate, 
prima, e meditate, poi. 

Cosl, oggi e il caso delle 
fotografie di fronte alle qua­
li tutto il mondo si trova, 
che ciascuno vede, che la 
maggior parte, pero, non 
riesce a credere siano state 
riprese dirittamente e pen-
sa chissa mai a quali rocam-
bolesche ricostruzioni e ma-
nipolazioni piu o meno mi-
steriose. 

Ma, ecco gli scienziati ri-
chiamare ciascuno di questi 
ultimi ad una chiarificazione 
di idee, ad un ripensamento 
di un processo estremamen-
te vicino addirittura nella 
nostra stessa persona per 
indicargli, che cid che e av-
venuto alcuni giomi orsono 
a 400 mila chilometri di di-
stanza oltre la Luna, e sta-
to un processo in tutto ana-
logo a cid che 1'occhio uma­
no compie continuamente, 

Ciascuno di noi vede sen-
za rendersi conto in realta 
di come fa a vedere; questo 
processo visivo, per lui cosl 
naturale e quotidiano, ad un 
certo momento diventa tal-
mente abituale da risultare 
evidente: si apre gli occhi e 
si vede. 

Ebbene, anche lo Sputnik 
arrivato oltre la Luna ha 
aperto gli occhi, anzi un oc­
chio, e ha visto. Lo strumen-
to che e'era a bordo, infatti, 
ha funzionato ne piu ne me­

no come un occhio, proprio 
per il fatto che 1'occhio 
umano e uno strumento fisi-
co che funziona alia stessa 
maniera e con gli stessi de­
menti delFocchio cosmico 
che ha visto I'altra faccia 
della Luna. 

Apriamo, dunque, un oc­
chio e chiediamoci come si 
fa a vedere. 

Non c difficile descriver-
lo: la luce che esce dal Sole 
giunge sugli oggetti tcrre-
stri, vi batte sopra c viene 
da cssj in parte assorbita, in 
parte riflcssa, a seconda dci 
loro delineamenti e del loro 
potcre rifiettente. La luce 
solare. riflcssa da ogni punto 
delJ'oggctto c da ogni pun-
to degli oggetti circostanti, 
risulta. dunque, piu o meno 
alterata a seconda di quanto 
e come da quel punto e sta-
ta assorbita. 

La luce cosi alterata attra-
versa la pupilla dell'occhio 
e. dopo aver subito l'azione 
di una vera e propria lente 
che incontra subito dopo, si 
ferma in fondo depositando-
vi la propria informazione, 
ossia la propria energia 
fpiu o meno forte a secon­
da della modifieazione pro-
dotta daU'oggetto). 

Questo e il funzionamento 
dell'occhio umano e questo 

il funzionamento dell'occhio 
cosmico. Anche qui e'e sta-
ta una serie di oggetti sui 
quali e caduta la luce sola-
re che e stata assorbita in 
misura diversa da punto a 
punto. La parte luminosa, 
da ogni punto riflcssa, ha 
attraversato la pupilla del­
l'occhio cosmico, poi un si-
stema di lenti e, infinc, ha 
colpito una lastra sensibile 
dove ciascun raggio ha dc-
positato il proprio contcnu-
to cnergctico. 

Per que.sto motivo le foto­
grafie che vediamo non sono 
ricostruzioni, non hanno su­
bito alcuna particolare ma-
nipolazione: sono autcntichc 
fotografir per mezzo degli 
stessi principi fi^ici con i 
quali 1'occhio vede. 

Noi vediamo tutto per 
« chiarj c oscuri », cosi co­
me ha fatto 1'occhio cosmico 
sovietico: bisogna rendersi 
conto che le immagini che 
noi percepiamo continua­
mente non sono altro .tradot-
te nelle caratteristiche dei 
raggi Iuminosi che arrivano 
alia nostra retina, che dei 
« chiari e oscuri » (con par-
ticolarita di colore le quali, 
per quanto diciamo, hanno 
poca importanza). 

Eccoci adesso di fronte a 
i questi magnifici * chiari e 

oscuri » che vediamo come 
crateri, pianuro ecc. Ci tro-
viamo di fronte alia geogra-
fia dell'altra faccia della Lu­
na, e dobbiamo contrasse-

gnarnc, con denominazioni 
particolari, le varie caratte­
ristiche: Mare di Mosca, 
Baia degli Astronauti, ecc. 
Vale la pena di ricordare 

che con le parole: mare, 
baia ecc, non si dcve cre­
dere trattarsi di marc e baie 
nel scn.so terrcstre della pa-
rola: sulla Luna non vi c ac-

Le f oto f urono trasmesse 
a Terra per televisione 

MOSCA, 27 (mattino) — 
La Pravda scrive oggi che le 
fotografie del la to nascosto 
della Lnna sono state prese 
mediante ana spcciale pelli-
cola da 35 millimetri per nn 
periodo di 40 minuti, utiliz-
zando due lenti la cui distan-
za focale era rispettivamente 
di 200 e 500 millimetri. Una 
lente ha fornito una veduta 
generate della Luna mentre 
I'altra ha date an'immagine 
pin dettagliaU. n tempo di 
espositione e stato variato 
automaUeamente. 

Tutte le operajdonl di rl-

presa fotografira e di svilup-
po sono state automatirhe e 
sono state awiate da un se-1 

gnale radio inviato da terra. 
le fotografie sono state tra-
s m e s v a terra mediante te­
levisione. ma ad un ritmo 
molto piii lento rhe con la 
normalc TV. 

La Pravda. aggiunge che 
e stato cosi provato che c 
possibile trasmettere imma­
gini a semi-toni di grande 
chiarena negli spazl supe­
rior! « grandissime distanze, 
senxa che *k dehbano avere 
distention! di rilievo. 

MOSCA — Un diirzno che nostra U patlzlon* *«Ha stazione tpazMe allorthe fotografo la 
faccia naacofU 4elU Lnna. La incem la alto aiMtraao la ilrezJone del raffl aolarl (telef.) 

qua ne sulla faccia rivolta 
alia Tcira n6 sull'altra. Tali 
denominazioni hanno quin-
di solo un significato pratico. 

Di fronte alia « lunogra-
fia > che adesso ammiriamo, 
il cuore degli astronomi e 
commosso: abbiamo di fron­
te la prova concreta di quel-
lo che puo fare 1'tiomo con 
lo studio e la disciplina del 
lavoro. Con gli astronomi, 
tntti gli uomini devono scn-
tirsi profondamentc com-
mossi e devono stringersi 
intorno a que.ste immagini 
come di fronte ai simboli 
che sintentizzano 10-20 mila 
anni di civilta umana. Tut­
to il hingo periodo che sc-
para Tuomo moderno da 
quel nostro progenitore il 
quale in maniera estrcma-
mente mdimentale comincio 
ad esprimcrsi attraverso le 
forme dcll'arte. e oggi sin-
tctizzato nelle fotografie me-
ravigliose. 

Esse sintetizzano quel lun-
go travaglio inlclleltuale in 
varie forme espresso: arte, 
religione, scienza, la cui du-
rata si stima non superare 
i 20 mila anni. 

Ma se il nostro cuore di 
uomini ha di che cotnmuo-
versi e gioire, non lo ha 
meno il nostro cuore di 
scienziati i quali vedono la 
mcravigliosa prospcttiva del­
le conquiste che ci atten-
dono. Anche il nostro cuo; 
re di uomini socialist!' e oggi 
al culmine della gioia, poi-
che ci d consent ito rivolgcr-
ci a tutti per affermare che 
il sistema sociale che noi 
proponiamo e giusto, ha le 
fondamenta della ragione, 
e quello che la scienza ri-
chiede quale base impre-
scindibilc per il proprio mi-
gliore sviluppo. 

Fd e al colmo della gioia, 
poi che ci consente di rivol-
gerci agli uomini politici av-
versari per loro prospettare 
cid che e possibile realiz-
zare con le forze scientifiche 
riunite, tese al solo scopo di 
andare avanti nel campo del­
la conoscenza. 

Nuovi problemi, adesso, 
si pongono, nuovi argomen-
ti di speculazione teorica: 
gli scienziati sperimenUto-

ri hanno compiuto il loro 
esperimento e, come acca-
de il piii delle volte quando 
una mcravigliosa espericnza 
si compie, nuovi problemi e 
nuove prospettive si prepa-
rono per i teorici. Nel caso 
nostro, ecco una questione 
che fino a ieri non si ritene-
va di poter porre: perche 
I'altra faccia delta Luna e 
tanto meno accidentata di 
quclla che guarda la Terra? 
Perche i crateri e le catene 
montiiose sono piu numero-
se sulla faccia terrcstre che 
sulla faccia opposta? Nono-
stante sia cvidcntcmcnte 
prematura una risposta pre-
cisa, possiamo tuttavia dire 
gia qualcosa: la causa deve 
esscre ricercata nel proces­
so evolutivo che da qualche 
miliardo di anni regola il si­
stema Terra-Luna. Non e da 
escludcre che col tempo si 
debba riprendere il discorso 
per trovare in quel feno-
meno anche il perche que-

sta faccia e piu accidentata 
di quella. Se cosl sara, su-
bira probabilmente una ra-
dicale modifica anche la 
odierna teoria deU'origine 
degli stessi crateri lunari. 

ALBERTO MASANI 

II congresso 
di medicina 
aeronautica 

II tenente generale dell'Ae-
ronautica prof. Lomonaco, ha 
illustrato ieri nel corso di una 
.ronierenza stampa il program-
ma del secondo congresso mon-
ctiale — e quarto europeo — di 
med:c:na aeronaut:ca e spazia­
le. che si apnra oggi nel Pa­
lazzo de: congressi alTEUR. 

Verranno trattati: L'affina-
mento de: mrzzi cltnici di labo. 
ratono per la selezione psico-
flsiologica degli aviatori. le 
malattie che derivano dall'at-
tivita di vo!o ed i mezzi di pre. 
venzione e di eura. e inflne i 
progressi della medicina spa­
ziale. 

Modugno ha scritto 
una canzone per la pace 
S'intitola « Apocalisse » - Tornt il Modagno de « La 
pisci spada » e del « Cavadda ceca de la minera » 

Domenico Modugno ha com-
posto una canzone suUa pace. 
Sono suo: i versi. e sua e la 
musica. Eccone le parole: 

Ah. ah. ah, aht 
Rc*«o di fuoco 
per miHe rniglla 
BaK*lort di flamme. 
prolumo di mortc 
c. domani. chissit... 

Io grldo: no! noi 
Rcaao di aanrue. 
terra aquarciata. 
fantasmi * ombre, perdute 
memorie damcnt:catc. 
c\ dom.in:. ch:«;«i! 

Io grido- no! no! 
II titolo e - Apocalisse •. I 

versi devono essere ancora li-
mati. complct.ti. E cosl la mu­
sica. Si sa gia. tuttavia, che il 
piu popolare «chansonnier 
Italiano lancera la canzone a 
giornl e che poi la portera nel-
I'Unione Sovietica dove • « • 
ehera al piu presto per lava 

fournee. 
Qucsta canzone, ed egli 3tes-

so lo ha dichiarato. si riallaccia 
al primo periodo. al migliore. 
a quello della belia canzone 
• Lu piici spada • e della non 
meno bella • Cavaddu cecu de 
la mmiera-. Un legame piu di-
retto si pud trovare con la can­
zone ' L.u tamburru de la guer-
ra '. ma quando si parla di le­
game tra la nuova canzone e il 
primo Modugno si deve inten-
dere soprattutto logame fra 
-Apocalisse* e temi di diretta 
ispirazione popolare Con -Apo­
calisse -. Modugno torna a in-
lerpretare l sentiment! del po-
polo, le sue soiferenze e le sum 
iperanze. E* il MoJugso "can-
tastorie • insomma. U rero Mo­
dugno eh* toroa: - • * una ean-
toat molto pt* »erti — ha det-
toogU stMM — dofle mm pre-

•^; »*«<^- j ^ f e W ; -



» Pi». 10 • Martedì 27 ottobre 19S9 l'Unità 
DIREZIONE -E AMMINISTRAZIONE • ROMA 
Via del Taurini, t t . Tti . 4MJI1 - 4M.ZM 
PUBBLICITÀ' mm. colonna • Commerciale I 
Cinema U 1M • Domenicale L. JM - Echi 
•petucoll L. Isa - Cronaca L. KO * Necrologia 
L. 130 . Finanziaria Banche L, SSO - Letali 
L. 350 . Rivolgersi (Spi) . v i i Parlamento. 0. 

ultime l'Ulìittà notizie 
Prezzi d'abbonamento: Annuo Sem. TIÌOL 

UNITA' 7.500 3.900 3.0* 
(con l'edizione del lunedi) 8.700 «.»oo 2.350 
RINASCITA 1.300 - 8 0 0 • — 
VÌE NUOVE 3.S00 1J00 — 

(Conto corrente pollale 1/29793 

UNA COMMISSIONE AL LAVORO NELL'U.R.S.S. SULLA TOPOGRAFIA DELL'EMISFERO SEGRETO 
- • - . ' * • \ 

Si chiamerà "Mare di Mosca,, un immenso cratere 
che lunik ha fotografato sull'altra faccia della Luna 
(Nostro servizio part icolare) 

MOSCA, 26. — La faccia 
de l l a L u n a invis ibi le da T e r ­
ra è s ta ta fo tografa ta p e r 
q u a r a n t a m inu t i consecut iv i 
da u n a speciale a p p a r e c c h i a ­
t u r a fotote levis iva ins ta l l a t a 
a b o r d o del la s taz ione a u t o ­
m a t i c a i n t e r p l a n e t a r i a l a n ­
c ia t a i n to rno a l l a - L u n a dal 
te rzo razzo cosmico soviet ico. 
L ' a p p a r e c c h i a t u r a è s t a t a 
o r i e n t a t a verso la L u n a su 
c o m a n d o da T e r r a ed è s t a t a 
messa in funzione p u r e su 
r ad io t e l ecomando q u a n d o la 
s taz ione au toma t i ca i n t e r p l a ­
n e t a r i a si t r o v a v a a c i rca 
60 mi la ch i lomet r i da l l a L u ­
na. Sono s t a t e cosi o t t e n u t e 
n u m e r o s e fotografie su d u e 
d i v e r s e scale . La fotografia 
de l l ' a l t r a faccia de l la L u n a 
a p p a r i r à pe r la p r i m a vol ta 
al pubb l i co d o m a t t i n a su l la 
Pravda e sulle lsvcstìa. Una 

specia le commiss ione de l la 
Accademia del le scienze è al 
l avoro por d a r e il n o m e ai 
c r a t e r i , a l le c res te m o n t a ­
gnose e ai m a r i de l l ' a l t r a 
pa r to del la Luna . 

Nel comunica to T A S S d i ­

r a m a t o s tasera s ' informa p u ­
re clic la d u r a t a de l la s t a ­
zione au toma t i ca i n t e r p l a ­
ne ta r i a non sa rà i l l imi ta ta 
come a lcuni s u p p o n e v a n o in 
un p r i m o t empo , bens ì di 
circa mezzo a n n o : i c a l ­
coli effet tuat i dagl i sc ienzia t i 
sovietici h a n n o pe rmesso di 
s tab i l i re fin da ora che , dopo 
ave r percorso undic i dodici 
volte la sua orb i ta , la s t a ­
zione a u t o m a t i c a e n t r e r à 
nella zona più vicina al la 
superficie t e r r e s t r e e qu i si 
consumerà h ruc ia t a ne l l ' a t ­
t r i to con gli s t r a t i più densi 
de l l ' a tmosfe ra . 

La scelta dei nomi 
L'appos i t a commiss ione ha 

reso no to in se ra ta di aver 
da to il n o m e ili * M a r e di 
Mosca > a un colossale c r a t e ­
re d i c i rca 300 km. di d i a m e ­
t ro che il Lun ik III ha foto­
g ra fa to sul la faccia nascos ta 
de l la L u n a . 

U n a de l le i n s e n a t u r e v i s i ­
bili ne l « Mare di Mosca > è 
s t a t a c h i a m a t a « t la ia degli 
a s t ronau t i ». * Il nome — ha 

prec i sa to l 'agenzia T A S S — 
è s ta to da to solo a quel le 
par t i che sono s ta te r i l eva te 
con chiarezza nel lo sv i luppo 
p r e l i m i n a r e del le fotografie». 

11 « Mare di Mosca » è s i ­
tua to a nord de l l ' equa to re 
l una re , fra il 20. e il 30 pa ­
ral le lo . e fra il 140 ed il 160. 
mer id i ano ovest. 

S tasera la te levis ione s o ­
vietica, nel le sue « u l t ime 
notizie », ha mos t ra to la fo­
tografia della pa r t e oppos ta 
del la Luna, sca t ta ta da l la 
s tazione in t e rp lane ta r i a , n o n ­
ché una r ip roduz ione del la 
s tazione in t e rp l ane ta r i a s t e s ­
sa con l ' appa recch ia tu ra fo­
tografica in essa ins ta l l a ta . 
e ha i l lus t ra to il modo con 
cui la fotografia del la Luna 
è s ta ta sca t ta ta . 

La s taz ione i n t e r p l a n e t a ­
ria ha una forma ana loga a 
ciucila del terzo S p u t n i k , un 
po ' più a l lunga ta . A l l ' e s t r e ­
mi t à più s t r e t t a del la s t a ­
zione in t e rp lane ta r i a ò in­
s ta l la to l ' apparecchio di r i ­
presa fotografica; nel la pa r ­
te supe r io re della s taz ione è 
uno schermo televis ivo, che 

• ha raccolto lo immagini e dal 

LA LUNA — Ma, signote, come si permeile? (disegno di Canova) 

Come Lunik ha ripreso ie foto 
e le ha ritrasmesse sulla Terra 

Le p r i m e notizie fnisniesse 
dei Mosca a proposito delle 
tclofoto lunari rivelano la 
tecnica impiegala dagli spe­
cialisti sovietici, e, sopratut­
to, la portata dell'impresa e 
il eutimia ilei problemi af­
frontati e risolfi. 

La stazione spaziale, per 
prima cosa, è munita di un 
doppio apparato fotografica, 
oppure di un apparato con 
un doppio obbiettivo, in mo­
do da riprendere immagini 
su due differenti « scale», e 
cioè esplorare con l'uno trat­
ti più ampi della superfìcie 
lunare, e con l'altro zone più 
ristrette per rilevarne i par­
ticolari. 

L'apparecchiatura fotogra­
fica non ha ripresa una im­
magine del suolo lunare, ma 
addirittura due serie di foto­
grammi. La cosa ha un in­
teresse pnr f icohi re . in q i inn-
to durante questa ripresa, la 
Luna ed il Lunik si muove­
vano l'uno rispetto all'altra 
con una rilevante velocità, 
per cui. in parole povere, le 
foto appaiono riprese * da 
punti diversi ». Qualunque 
fotografo dilettante è in gra­
do di comprendere fi min io In 
cosa sia importante. 

La < pellicola ». se così la 
possiamo chiamare, con ogni 
probabilità un rotolo di carta 
p di materiale plastico rico­
perto da uno strato fotosen­
sibile. è passata, dopo V* im­
pressione », in una zona del­
l'apparato in cui. probabil­
mente per irraggiamento 

•mediante luce ultravioletta o 
altro, le immagini sono state 
« rivelate ». Sembra assai im­
probabile uro sviluppo ed un 
fissaggio mediante liquidi, 
non necessario, il quale 
avrebbe portato ad una serie 
di compl icaz ioni . 

7 vari fotogrammi, sempre 
automaticamente, sono stati 
« contrassegnati » per poter 
sapere qual'era la posizione 
del Lunik nell'istante in cui 
quel dato fotogramma veni­
va ripreso. 

Una volta ottenuti i foto­

grammi r i s ch i t i . Ini avuto 
inizio la seconda fase, e cioè 
l'esplorazione dei fotogram­
mi stessi e la loro « traduzio­
ne » in impulsi elettrici atti 
ad essere teletrasmessi con la 
tecnica della telefoto. Tale 
trusmisiane sì è avuta « a co­
mando » (è durata circa 
un'ori i ) urlili posizione più 
favorevole della stazione 
spaziale, e cioè alla fine del 
suo « viaggio di ritorno ». 
perchè la ricezione potesse 
avvenire con il minimo pos­
sibile di distorsione. 

Una volta ricevute le im­
magini, gli scienziati hanno 
compiuto mi lungo lavoro di 
elaborazione e di studio, spe­
cialmente prendendo in con­
siderazione i riferimenti, per 
conferire alle foto riprese il 
loro pieno valore scientifico. 

Questo, in breve, per ciò 
clic riguarda la parte < otti­
ca » e le apparecchiature di 
t e le t rasmiss ione della s l n r io -
iie spaziale. 

Ma per ottenere questo, è 
tinto necessario un lavoro a 
Terra, ed è entrata in fun­
zione un'altra serie di di­
spositivi di bordo di grande 
complessità, ed il cui buon 
funzionamento, tenuto conto 
della tmrifn assodili! de l l ' t in-
presa e della complessità del 
programma da svolgere, co­
stituisce motivo di meravi­
glia e di entusiasmo senza 
precedenti. 

Come è evidente, gti ob­
biettivi della stazione spazia­
le sono stati « puntati » sulla 
superf ìc ie lunare q u a n d o la 
stazione stessa si trovava nel 
la posizione più favorevole, e 
cioè tra il Sole e la Luna in 
maniera che la superfìcie di 
questa fosse perfettamente 
illuminata. 

Per questo, è stato neces­
sario. al momento voluto, far 
ruotare tutto il Lunik- in mo­
do da metterlo nel giusto 
orientamento La sua posi­
zione cioè è stata determina­
ta in maniera estremamente 
precisa, dopo il passaggio 
nelle immediate vicinanze 

della Luna, e dopo che que­
sta aveva fatto sentire il suo 
effetto deformando in manie­
ra sensibile la traiettoria ini­
zialmente ellittica della sta­
zione spaziale. Realizzare 
questo, da Terra, su un pic­
colo corpo che si muove ad 
una velocità dell'ordine del 
chilometro al secondo, a una 
distanza di (piasi mezzo mi­
lione di chilometri, è un'im­
presa che lascia senza fiato. 

Ma non è tutto: una volta 
determinata con grande pre­
cisione la posizione, la traiet­
toria e la velocità della sta­
zione spaziale, e determinala 
quindi l'angolazione neces­
saria perchè gli obbiettivi 
della niaccliina di bordo in-
quadrassero esattamente il 
globo lunare, sono stati tra­
smessi gli « ordini » ni Lunik. 
In tali « ordini * si davano 
appunto le coordinate ango­
lari della posizione corretta 
da assumere. 1 dispositivi di 
bordo hanno € ricevuto » /fi­
li «indili, sin nel loro a s p e t ­
to qualitativo che quantita­
tivo. e li hanno tradotti in 
impulsi elettrici tali da pro­
vocare la rotazione della sta 
zìonc spaziale, facendo rife­
rimento ai giroscopi di bor­
do. che. come è noto, finché 
rimangono in rotazione. re­
stano fissi u r i loro o r i e n t a ­
m e n t o iniziale. 

Questo cor iepanicnto Tiri 
i/m* sensi tra la stazione spa­
ziale e la Terra costituisce un 
(atto senza precedenti e di 
grande portata: una cosa è 
ricevere con grandi apparec­
chiature terrestri gli impulsi 
inviati da una radiotrasmit­
tente proiettata nello spazio. 
ed una cosa ben nlfrimrnlj 
complessa è inviare da Terra 
ad una piccolissima antenna 
ricevente a mezzo milione di 
cliilometri di distanza una 
serie di impulsi, i quali ven­
gono ricevuti con tale chia­
rezza da permettere l'esecu­
zione di una delicata mano­
vra di orientamento. 

GIORGIO BRACCHI 

quale , e v i d e n t e m e n t e , tali 
immagin i sono s t a t e poi t r a ­
s formate in impuls i rad io e 
invia te a T e r r a . 

Nel m o m e n t o in cui la 
faccia oppos ta de l la Luna 
era i l l umina ta dal Sole, la 
s tazione a u t o m a t i c a ha vol to 
la sua e s t r e m i t à verso la su ­
perficie l u n a r e e quindi ha 
iniziato la r ipresa fotogra­
fica, su domando da te r ra . 

Dai microfoni di Hadio 
Mosca il prof. A l e x a n d e r 
Mikhai lov ha d ich ia ra to che 
circa il 70 pe r cento del le 
fotografie r i gua rda la p a r ­
te nascosta del la Luna . 
quel la che l 'uomo non ha 
mai p r ima po tu to os se rva ­
re dal la Te r r a . 

A" più monotona 
« Si nota su quel la faccia 

— ha de t to il prof. M i k h a i ­
lov — una cosa i m p o r t a n t e : 
essa è cons ide revo lmen te 
più monotona di quel la r i ­
volta verso la T e r r a : con­
tiene un m i n o r n u m e r o di 
mari e minor i r i l ievi ». 
Ast ronomi e geologi, q u i n ­
di. si t rovano ora d a v a n t i 
a l l ' in te ressant i ss imo p r o b l e ­
ma di sp iegare ques to fa t ­
to — ha agg iun to il c o m ­
men ta to r e di Hadio Mosca. 

Il prof. Mikha i lov ha ag­
giunto che il fenomeno e 
«senza dubb io legato alla 
ques t ione de l l 'o r ig ine d e i 
rilievi lunar i ». Pa r l ando di 
< minor i rilievi ». il c o m ­
m e n t a t o r e ha inteso d i r e . 
ev iden temen te , che sulla fac­
cia nascosta del la Luna c'è 
una tale scars i tà di m o n t a ­
gne e c ra te r i da i lare al s u o ­
lo l 'aspet to di una g r a n d e 
distesa un i fo rme . 

Nelle fotografie p rese dal 
Lunik III si vede anche u n a 
par te della faccia nota d e l ­
la Luna. « Per la p r ima vo l ­
ta nella s tor ia — ha fletto 
l 'agenzia Tass — è poss ib i ­
le osse rvare in pieno a lcuni 
rilievi lunar i che finora c i a ­
no solo p a r z i a l m e n t e v i s ib i ­
li. La scienza conosce a d e s ­
so la vera forma del M a r e 
mer id iona le , g ran pa r t e del 
qua le è s i tua to sul la faccia 
nascosta della Luna , e di di­
verse a l t r e cose ». 

« (ili sc ienzia t i sovietici 
— ha de t to ancora l ' agen­
zia — h a n n o reso noto che 
un c r a t e r e di o l t r e 100 ch i ­
lometr i di d i ame t r i ! e con 
conet to c e n t r a l e è c h i a r a ­
men te vis ibi le ne l l ' emisfero 
mer id iona le del la p a r t e fo­
tografa ta . K' s t a to c h i a m a t o 
" Ts io lkovsky ". Due g r a n ­
di rilievi — un c r a t e r e con 
cune t to c e n t r a l e c h i a m a t o 
" Lomonosov " e un c ra te re ] 
ch i ama to ".loliot C u r i e " — | 
si t rovano a nord de l l 'Equa-1 
to te luna re , quas i sul la l i ­
nea divisor ia del la p a r t e v i ­
sibile e non vis ibi le del la 
Luna. 

/ / comunicato TOHS 
< I>a ca tena m o n t u o s a " S o -

v e t s k y " va dal Sud di q u e ­
sti obie t t iv i , fin nel la p a r t e 
equa to r i a l e . Un m a r e , il 
" M e d i t a " (sogno, in r u s ­
so ) . è s i t ua to ne l l ' emis fe ro 
mer id iona le , p r o p r i o su l l ' o r ­
lo del la p a r t e n o n vis ib i le 
del la Luna ». 

Ed ecco i! tes to de l c o m u ­
nicato T A S S : 

« In re laz ione con il p r o ­
g r a m m a di r i ce rche sc i en ­
tifiche prev is to , il 7 o t t o b r e 
a l le 6,30 o ra di Mosca, a 
bordo del la s t az ione a u t o ­

mat ica i n t e r p l a n e t a r i a è s t a ­
ta messa in funzione l ' ap ­
pa recch i a tu ra des t ina t a ad 
o t t ene re l ' immag ine del la 
pa r t e de l la Luna invisibi le 
dal la T e r r a n a t r a s m e t t e r e 
success ivamen te ques ta im­
m a g i n e su l la T e r r a stessa. 

< P e r fo togra fa le la Luna, 
la s taz ione au toma t i ca in t e r ­

p lane ta r i a è s ta ta do ta t a di 
un s is tema di o r i e n t a m e n t o 
e di una a p p a r e c c h i a t u r a fo­
totelevisiva con speciali d i ­
spositivi pe r la e laboraz ione 
au tomat ica della pell icola 
fotografica. Il m o m e n t o in 
cui doveva a v e v n i r e il p r o ­
cesso di r ipresa fotografica è 
stato scel to in modo che la 

s tazione si t rovasse nel la sua 
orb i ta t ra la Luna e il Sole, 
il qua le i l luminava circa il 
70% della p a r t e invisibi le 
del la Luna . In ques to m o ­
men to la s taz ione si t rovava 
a una dis tanza di 60-70 mi la 
ch i lometr i da l la superficie 
della Luna . Il s i s tema di 
o r i en t amen to messo in fun­

zione da uno speciale c o ­
m a n d o ha rivolto la s tazione 
in m o d o che gli obbie t t iv i 
de l l ' apparecch io fotografico 
fossero d i re t t i verso la p a r t e 
opposta del la Luna, e ha da to 
il comando pe r il funziona­
men to de l l ' appa recch ia tu ra 
lotografica. La r iuresa foto­
grafica della Luna è d u r a t a 

MOSCA — La stallone automatica spaziale piazzata su un carrello a quattro jjambe con quattro antenne che escono dalla 
sommità (Telefoto) 

Cronistoria del grande volo di Lunik III 
Lun ik I H . g i u s t a m e n t e 

definito « s taz ione spaz ia­
le », v e n n e l anc ia to il 4 o t ­
tob re 1959. nel secondo 
a n n i v e r s a r i o de l la p r i m a 
impresa cosmica c o m p i u t a 
da l l 'Un ione Sovie t ica , il 
lancio del p r i m o S p u t n i k . 
La s taz ione spaz ia l e p r o ­
p r i a m e n t e d e t t a (que l l a 
cioè che ha c o m p i u t o il 
percorso L u n a - T e r r a - L u n a 
e che ha fo tografa to la 
faccia invis ib i le del s a t e l ­
l i te t e r r e s t r e ) pesa 435 c h i ­
log rammi e c o n t i e n e 278.5 
chili di . s t rument i s c i en t i ­
fici. Essa po r t a a b o r d o 
b a t t e r i e solar i de l la d u r a t a 
di d u e anni." L ' aveva l a n ­
c ia la il razzo più pesan t e 
u sa to finora ( l ' u l t i m o s t a ­
dio pesava 1553 k g . ) . 

Due giorni dopo il l a n ­
cio si a v e v a da l l a Tass il 

p r i m o annunc io che i « c e r ­
velli de l terzo s t ad io c o n ­
f e rmavano che la s taz ione 
au toma t i ca i n t e r p l a n e t a r i a 
si s t ava d i sponendo a g i ­
r a r e a t t o r n o a l la Luna ». 
Al le o re 20 di m a r t e d ì 6 
o t t ob re Lunik III si t r o ­
v a v a a 371.700 k m . da l la 
T e r r a . Poche o re dopo L u -
ni IH passava pe r il p u n ­
to p iù vic ino al la L u n a , a 
7000 k m . di d i s t anza da 
essa. Di g iorno in g io rno 
t an to a Mosca q u a n t o ne l l e 
capi ta l i di t u t t o il m o n d o 
si a t t e n d e v a n o i « c o n t a t ­
ti ». che i merav ig l ios i 
s t r u m e n t i di L u n i k a v e v a ­
no con gli sc ienzia t i s o ­
viet ici . 

Lun ik I I I , d o p o a v e r e 
r agg iun to il p u n t o di m a s ­
s ima dis tanza da l la T e r r a . 

cioè 470.000 km. nella g io r ­
na ta di saba to 10 o t tobre . 
e dopo a v e r a t t r a v e r s a t o 
Io n u b e prodot ta dal la 
g r a n d e cometa Giacob in i -
Z inner . iniziava la via del 
r i to rno verso la Te r r a . 
L ' a p p u n t a m e n t o fissato pe r 
il 18 con la sfera (dopo 
giorni e g iorni di corsa 
nel lo spazio compiu ta a 
veloci tà var iab i l i a secon­
da del le p rev i s te in f luen­
ze dei va r i campi g r a v i t a ­
zional i ) non a n d a v a d e ­
luso. 

Infat t i la s^ra di d o m e ­
nica 18 o t tobre , da Mosca. 
g iungeva l 'a t tesa c o m u n i ­
cazione. Al le 18 di oggi — 
diceva il comunica to — la 
stazione spaz ia le soviet ica 
e passa ta nel p u n t o p iù v i ­
cino alla T e r r a — circa 

40 mila ch i lomet r i — e. 
€ i n t e r roga t a ». ha c o m u ­
n ica to di a v e r e fotografa­
to — il g iorno 7 o t tobre 
— l 'a l t ra faccia del la Lu­
na. que l la che nessuno 
s t r u m e n t o u m a n o finora 
aveva ma i po tu to vedere . 

S t u p o r e mis to a c o m m o ­
zione invase ro n u o v a m e n ­
te l ' an imo degl i uomini di 
f ronte a l la u l t e r i o r e p r o ­
va che gli « incar ichi > af­
fidati a Lun ik III e r a n o 
s ta t i tu t t i assol t i . Non r i ­
m a n e v a ora che s v i l u p p a -
re le foto e comun ica r l e 
al mondo . 

Lun ik III si t rova a n ­
cora nel lo spazio e la sua 
esis tenza d u r e r à p r e s u m i ­
b i l m e n t e sei mes i . 

Il p r i m o n u o v o con ta t to 
che gli scienziat i sovietici 
s t a b i l i r a n n o con la s taz io ­

ne spazia le a v v e r r à oggi 
s tesso. 27 ot tobre , a l le o re 
20 di Mosca. In que l m o ­
m e n t o Lunik III a v r à 
compiu to un nuovo lungo 
c a m m i n o nello spazio: si 
t r ove rà infatt i ad una d i ­
s tanza di circa 484.000 c h i ­
lomet r i dal cen t ro del n o ­
s t ro p iane ta . 
• Mancano ancora da c o m ­
piere . al la meravig l iosa 
macch ina . 11-12 giri a t ­
torno al la Ter ra , dopod i ­
ché, secondo le previs ioni 
(e t u t t e le previsioni fa t ­
te dai < padr i » di Lunik 
sono r i su l t a te finora e sa t ­
te ) il veicolo spazia le e n ­
t r e r à ad una velocità ec ­
cezionale in con ta t to con 
gli s t r a t i più densi del l 'a t ­
mosfera t e r r e s t r e e si d i ­
s in t eg re r à def in i t ivamente . 

circa q u a r a n t a minu t i e in 
tale modo è s ta to o t t enu to 
un notevole n u m e r o di foto­
grafie del la Luna su due d i ­
verse scale . L 'e laborazione 
del le pel l icole fotografiche 
( sv i luppo e fissaggio) è s ta ta 
effettuata a u t o m a t i c a m e n t e 
a bordo del la s tazione in t e r ­
p lane ta r i a . 

« La t rasmiss ione dei s e ­
gnali del la immag ine fo to­
grafica del la Luna sul la T e r ­
ra è s ta ta effettuata med ian t e 
uno specia le s is tema r ad io ­
tecnico. Ques to s is tema ha 
ass icura to c o n t e m p o r a n e a ­
m e n t e la t rasmiss ione dei 
dat i del le misuraz ioni sc ien­
tifiche, la de te rminaz ione 
degli e lement i del l 'orbi ta 
nonché la t rasmiss ione dalla 
T e r r a alla s tazione in t e rp l a ­
ne t a r i a dei comandi e h e 
ne rego lavano il funziona­
men to . Una appa recch i a tu r a 
te levis iva ha ass icura to la 
t rasmiss ione del l ' immag ine 
semi tona le con e levata capa ­
cità r isolut iva . 

« Le p r ime fotografie del la 
pa r t e invis ibi le del la Luna 
o t t enu t e come r isu l ta to di 
u n a e laboraz ione p re l imina ­
re s a r a n n o pubbl ica te sui 
giornali Pravda e Isvestia 
con le necessar ie spiegazioni 
il 27 o t t ob re e success iva­
men te in pubbl icazioni sc ien­
tifiche. 

« Pe r la denominaz ione ilei 
c ra te r i , del le creste m o n t a ­
gnose e di a l t r e par t i co la r i t à 
della pa r t e invisibi le del la 
Luna, l ' A c c a d e m i a del le 
scienze de l l 'URSS ha crea to 
una speciale commissione. 

/ / lavoro svolto 
« A bordo del la s tazione 

au tomat ica i n t e rp l ane t a r i a è 
s tata p u r e collocata una a p ­
pa recch ia tu ra des t ina ta ad 
eseguire r icerche scientifiche 
nello spazio in te rp lane ta r io . 
I r i su l ta t i del le r icerche 
scientifiche sono s ta t i r eg i ­
s t ra t i su nas t r i da l le s tazioni 
t e r res t r i e a t t u a l m e n t e sono 
in corso di e laboraz ione . 

« Il lavoro svolto dal la s t a ­
zione in t e rp l ane ta r i a nel p r i ­
mo suo giro ha d imos t r a to 
che : 

1) è s ta to fe l icemente r e a ­
lizzato il volo di un proie t to 
cosmico lungo un 'o rb i t a c o m ­
plicata, calcolata in p r e c e ­
denza ; 

2) è s ta to r isolto il p r o ­
b lema di o r i en ta re il p ro ie t ­
to nel lo spazio; 

3) è s ta ta real izzata una 
comunicazione r a d i o - t e l e m e ­
tr ica e una t rasmiss ione di 
immagin i te levis ive a d i s t an ­
za cosmica; 

4) è s t a t a o t t enu ta l ' im­
mag ine del la pa r te opposta 
della Luna finora inaccess i ­
bi le a l le r icerche, e una ser ie 
di a l t r i r isul ta t i scientifici. 

« Il 27 o t tobre al le ore 20 
— prosegue il comunica to — 
la s taz ione au tomat ica i n t e r ­
p lane ta r i a si t rove rà su un 
pun to del la superficie t e r r e ­
s t r e a v e n t e come coord ina te 
38" e 6 minu t i di longi tudine 
Oves t e 6 grad i e 30 minu t i 
di l a t i tud ine Nord, a una 
dis tanza di 484 mila ch i lo ­
met r i dal cen t ro del la T e r r a . 

< La precisazione del le c a ­
ra t t e r i s t i che de l l 'o rb i ta del la 
s taz ione au tomat i ca i n t e r p l a ­
ne ta r i a d imos t ra che essa r e ­
s te rà in vi ta , dal m o m e n t o 
del lancio , a l l ' incirca m e z ­
zo anno , compiendo così 
11-12 gir i in to rno al la T e r r a . 
Al t e r m i n e di ques to per iodo 
la s taz ione in t e rp l ane t a r i a 
e n t r e r à ne l lo s t r a to denso 
de l l ' a tmosfera t e r r e s t r e e 
b r u c e r à in essa » 

GIUSEPPE GARRITALO 

« Piove » dal cielo 
un blocco di ghiaccio 

LECCE. 26. — Un blocco di 
ghiaccio, del pe«o presumibile 
di trenta chilogrammi, è pre­
cipitato misteriosamente dal­
l 'alto provocando panico nella 
popolazione di Acaia. frazione 
del Comune di Vernole. Il cielo 
era sereno e nessun aereo si 
trovava in volo nella zona: per 
questi motivi il fenomeno è an­
cor più inspiegabile. Abbatten­
dosi al suolo, il grosso pezzo 
di ghiaccio, che per fortuna 
nrn ha provocato' vittime, ha 
fatto una buca del diametro 
di due metri circa. 
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